
I



r >

- /







OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA
I SIGILLI A NT I CHI.



Digitized by thè Internet Archive

in 2015

https://archive.org/details/osservazioniisto06mann



OSSERVAZIONI
IST ORI CHE

D I

DOMENICO MARIA MAN NI
ACCADEMICO FIORENTINO

SOPRA
I SIGILLI ANTICHI

DE’ SECOLI BASSI.

TOMO SESTO.

IN FIRENZE MDCCXXXXI.
Con licenza de' Superiori.

Si Tende da Antonia Rifteri Libraio dalla Poffa,





ALV ILLUSTRISS. SIGNORE

SEGNO di approvazione
>
e

d' applaufo è fiato maijem-

pre nell' umane operazioni

lo imitarli ! arte mara-

me tgitofa della Natura
>
che

le coje tutte alla loro fede

conduce » Alf incontro alta

dtjconvenienza fu coflantemente reputata quella

Delphinum fylvisappingere^flutìibusaprum .

Io

,

ILLUSTRISS, SIGNORE
5

dovendo munire

dì Protettore il Tomo VI. delie OJIevrazioni

mìe fu i Sigilli l' erudita antichità riguardan-

ti
y non folo non ifttmai conveniente tl dedi~

tarlo a perfona di diverfo Audio $ e gemo in«



freme y
ma mi parve di uopo il volgermi verfi

di Voi y
il quale per la cbiaregga de natali

,
che

in Voi Jìefjb rijplendono
,

non potete di necef-

frtk non amare tutto ctò
,

che le nobili vernile

ricordante concerne : tanto maggiormente chcj

fra t vofìn Antenati più di uno fi annovera
,

il quale a tramandare alla pofrerità con la fua

penna memorie è (lato fastamente propenfo :

25i Monfrg. Vincenzio Borghini io parlo % difcefi

da uno de' voftri Maggiori y e per confeguente

dell' ijlejf) voftra fctngue
, avvegnaché il Co-

gnome per le ctrcoflange di quei tempi negli

afcendenti di lui fr cangiajfe ; e di Francefco

Baldovinetti y
che le memorie tutte di voffra

Famiglia ,
e quelle della ‘Patria in due graffi

Volumi raccolfe : per non parlare di quel Lio-

nello y
che la Cronica fcriffè appellata ‘Balda-

vinetta ,
e di più altri parimente antichi , e

moderni . Certa cofa è
, che ha avuto la

Profapia vostra ,
intra i molti onori ,

ne’ quali

forfè a poche altre nofrre ha che invidiare , il

bel pregio di Letteratura e in fi ,
e nellei»

Perfine di fua fretta affinità , fra le quali

mentovar fi potrebbero fette illufrri Perfonaggi

della Famiglia degli Accolti ,
Michele ,

cioè

a direi e Benedetto , Segretari della %epub-

Usta



bl'tca Fiorentina 5 Francefco Gìureconfulto detto il

Sottile ì due Cardinali Tiero ,
e Benedetto ; Ber-

nardo Toeta detto 1’ Unico
, Tvelato nella Corte di

'Roma j ed in ultimo Marcello Segretario de' primi

quattro Granduchi di Tofeana,
e Fratello di lpolito

pubblico Trofejfore dì Ragion devile nell ' Unimerfità

di Tifa . Così ne pofleriori tempifembrà, che non le

andrà difgiunto quello (lejjo pregio per la Jìretta

parentela, che fitte per Contrarre con la Càfa Bar-

tolommei, della qualefurono Girolamo , ed il Mar-
chefs Mattias Maria

,
ambedue nelle Lettere non

meno , che nella Nobiltà chiari
,
e difìinti ; ed in

cui rifplende ora il March. Ferdinando Con/igliere

Aulico della Maefià della "Regina dà Ungheria
,
e

di Boemia no[ira Sovrana 3 uno de' belli ornamenti

di quelle più celebri Accademie . Ho ancora giudi-

cato e[pediente il pre/entarri sìfatto Tomo, poiché

in effo reflano dluftratì ,
per quanto le deboli forge

mìe permettono ,
due Sigilli del moBro Mufeo

,

ove non poche rarità di eruditone per lo bel genio

ereditato da' moBri Maggiori andate in quelle , e

in Jìmili materie confermando . Voi intanto col

gradimento della prefente Fatica
,
mantenete, come

io imploro
, nel nomero de' mojlri più umili Sermi

chi con tutto ojfequio me la offertfee .



via

ATtefiafi per me fottofcritto Cancelliere della Sacra
Accademia Fiorentina

,
qualmente nella FiIzcl^

vegliarne di Memorie , e Scritture della mede/ima

appanfcono fòtto di 22. Marzo corrente le feguenti

Lettere tefiimoniali originalmente del tenore y ch<L^

àpprefio , cioè

9) Hoi fottofcritti Confort della Sacra Accademia

99 Fiorentina in ordine alla difpofizìone de* Capitoli y e

5, Statuti della medejima abbiamo veduto , e ben con-

99 fiderai0 il Setto Torno delle Oflervazioni fopra i

5, Sigilli antichi del Sig, Domenico Maria Manni nofiro

Accademico * e avendolo [limato degno di efier mejfo alla

5, J,lampa > diamo facuità ad ejfo Autore di poterfi de-

55 nominare nella pubblicazione di detta fua Opera

55 Accademico Fiorentino : e per fede della verità ne

55 fasciamo la prefente attefìazionc quefto dì primo

55 Marzo 1740» ab Ine .

Salvino Salvini Canonico Fior, e Cenforc.

Avvocato Filippo Doni Cenfore.

Atte[a la fuddetta Relazione , è permejfo al fuddetto

Sig . Domenico Maria Manni di denominarfi nella

pubblicazione dì detta fua Opera Accademico Fio»

remino
,
quale egli è , in fede di che ec •

Dato quefto dì 2. Maroso fudde

Vincenzio de’ Ricci Confetto.

Michel Ang. Berti Qiflcéli



SIGILLO I.



SO M M A X l O

Attere te parole ladislavs dei
GRACIA HVNGAR I E- BOHEMIE-
DALMACIE- CROACIE- ETC R EX' !

AVSTRIE- STIRIE ET LVCZEMBVRGEN
DVX- AC- MORAVIE MARCHIO I4J •*

firagiona della perfona di quefco Mo-
narca , t dell' ufo , che fi reputa

,

che fojje per farfi del prefente Si-

gillo « )
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OSSERVAZ IONI
ISTO.R I CHE

SOT%A IL SIGILLO l

.
+& <4*

or
L Sigillo prefente fu" Fatcqf'per La.

1

djsiao IV. He di Boemia figliuolo

di Alberto IL pur Re di Boemia *

e di Elifabetta Regina di Unghe-
ria ) e di Boemia è Egli nacque
1
’ anno 1440. del mele di Feb-

braio
3

quattro meli dopo la morte
del Padre fuo , feguita nell’ Ottobre 1439. Appena
giunto ai quattro meli di fua età , così volendo la

Madre, fu incoronato Re di quei Regni : ma il

poffeflfo gli fu contefo lungamente da Uladifìao
lagellonida di Pollonia 5 chiamato alla Corona^»
d Ungheria dagli Urgheri : fe non che morto, Ula-
diflao Fanno 1444. he ebbe il poffeflb j febbene ìrcyò

A 2 mL



4 OSSERVAZIONI
nella Boemia degli oracoli , poiché gli Stati offerfero

ia Corona ad altri > i quali tenne (òtto T Imperator
Federigo III, che di Ladislao effondo Cugino ne
teneva gelofa cura . Stette V affare così fofpe-

fo da ii. anni , fin tanto, cioè a dire , che 1 * Im-
peratore Federigo fu per venire in Italia T anno

1451, nel qual tempo, nell’ Ifforia di Boemia fcri-

ve Enea Sii v o , che fu fuo Segretario , e come
ud remo , andò per elfo in Ambafceria

,
quum Fre-

dericus Imperiali? corona fufctpiendoe grafia Italiani

petere ftatuijfet , rurfu? Bohemi , Hungari , & Au-
Jlrales , legationibu? feorfum, miflìs , Imperatore-m fa-
tigavere , Ladislaum repofiente? : poftulata omnibus

negata funt . Ad Bohemo? ,
qui ea de re conventum

Praga habituri erant , ac ferocia? agere videban-

tur , Regem alium eletturi , nifi mo? et ? gereretur *

Legatos mittere placuit ,
quibu? et no? additi fuma? •

Provinciale? ,
quibu? apud Pragam die? fiatata^

fuerat , graffante illic pefte , in Beneficavia con-

genere , quo? in frequenti conventu ,
prafidente Geor-

gio Poggiebracto , in hunc modum alloquuti fumus :

Petiviffi? ex Gufare , viri Bohemi , Ladislaum Regi?

quondam vefiri filturn ad vo? mirti : idem Hungari ,

idem Auflrale? importuni? precibu? exigunt .. Si

niobi? mo? geritur , ilio? offendere neceffe efl : fi

prece? aliorum audiantur , contemnere veftras oportet :

fi necejfarium fit alterar,! ex duobu? , veftram ami-

citiam pr<efert Imperator . Hetu? efl enim maiorum.

fmrum cum Bohemien gente foedus , & acceptorum

ultra citroque benefìciorum memoria recen? . Sin vir-

tù? cl'aritafque penfitanda efl , qui? Bohemico no-

mini non invideat , caia? vittoria? tempefiate noflra

plures numerare licer , quam reliquie gente? omnibus

fecali? comparare potuerint ? Verum Cxfan hoc tem-

pore m tane dettionem defiendere hàudquaquam ne~



SOPRA IL SIGILLO I, 5

ceffarium videtur 9 quando ea pueri cctas efi 9 qu<e

neque vobis 9 ncque Hungaris ufui effe potejt » Efio y

Vemat in Bohemiam Ladislaus , /Ws* Regno
emolumentum cedei ì Illene tus litigantibus dtcct ì

Statum Reipublicce reformabit ? adverfus hoffes copiai

dueet ? belli pacifve munta obibit ? Njhil horum pr<e*

fare potefl 9 cui re61e tutela opus eff . lllud inpri-

mis etus adventus faciet 9 Regis pompa ducenda efi 9

ornanda Regia 9 adhibendi Minifri 9 Cuna mort^
progmhorurn apparanda • Ad hcec grandi pecunia

opus • Vobis nullum ararium effe audio % nullos cen*

5 nulla vefhgaha publica • Ad vefras igitur

opes rccurrendum 9 vos pr^fare fumptus y vos Kegem
ttlere 9 vos inexplebilem Curiata 9 & infatiahiles

Mwifros explere oportebtt . Video praterea mter vos

non paucos ejje proceres 9 confiho 9 autornate 9 atque

Opibus pene pares . Cura. Regis uni commiltenda erti 9

non omnibus : tlle Domtnus 5 ille Rex vefer indica

-

hitur 5 qui Regis corpus in pntefaie habebit .

3Et quii veflrum efl ,
qui non eum honorem Jìbi 9 quam

alteri mal.it ? Semina inter vos difeordiarum petitis t

nifi prius in unum conveneritis , qui Regis curet

prxfit • Vos bis weemmodis Eredericus liberai 9 qui

fuo fumptu puptllum Regnum gubernans 9 difenfionum

vobis fomitem aufert • Nec vos lutei 9 quandoqui-

dem tenera Regis <etas efl 9 corpus eius in potevate.

Cafaris reéhus effe 9 quam in alterìus cuiuspiam *

Ille enim confanguineus efl , ex eadem famiHa natus 9

& Tmperator . Et quii pupillo Regi convenientior tu-

ter detur 9 quam Frinceps Frmcipum ? Seguì eifo

dopo più altre cofe a dire : Addite potentiam 9 ami-

ritiam 9 clientelai * Auflriam vobis vicinam pojjìdet 9

Moravia 9 , Slefia illi parent . Hangari 9 etfi rei novas
molivi videaniur 9 effciò tamen non recedent .

Imperatore a quo Regnum veflrum dependet 9 fungami
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fuo non deerit , nec ius familine /tue negliget . Ba-
ioariéZ Saxontseque Buces 5

Marchicnes quoque Bran-

denburgenfes , & omnes ferme Germania Brincipes

Ladislaum propinqua necejfttudine attingunt • Kon
fotefi hic pupiìlus offendi , nifi & tota. Germania^

,

ladatur » Hac fujerflue vobis commemorari non am- ,

higo : Verum ita ìujjìt Imperator • Ille in Italiani

puptllum fecum adducei ?
rcduflum , puberemque^*

f'a£funi 5 fi perjliteritir in fide , ad voc primum
mittet *

Condeffe in fine I’ Imperatore , Ladislao a Ro-
ma 5 ma poco fi trattennero in viaggio per cagione

de tumulti , che in Germania , ed in Ungheria^
erano infortì per volere gli Audriacì , gli Ungheri,
ed i Boemi elfo Ladislao in loro Re. Tornati in Ger-
mania , fu egli inagurato Re di Boemia in Vienna, e

di più coronato a Praga 1
* anno 1453. Egli tut-

toché Re , ebbe a vivere ne* Tuoi Regni ad arbitrio

altrui, poiché Giovanni Unniade, o Corvino, regge-

va L’Ungheria, Pogg'ebraccio la Boemia, ed il Conte
Ulrico di Cilia PAudria; il quale degli altri maggiore
autorità aveva, come colui, che in fua podeftà tene-

va il Re medefimo . Uccifo il detto Conte da La-
dislao figliuolo di Giovanni Unniade , efsendofi por-

tato il Re in Ungheria, vend'eò P uccifione col fa-

re a lui tagliar la teda, ritenendo prigioni con Mat-
tia Corvino più altri . Ma dimodrò nel lafciarc

in libertà quedi ultimi , tornandofene in Audria 9

effere dato mofso alla punizione di Ladislao dagli Un-
ghie ri mede-fimi col dire egli a Gio: Vefcovo di Varadi-

no , anch’ efso fra i prigionieri : Quum effem Bu-
da , feci quod voluere Barones , neque enim mei iuris

tram • Quod te eoepi 5 ilioruni fuit ; quod te fup-
plicio , cuipaque libero , menni efl • Spettata mibi

tua virtù

$

» nihil de te finìfirum credere finii ; mg



SOPRA IL SIGILLO I. 7
quell’ azione gli acquili© dei difamore prcffo i p©~
poli d’ Ungheria »

Alquanto dipoi fitornò a Vienna
;

ed ivi

fu
, che egli conferì ai noftro Conte i rancefco de»

gli Ufeppi P Ordine Militare del Dragone * di che

fi fece da noi menzione altra data ( 1 ) leggendo»
fi nel Diploma di quefta collazione la data di

Vienna de’ 24® di Settembre del 1455* anno del

fuo Regno d' Ungheria decimoquarto % e di quello

di Boemia fecondo».

Permanendo adunque Ladislao in Vienna fu Inabi-

lito il fuo matrimonio con Maddalena figliuola di

Carlo VII- Re di I rancia , e dandoti in dubbio
circa il luogo , ove celebrare li dovevano le noz»
2e* mentre gli Ungheri le volevano in Buda , gli

Aulìriaci in Vienna i Boemi in Praga ,, la cofa an-

dò alquanto in lungo ». Finalmente facendoli prepara-

zione per quella Fella da fari» in Praga, a’ 21» di No-
vembre fi ammalò * e ia trentafei ore di male li mo-
rì , ellendo ai x8» anni - I Medici Tedefchi diffc-

2:0 dì veleno y 1 Boemi di pelle ». Fatteli folennif-

lime elfequie fu fepolto iL Cadavere accanto a_»

quello dell’ Imperato! Carlo IV- fuo proavo in

Praga ».

Che quello Sigillo non: fia mai flato in opra
fi vede chiaro dal millefimo non ancora termina-

to 145 . . e fembra che folle fatto per ufarlo for-

fè nella funzione delle nozze , o dopo -

Il ritratto qui del Re fta nell* Biella polì*

tura di' alquanti Monarchi, che fi veggiono effigiati

nelle monete Notabile è la bella fua chioma $

della quale fu fcritto da Enea Silvio , che vedu-
toli il Re moribondo , dopo le gravi difpofiziom 9

e di gram momento * tuJJJt crines in auri m&dum

ful-
1 ài quella aoftra Opera il Tonj, III, Sig*. X. pag. m»
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N

ervazioni
fulgente

s

> ne qua fuperejfet vanita

s

9 amputare »

Id mìniftri catifas more neÙentes neglexere •

L' Arme .prirmera di fopra a man deftra è quel-

la di Ungheria 9 comporta di fafce rode 5 e bian-

che ;
onde fi legge : HVNGARI £ &c. REX.

La feconda a man finiftra è quella di Boe-

mia , cioè in Campo rodo un Lione bianco col-

la coda biforcata: BOB E MI E &c. REX.
L’ Arme di fiotto a man deftra 9 fi è d’ AuftrÌa s

cioè in Campo rofso una falcia bianca . Non fac-

cia però fpecie a chi vede edere queftcj Campo
rabeficato, quando in oggi fi Arme d

(

Auftria porta

ii Campo lifcio , poiché ciò fi efemplifica , fra le

altre , colle Armi di Ausburg , e di Maddeburg }

che hanno i loro campi ora lifei , ed alcuna vol-

ta a rebefehi . AVSTRIE &c. DVX.
E P Arme a finiftra è 1’ aquila roda , e bianca

a (cacchi 5 benché qui fi conoìca poco 9(1) pei
la Moravia : MORA VIE frfiARCHlO.

V Arme finalmente di fiotto nel mezzo è quel-

la di Ludemburg , cioè un Leone in Campo a
fafce. I VCZEMBVRGEN. DVX.

.
-*' sr

|

; 'i

tf"je

l: j

» Ville. Borghini nel Difcorfo delle Arme delle Pimlrlie Pla*
{tentine fa menzione di quella Aquila fcaccata a car. 16.
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0 M M A X l O

il
A

Si portano alcune notìzie concernenti

Tremalcore nella Tamagna ,
di cui

è la Di'vifa nel prefente Sigillo .

rM O D .M "/

1 il *

•83-63-

0 K *T« *T fc n n T I ' r» ? j tt
I -,

C
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OSSERVAZ IONI
ISTORI CH'È

SQT%A IL SIGILLO ih

Cìpionc Ammirato nel Libro XVIL del-

la Tua Moria fotto P anno 1409» co-

ll sì feri ile del? elezione di Papa Alef-

fandro V. 5? Nei qual tempo vene!»

„ quattro Cardinali , che erano in Pi-

35 fa 5 in compagnia di tre Patriarchi , di cento'f-

3 , tanta tra Vefcovi 9 e Arcive'fcovi 5 dì più di tre-

33 cento Abati 9 e di dugento ottahtadùe Madftfi

3> in Teologia , e con P mtervenimento di molti

99 Ambafciadori di Papi 5 e di Repùbliché Crilìia»

99 ne 9 avendo dopo gii ultimi termini di ragione

59 conceduti 9 condannato al fuoco come feifmati-

99 ci 9 & eretici amendue i Pontefici Gregorio , e

99 Benedetto 9 a’ ventifei di Giugno pubblicarono per

99 vero 9 e unico Vicario di Grifi:© , e Pontefice del-

99 la Chicfa di Dio Maeftro Piero di Candia CaN
99 dinaie dell

3 Ordine de* Frati Minori grandiffimo

99 Teologo 9 e uomo in tutte P altre co fe feien-

99 ziato 9 e chiamarono Aleflandro Quinto. Ai qua-
9> le fubito 1 Fiorentini mandarono Bartolommeo
99 Corbinelli 9 Barducciò Cherichini 3 Giovanni Ser-

99 rifiorì Dottore 9 Simofte della Fioraia
, Oro-

n fri© Strozzi 9 Giovanni de’ Medici 9 e Andrea^
B 2 n Buon-



I* OSSERVAZIONI
» Buondelcnonti * e Mafo degli Albizi amendue Ca«

valica per rallegrarli della Tua elezione * Onde
» il Re Ladislao fi vedeva involto, in gran difficol-

» tà Rimando- , come poi avvenne * che i Fiorenti-

ni ni Te P arebbero intefa col Papa».

Quindi è che dell* anno dopo ottennero dai

medefimo Pontefice alcune Terre di Romagna y trai-

le quali Frìmalcore % per cui è il prefente Sigillo

a proposto del quale mi fa lecito riferire i’ lo-

ftmmento , che alle Riformagioni in un Libro , in-

titolato Turi?dittio Fiorentina y fi legge :

ConeeJJto in /enduri?, Terrarum de Romandiola fafitk

Communi FIorentie per Fapam Alexandrum V. Anno
1410*- Fonti/ fui anno primo y x», Kah Mais per Bul-

lam qu<% incipit “

Alexander Epi/copu? Servus Servorum Dei *.

Dileóhs jìliis Vrtoribu? Artium & Vexilh/ero lujìstie .

Populi & Communi? Florentte falutem & Apoftolicam

henedihtionem «, Eximie devotionis affélìu? 5 quem ad

no? & Romanam gej/lffi? & geriti? Ecclejiam &t\
Datum Bonomie x*% Kah Mais Ponti/, anno primo *,

Loca funt bec e

Terram Mutiliane 5 Ca/lra Portici Doadole 5

Burgum Calcate y Fetrappii > Qaflrum Carum.
> Cafiren-

ni , Brufcoli 5 Primalcorif > Alpi? Sanali Benedigli 5

PlancaldoU , Ròocarn Sanali CaJJìani 9 . Monti? Cerri

cum Villi? Calvolis & ahi

?

5 qua? tenebat cium-*

Erancifcus: de. Cal voti * Roccia cum Villa Cornioli %

nec non Roccba. Monti? Bacchi 5 cum Villi? Tredotii ,

Monti? Bonari? & ahi? Villi? Beccone > Trebarie )Saiu~

taris y & Cafiri Uovi in Provincia noPira Roman-

itole r cum: pmpìbuf & /iugulis fortaititir y Curii.?. , Vii-

li? &l\ tunbui & iurisdt Cilonìbu? pieno iure * Que

/{cut acce-pimu? propter angu/Iia? atque guerra? fie

tempore /adente- '‘maltitu tilt? haftenu? urgente? m
par*



SOPRA IL SIGILLO II. 1

3

partibus prò deferitone Status vfilri de tnimicorum &
hofiium veflrorum mamhus recepiflis , feu acquifiviflis .

Habtta fuper hoc deltberatione matura cum venera*

bilibus fratribus nojiris S* R> E» Cardinahbus motti

proprio non ad vefirum vel alterius prò vobis fuper hoc

nobis oblate petitionis infilantiam 5 fed de: nojira mera
liberalitate & ex certa fetentia: y de eorundem fratrum
noflroque confitto & confenfu &c «, cum feudo in tem-

pare belli in Provineia nojira. Romandiole de • 25 * mi-

litum per tres menfis , vel prò quo tempore durabtl

bellum y five minia * five plus y cum Vexdlo Communi

r

Florentie , dr ad ftipendtum d* Communis y & tetri»

pore pacis in fefto Sanali Retri in Romana. Curia 5

vel ubi fuen t Papa y cenfum librar cere in decerti

funalibus five: mtorttctis 5 & non decadatis fi non

folvatis 5 fed pena fit folvere non filaium * Rebel™

lantihus vero quandocumque a. Romana Ecclefia 9

he li fiere nullis extflant valoris & roboris drc . Vo~
ìentes quod in mambus nojiris per vos 9 vel per fin

-

dtcos veflros fiat iuramentum fidelìtatis in forma &c.
Ego Vallar Honofrii de Stroz-zts 5 Domicellus

Florentinus
5

Sindicus & Procurator Magnifici Com-
muni s Florentie 9

ut confluì per Provtfionem viniam
die 16c Menfis Apnhs de preferiti anm

, fro ut pai et

per publicum inftrumentm manu Martini Luca: Marti-
ni Scribe de Eborentia. &c+ fpecialiter confi ilutus fin-
diearto & procuratorio nomine Dominorum Priorum
Artium & Vexillìferi luflstie Popali & Communir Fio-

renile
, ac prò ipfìus Vopulo & Commune: plenum ho-

mdgium ac ligium & vaffallagium faciens vobis

Domino nojlro Domino Alexandro V* Pape Sanfieque

Romane Ecclefie, ? primo Munitane, &Co. laro quod
Priores &c.

Ma difeorrendof] della Rocca di Freni a Icore non

è g:r quello ? che i Fiorentini non F avellerò innanzi
le?*.o
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leggendo!! in un Libro di Deliberazioni 9 copia nel

famofo Archivio del Sig. Carlo Tommafo Stroz-

zi „ Simoni Antomi de Cafale Caporali decem pedin-

imi exiften • ad cujìodiam Rocche Pn-emalcuoris prò

Amerigo Domini loannis Alberghettmi inimico Commu-
nir Rior • & Francifco Guidonts de Marradi tunc

Cdftellano ditte Rocche prò pretto grani , fahs &c.
unius campane &c• per dittum venditi & in ditta Roc-

cha relitti & ditto Simoni prò flipendio dittorum

famulorum quando de menfe Augufti i 377. Roccha
per pattum habita fuit a dittis Francifco , & Simo-

ne 5 & accepta per Valorinani Rame Valorini Ci-

vetti Florentinum prò d• Communi Fior. timore &
meta exercitus exijìen . contram ditiam Roccbam •
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Erubra 9 che il preferite nobiliflTmo Si-

gillo appartenga ad Azzo figliuolo dì

Oblzzo di Rinaldo 5 e per madre di

lacopina dal Fiefco [ da Gio: Batifia

Pigna chiamato Azzo Decimo , da Gio:

Batifta Giraldi Azzo Sejio
]
Marchefe di Ferrara , di

cui favellano a lungo fra’ molti quelli due Scrit-

tori 9 cioè il Pigna nell* Moria de* Principi d’ Elie*

cd ii Giraldi nel Comentario delle cofe di Fer-

rara • Sebbene più 5 e diverfi fon© gli Azzi di que-

fta cofpicua Profapia , dal carattere attorno io de-

duco 3 che fia dì lui
;

del quale per parlare con

non ecce fs iva lunghezza , mi varrò delle parole del

Giraldi , che fono le apprefso •

9, Coftui ? che dopo Obizzo fuo padre 3 tilt-

95 to bianco , e canuto fi vede dipinto nel rnedefi®

95 mo luogo j è A zzo Sello 3 il quale nel giorno

99 lite fio 5 che morì il padre ( a* 13. del mefe

di Febbraio 1293. fecondo il Pigna , e F. Bar®

tolommeo (1) da Ferrara dell* Ordine de
5

Predi-

Toni, VL C 99 ca-

I v
- quello Scrittore nel Toni. XXIV, T{sn»m luttiearttto del

chiariffituo Sig. Lodovico Antonio Muratori 9 ove fi riporti

la ina IAoria dal 1x87, al 1367. col titolo di Pptybifims*
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„ calori ) fu gridato Principe di Ferrara Quinto

,

5S ed eletto Marciiefe della Marca d* Ancona , e

,, di tutto lo Stato paterno ,, Prima però di prò-

feguire ciò , che feri ve il Giraldi 5 dir dobbiamo
che nell’ anno 11?} ai riferire di Fra Bartolom»

meo da Ferrara , Azzo fu creato Cavaliere da—
Gherardo da Cammino, ii quale , per dir ciò di paf-

faggio, fu Signore di Trevigi, nominato dagli Scrit»

tori di quella Patria , e tra' nodo da Dante nel

Convito , e dagli Efpofitori dei Canto XVII* del

Purgatorio fu quel verfo

Cumulo da Pajx&zo , e 7 buon Gherardo •

Ma legniamo di Azzo colle parole dì Gio: Vil-

lani (1) , che fono le appretto per tornare a ri-

ferire poi ciò, che feri ve in feguito lo freisa Giral-

di . ,, Nei detto anno 1305. dei mefe di Febbraio,

1, li rubdlò al Marchefc A zzo da Etti la Cìt-

s, tà di Mattona , e quella di Reggio , le quali

1, per lungo ‘tempo avea tenute , e lìgnoreggìate

a, tirannefeamente , e refsonli a comune , e a—
libertà „ Or fegue il Giraldi ,, Ebbe coftui ni-

I, mici 2 fuoi parenti, i quali congiurati co i Man-
3, tovani , Veronett , e Brefciani . poiclf eobero fac-

atteggiate Melata , e la Stellata, e menati via tutti

9, ibeitiami, e melfo a Tacco ancora Cafaiia , gli fé-

cero dimoiti, e grandiffimi danni, de quali elio poi,

9, avendo fatta un
5

armata, e melfo mlieme un grof-

fi fo efercito , molto valorofamente fece vendetta
;

9, perciocché egli abbruciò Origlia , prefe per forza

9, Sarravalie [ 1
* anno 1307. )

arfe 2 Borghi , rovi-

i, nò le torri , e guaftò i ponti • E dipoi in quella

t , medefìnta efpedizione , e con quelle medesime

9, genti, avendola ftretta con un terribile attedio,

ss fuperò Verona • E avendo carica di preda u n a—

99 uà-
2 Qioi Vili. Lib. Vili, eap« tp
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39 nave grolla , la quale per la grandezza fua fi

33 chiamava la Rema * vittoriofo 5 e lieto ritornò

33 a Ferrara
;

e a* traditori , che prefe 3 fece tagliar

35 la teda . Coftui, ficcome fcrive P Ariofto nel fuo

33 Orlando Puriofo , fu creato dal. Papa Capitano

35 della Milizia Romana 9 quale fi chiama Geofa*

35 loniere
;

e fu ancora da* Cremonefi chiamato

35 per loro Signore , per abballare il furore di Mat»
33 teo Vifconte , lor capi tali (limo nimico

;
i quali

33 fe ni ed e fimi % e tutte le lor cofe » di comune
35 confentimento 3 raccomandarono alla fede di lui;

33 ed efii furono da lui con prudente coniglio »

33 e con valorofa mano onoratamente difefi *

33 Coftui ebbe due mogli
;

V una fu Giovanna^.

>3 Orfina , P altra Beatrice figliuola di Carlo Re
33 di Napoli 3 dal quale Panno 1305. ebbe in dote

33 la Città d’Atri. Ed egli poi menò la moglie a

33 Ferrara del 1307. o come fcrive il Prifciano del

33 1305* del xnefe d’ Aprile [1] . Fu quefto maritaggio

53 molto grave 3 e moiefto quanto fi polla dire

$3 Rinaldo, e Francefco fratelli d
5

Azzo 3 c a' nipoti

3, figliuoli d’ Aidobrandino fuo fratello. Perciocché

33 elfendo Azzo oggimai vecchione non avendo avu-

33 to alcuno figliuolo della Giovanna, dopo la mor-

33 te di lui fperavano di dovergli Succedere neilo

33 Stato . Però pigliando egli quella nuova moglie 3

33 e perciò riputandoli fpogliati d’ ogni fperanza di

33 fucceffione, infiammati di collera, e d’odio gran-

33 de 3 ma però a torto , centra Azzo, fi partirono

33 di Ferrara , e gli fecero anco dimolte ingiurie ;

33 laonde Azzo
,
parendogli difonefto , che i tuoi fra-

« teli! follerò alterati centra di lui , e che gii por-

C z ,, taf®

1 afferto del Prifciano viene ccnfersnato da F. Barfolomme©
di Ferrara Domenicano , il quale nella fuddetta Popft^ri#

-fcrive 3 che Azz,o condii fic Beatrice a Ferrara del i|©5.
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n taffero collem, e odio , eh* egli avelie tolta un-

„ nobiliiiìma moglie per aver figliuoli, lafciò erede

,, Folco Tuo nipote di Frefco fuo figliuoi bafiardo,

„ acciocché i Tuoi fratelli non ifpera fiero a’ aver

3, mai io Stato. Ora effendo egli, forfè per e fiere

3, oggimai ben vecchio, e avere troppo difordinato

f, con la moglie, o pure perchè folle venuta V ora

„ fua, gravemente ammalato, per configlio de
3 Me*

„ dici , fe n andò a* Bagni d' Abano , menando
„ feco Beatrice fua moglie, per guarire. Ma ere»

, , feendo ogni volta più il male, nè potendo gua-

„ rìre per opra umana, ficchè non v era più fpe-

„ ranza alcuna di vita, i fratelli, e i nipoti, in

3, quel punto di tempo con ogni sforzo loro fecero

„ opera di tornare in grazia col fratello , e coi

„ zio: E finalmente a* preghi , e conforti di Nic-

,, colò Lucio amico vecchio, e di Beatrice fua fo~

„ rella 3 e d
J

altri amici, ritornarono in grazia del

„ fratello, e del zio . E parendo ad Àzzo cofa_*

3, contra ragione, che il bafiardo folle mefio inna-n-

3, zi a’ legittimi , fatto un altro Teftàmento, lafciò

3, i fratelli eredi di tutto lo Stato , e poi confu-

3, maro dalla furia del male morì nei 1308. a
s

31.

3, di Gennaio •

„ In quello luogo non pollo fare, eh’ Io non mi

f , maravigli molto della negligenza d’ alcuni Scrittori

„ in ricercare le cofe de
?

Principi da Efie
, i quali

3, lanciando quelle cofe, che non fono lontane dal ve-

„ ro, s’ hanno fìnto, e melfo in ifcrltto cofe vane,

3, e lontane affatto da ogni verità, e così hanno det-

„ to, che Azzo fu melìo in prigione, e fatto morire

3, da Frefco fuo figliuolo. Perciocché ci fono gli ul-

„ timi Codicilli , che Àzzo fece a Elie ,qiianda Fre-

„ feo governava Ferrara a nome del padre
;
per li

quali chiaramente fi vede come egli, fenza chefoffe

altri-
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„ altrimenti in prigione * nè fatto morire per forza »

55 ma infermo 5 e foprafFatto da! male, in prefen/a de-

95 gii amici j e io feno alla fila amatìlìima moglie

„ Beatrice
,
pafsò di quella vita. E fra quelli autori

95 tanto più ilimo degno di maggior biadino Frate

9, Leandro Bolognefe ,
quanto elfo, per acqui ila r fede

5. alla bugia 9 di cosi brutta cofa allega per teilimo-

9, ne M. Peregrino Prifciano beni IIImo informato delle

9, cofe noftre
;
laddove egli tutte quelle cofe ha fcritto

9, nelle fue lilorie aliai diverfamente da quel , che

95 Frate Leandro dice ;
e perchè ciò ha più chiaro 9

9, non nf increfcerà mettere le fue parole.

99 Peregrino Prifciano nell'ottavo Libro delle fue

99 lilorie a car. 48. 1) Avendo dunque ordinata la

99 fua volontà, e tutti gli altri fuoi nego-zj il Mar»
*59 chefe Azzo, avendoli tolto feco Beatrice fua mo-
59 glie 5 e accompagnato, da alcuni Gentiluomini, c

59 Cavalieri, fe n andò a Ede , e frnontò al Pa-

99 lazzo di Niccolò Lucio Cavaliere; dove vennero

95 a lui Tifo da Campo San Piero ( della cui prò»

33 genie affai diffufamente abbiamo ragionato nel

39 Libro di fopra al Gap. VII. ) Iacopo da Carrara,

39 Niccolò Lucio, e molti altri de’ maggiori, e più

33 fidati amici de’ Marche!! da Elle , i quali gli

35 prefentarono Francefco 9 e Aldobrandino fuoi fra-

35 teli!, Rinaldo, e Obizzo fuoi Nipoti, cui A zzo

39 amava, e avea molto cari. Dove tutti quei no -

3, bili abbracciarono il Marchefe , e lo pregarono

>3 ( elleodo già quivi la forella Beatrice, e i Frati

39 Predicatori di quel luogo, i quali davano ogni

5, aiuto all* imprefa ) che voi effe perdonare a’ fra-

w telii, e nipoti , e tornare io. amor fraterno , e

,5 ab-

1 Ville «pedi intorbo al 149©- e fi trova, di fui una bellUUm»
Medaglia. Per altro le fue Mode fon M’SS. perdutitene ornai

eoa foaimo danno più. Tooji

,
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„ abbracciargli* Fu contento Azzo di farlo, c così

„ abbracciò i fratelli, e i nipoti , ricche fra loro

„ s’ integrò un dolciffimo amore, e come fcrive una

„ Cronica antica, cancellato il detto Teliamento*

„ ne fece un nuovo , dove lafciò i fratelli eredi

„ Tuoi , e fuccdfori nello Stato. E così come piac-

„ quc all
8

onnipotente Dio egli fi morì F ultimo

3, dì di Gennaio.

,, Quelle fono le parole del Prilciano, il quale

„ dopo quello , afpramente biafima il Biondo, il Pia-

9 , tina, il SabeUfco, e tutti gli altri, ì quali hanno

3, detto, che Azzo fu pollo in prigione dai figliuolo,

3, e poi firangolato. Per la qual cola , dalle parole

,3 del Prilciano, fi vede come Frate Leandro, o non

,, lelfe il Prifciano
, o ebbe le fue Illorie tutte cor

„ rotte. Perciocché ancoraché egli abbia detto, che

„ Frefco occupaffe lo Stato a
8

veri Principi , V ha

,, però liberato da ogni biafinio di parricidio.

Di quello Azzo Marchefe di Ferrara ho io oc-

casone di favellare nella mia Illullrazione del Boc-
caccio Giornata feconda Novella feconda , dove mio
parere è, che corruzione fia il titolo, che di quella

in molte llampe è invalfo di Rinaldo d' AJH , in_*

vece di Efle 9 o EJii , come i nolìri antichi dice-

vano
;

sbaglio limile a quello di Monfig. Paolo

Tronci, che a car. 28r. delle Memorie dì Pifa, lo

domanda il Marchefe A zzo da OJle .

Di quello così fcrilfe Franco Sacchetti nella^

fua Novella decimaquinta „ Il Marchefe Azzo d’ E-

3, He andò cercando il contrario d
8

una fua feroe-

3, chia. Quello Marchefe credo folPe figliuolo del

3, Marchefe Obizzo, ed avendo una fua ferocchia

3, da marito, che, falvo il vero, ebbe nome Ma-
3, donna Alda , la maritò al Giudice di Gallura ;

s) e la cagione di quello matrimonio fu , che 1

3, detto
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9, detto ludice era vecchio s e non avea alcun ere-

9> de 9 nè a cui legittimamente fuccedefie il fuo
$

9? onde il Marche fé credendo , che Madonna Alda ,

59 o Madonna Beatrice * come certi hanno detta

5, avelie nome, face ile di lui figliuoli > che rima®

99 nefsero Signori del Indicato di Gallura , &c&>
„ quello parentado volentieri ,, con quel ch^>
Segue, ove fa vedere-,, che il Marchefe Azzo moltrò

grandi(lìmo ddpi - cere , che la forclla divenire ve®

dova di Nino Pifano Giudice di Gallura in Sarde-

gna fenza figliuoli
j
narrando fopra di ciò un pia-

cevole motteggiamento : fe non che rimaritan-

doli nel 1300. con Galeazzo Vifconti di Milano
fece una femmina , eh’ ebbe nome Giovanna , che

fi maritò a Meffcr Ricciardo da Camino Signoro
di Trevigi figliuolo del lopraddetto Gherardo.

Per altro P avvenimento della Novella del

Sacchetti reità., confermato dall" afser to di Bernar-

dino Corio riferito dal Trono negli Annali di Fifa

fotto r anno 1300 in quella guifa s , Il Gorio

,9 nelle Morie di Milano riferisce , che in guelPanno

99 morifse Nino Giudice di Gallura dule di Fifa ,

,9 privo de i fuoi Stati , e che la fila moglie Bea-

,9 trice (creila del Marchefe Azzo da O/le [
leggali

99 da E/le
]
con una fu a figliuola chiamata Giovanna

99 d
3

età di anni otto fi ritira (Te a Ferrara con fuo

99 fratello, e che poi fi maritafse a Galeazzo Vi-

,9 feonti
;

e racconta lo Sposalizio , Seguito co

39 fede grandrfiime 5 e che la fanciullata Giovanna

33 fofse data per fpofa a Marco Vifconti
[
Galeazzo

fecondo altri
]

Or tornandoli da noi a! Sigillo, la belìiflìnia

Aquila, dìvifa dalla' gran Càfa Èdenfe, fa rifov ve-

nire di quel che fcrive Marco Antonio Guarini nel

Compendio Monco delle Chiefe di Ferrara ,
cioè z

dire.
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dire, che in S. Domenico di quella Città giaceva

„ Azzo Decimo , nel primo Chioftro , alquanto

,, da terra elevato, dietro la parete della detta_*

„ Chiefa , dov' egli aveva un nobiliiììmo Sepolcro >

5 , vedendoli oggidì pur anche nella detta parete i

„ fegni , ov’ egli era ripoito , con P Aquila Eften-

„ fe ivi dipinta.

Olfervar poi fi vuole il picciolo feudo dell’ Ar-

nie dì Ferrara nella circonferenza delle lettere, cioè

un Campo di due colori . Simil cofa fi feorge nel

Sigillo II. del Tom. II. di quella noftra fatica, cioè

a dire un giglio tra le lettere, come porzione del-

F Arme di Trancia
,
giacché fotto il favore di En-

rico II. era allora la Repubblica di Siena , a cui

appartenne quel Sigillo . I quali due efempj giu-

Iti licano a maraviglia ciò, che io feci altrove (i)

©Servare, del trovarli alcun arme talvolta tra le let-

tere framifehiata

.

II. Difendendo poi noi a trattare delle paro-

le 5 che attorno al noftro Sigillo fi leggono , ci

fi fanno incontro quelle ANCHON. ET
ESTENSIS MARCHIONIS : laonde prima del

Marchefato Eftenfe ci par bene di riferire quel

tanto , che il celebratifiìmo Sig. Lodovico Antonio
Muratori fcrive nella Parte Prima Cap. VII. delle

Antichità Eftenfi a car. 50. dicendo :

„ Darò fine a quello Capitolo con dire , non
trovar’ io già , che il noftro Marche fe Azza

l parla di uno antico
] „ avelie anche il diftinti vo di

Marchefe cf Efle . Traevo bensì , che i fuoi Nipoti

nei Secolo fulleguente vennero così appellati , c

9, continuarono polc>a a goder fempre quello caratte-

*3 re • Ma ciò non oftante , avendo noi già vedu-

$5 to 3 ed effendofi anche più per provare con al-

99 tri

a Tom. IV. pag. ico,
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95 tri fìcuriffimi Documenti 9 eh* dio Marchefe Az»
3, za fu Signore d E/i

e

, e che da lui difeefero 1

3^Marche/ì EJienfi 5 non dee già disdire a me il

33 chiamare ancor lui di Cafa d‘ Effe , o fia Marche-

33 fe E^jìenfe . Così noi diftirguiamo da altre. Fa-

33 miglie i Progenitori delle Nobilih me Cafe di

33 Savoia 3 di Brandeburgo 3 di Baviera ? di Saf-

33 fonia 3 di Baden , & altre 3 chiamate così dal-

33 la ior Signoria fopra que
5

pad! 3 ancorché nel

3 5 principio , quando i Cognomi de’ Cafa ti o non

33 erano in ufo 3 o cominciavano lentamente ad

33 u farli 3 non aveffero quello particoiar diflintivo.

33 Così anche la Famiglia de’ noflri Principi prefe

53 la denominazione fila nel Secolo XII. dal do-

5> minio d’ E/le; e però Gafparo Sardi (1) nelle fu

2

33 Storie Ferrare/! ebbe ragion di fcrivere 5 che la

33 Famiglia de i Duchi di Ferrara non fi doveva

33 chiamare da EJie , ma sì bene d' EJie 5 effendo

39 ella (lata non già originaria da quel paefe 5 ma
33 bensì Padrona di quella infgne Terra 3 Città

33 una volta , e Colonia de’ Romani , appellata-.

33 da i Latini Aìe/te , e poi capo una volta dì

33 tutte le giurifdizioni della Famiglia 3 di cui ora

33 trattiamo

.

33 Per quello motivo parimente mi? fó io 3ecl-

39 to di dire 3 che la Reai Cafa di Brunfuic 5 1°

3) cui miriamo oggidì unite la Dignità Elettorale

39 di Germania , e la Corona d’ Inghilterra 3 dif®

3> cende dalla Cafa d’ Elie
;
perciocché egli è fuor:

93 di dubbio 5 che da Guelfo IV. Duea di Baviera 9 e Fi»

39 glìuolo a neh’ elfo del ncflro Marchefe Azzo Si-

39 gnor cF Efie , e d
5
altri Stati 3 ella deriva . Pel®

39 legrino Prifciano fra gli Scrittori Efìenfi de gli

33 ultimi tempi fu il primo circa 31 1495. a riCOcs

Tonio VI. D
9

33 no-
1 Sarti ìftor. Ferr. L. 3.
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99 nofcere meglio de gli altri la conndilone di quel-

99 la Linea con quella de i Ducili di Ferrara e di

3, Modena , Difendenti da Fo/co Fratello di Guelfo*

33 Dal P ri(ciano, imparò V Ariofto , e pofcia Ga-

33 fparo ed Aieflandro Sardi $ ed altri > fenza però

33 eh* eglino fapefiero ben diltinguere le fila di que*

33 fta tela . Anzi la Germania ilelfa non afpettò ad

33 imparare da’ noftri Scrittori quella verità e Gio-

33 vanni Aventino ne’ Tuoi Annali della Baviera *

3i quantunque gli fofFero ignote le Opere MSS. dei

33 Prifciano * pure anch’ egli riconobbe , che il no-

33 Uro Marchefe Azzo era flato Marito dì Gunegon-

33 d& de’ Guelfi 9 e Padre di Guelfo IV* e eh’ efTo

33 Marchefe era ftato della Gala d.’ Efle ... Serifio

33 pertanto (1) VVelpho Qwtrtur
,
qui poflea Bojaria

33 Ducala potitur eji 9 Filtur Ghanegund^ 5 Scroris.

33 Welphontr Tertiì 9 & Ecii ( vuoi dire Aditi )

33 quem alii Azonem vocant 9 _
Aftenjì ( leggo Eften•

33 fir ) Tetrarchie f Kepor ex filia VVelphonis Secun~

33 dì &c» Replica egli le (Ielle notizie nel Lib* VL
33 Nè diverfamente ne favello Ladislao Sundheiniia

33 Canonico di Vienna in un Trattato de Fumilia
33 Welphorum nohilijfìma & antìquijjtma 9 pubblicato

33 dal celebre Sig. Gotifredo Guglielma Leibnizio*.

33 Sono le fue parole quefte (2) Gunitza y vd Contza 9

33 filia Wdhponis Secundì &c* Azoni March/onì

33 Eftenfi Qpulentìjfuno 9 matrimonio jungitur &c* Ma
33 più antico fra gli Scrittori Tedefchi è Vito Aren-

33 fpeck Prete di Frifinga 9r il quale nella fua Cro-

33 naca fritta nel 1495. e data alla luce dal fud-

33 detto Sig. Leibnizio ) fri fife cosi di Guelfo IW ($)

33 Guelfa vir illujìris 9 natus Eatre Azzone ditijfimo

33 Mar*

%

2
Aventirw Ann al

Leibriit Script.

Bojor.

Brunf.
U 5,

T. 1. psg. 8.0.1 »
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33 Marchione Fflenfi marre Chunza &e. Si potrebbe

3, anche aggiungere a tali Scrittori V amichiamo
3 , Autore della Cronica di Weingart , le cui pa®

relè
, g à da me rapportate al Cap» I. di quella

Opera
3
fono le Tegnenti : Genuìt et filiam Cu-

33 ntham nomine 9 yuam Atho ditijjìmus Marchio Ffleti*
3 3 fls ìtaliai etc. in uxorem duxit * Ma il Slg. Leib*

33 ni zio 3 cioè quell’ Erudito * che prima anche di

me ha chiaramente provato la conneffione delle

33 due Calate de* Duchi di Brunfuic e di Modena*
33 egli 3 dilli 3 con quella frneerità 3 che è propria

33 de gli animi fuperlori al volgo 3 avvertì anco®

93 ra 3 che nell’ antico Codice d’ Augufta la parola

33 Eflmfls non era del tefto 3 ma sì bene v’ era^

33 ftata aggiùnta come fpiegazione fattavi da altra

33 mano • Anzi aggiunfe egli 3 che in un altro Co®

33 dice elìdente nel Monaftero di Weingart non

33 altro fi legge ivi y che quefto fi] Quam Az*
33 zo ditiffìmus Marchio Itali& &c* Ma quantunque

33 non polimmo valerci in quefto della Cronica di

33 Weingart
, pure vegnìamo a conofcere 3 che an-

33 che ne’ tempi addietro fi Tapeva y che il Maritò

33 di Cunegonda 3 cioè il Marchefe Azzo 3 Progeni®

33 tore della Reai Cafa di Brunfuic era flato uno

33 de gli Afcendenti della Cafa d* Ffle » Il perchè

3, tanto più fa pernielio a noi * e a gli altri 3 di

33 chiamarlo Azzo d 5

R/re con un lecito anacronif-

33 mo » S’ egli allora non fu efpreffamente nomi®

33 nato così * tuttavia fu egli Signore d’ Ffle 3 e

33 trafmife ne’ Tuoi ÌDifcendenti quello fieflb t>Oo

33 minio «

Così del Marchefato Effenfe pafìato ne
9

Succef-
forì , Quanto poi al Marchefato d’ Ancona 3 del
quale tì damo rifervati a parlare in ultimo 3 udir i

D z vuole
% Idem T» 3. pag.
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Vuole io della Sig. Muratori ndla medefima Far-

se !.. Gap. XXXIX. a car. 391. e feg.

„ La menzione fatta di fopra della Marca d' An~

93 cona mi chiama a nfcmarare ora un punto aliai

39 cooiiderabile della Storia E ileafe „ Erano date

per V addietro graviifime difpute fra i Sommi
33 Pontefici 3 e gl

1

Imtperadorl 3 a cagione del do~

33 mimo di molti Stati 9 e nominatamente per quel-

99 Io delia Marca d Ancona . Innocenzo III. cono-
fcendo , quanto avrebbe giovato a

5

Tuoi intere!!!

33 il maggiormente impegnare nei fuo partito il

33 noftro Marchefe Azze [ notili che quello 9 di

cui qui fi paria , fiori ben cent’ anni prima del

Marcnefe Azzo dei Sigillo
]

e quanto convene-

33 voi folle il ricomperarlo per li fervigi fin allora

33 predati alla S. Sede , determinò d’ inveltirla

33 d’ eflfa Marca 3 ficcome fece nell’ Anno 1208.

33 col concedergli ancora 5 che all* antico titolo di

33 Marchefe d y

Efli egli 3 e tutti i Tuoi Socceilorl

33 da li innanzi agggiungelfero quello di Marchefe
33 d y Ancona . Roland!no feri ve ( 1 ) che dopo la

9 3 vittoria riportata dal Marchefe nella guerra-,

3> contra Ezzelino 3 ipjum jam tota Marchia cum

93 fùmmst reverentia laudans magnis praccontis excole -

3> hat * Tane pervenit etiam ip/jus fama Celebris

3, ufque Komam » Itaque ipfa S* Seder Apofloliata

33 dignitate nova voluit prcedotare eumdem 9 & ei

99 gratiam efl largita 5 ut feiheet ipfe cum omnibus

9, Succejforibus fuis ab hoc tempore in antea Eftenfisy

99 et Anchonitaitus Marchio appelletur * In fatti nei

39 Decreto di fopra riferito , in cui i Ferrarci!

99 elefsero nell’ Anno fìefso del 1208. il Marchefe

99 AìjZ>9 per loro Signore 3 egli fi vede intitolato

99 Az>o Dei et Apofiolica gratta Efenjìs et Anconit.anus

99 Afor-

.2 Rolandm. Gbxott. L. e« G» io»
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55 Marchio . Ora noi poco fa iniparanimo dal Mail-

55 rido 5 che Ottone IV. il mandò nel 1209. alla

?> Marca £ Ancona 3 cioè a quel govèrno : lo
55 quali parole meritano qualche attenzione , Haute

9> la notizia , eh’ ora io fon per dare » In corona-

5 5 to Iniperadore in Roma nel Settembre 9 o pii-

55 re nell’ Ottobre dell’ Anno Suddetto il mento-

55 vato Ottone ; e nel Gennaio del feguente 1210.

55 allorché egli fi trovava nella Città di Chiù lì 5

55 diede 1 ’ Inveflitura d
5

ella Marca d' Ancona ai

55 noilro Marchefe Az>.z>o 9 eh’ egli chiama anche

s5
fuo Parente 5 fpecificando le Città in effa coni-

55 prefe 5 cioè Afeoh 3 Fermo 9 Camerino 9 Umana 5

35 Ancona 5 Ofìmo 5 tefi 9> Stnigaglia 5 Fano , Pefaro5

35 Foj]ombrane , Cagli 5 e Sajjoferrato 9 e conceder*-

55 do a lui tutte le giurifdizioni fpettanti in dia

55 Marca ali* Imperio «. U Investitura è del tenore

55 feguente .

55. Inveflitura della Marca £ Ancona data da

3, Ottone IV. Imperudore ad Azzo VI. Marchefo
35 ci

3

Elle V Anno 1210.

55 In nomine San&e §t Indivìdue Trinitaiir » Qt~

33 tho Quartus divina favente clementia Rcmanorum

55 Imperai or femper Àugujlus . Imperialis emtnentte cel-

35 Jìtudo preclara fuorum jìdeìium fervitia pre oculis

33 file Majefiatìs femper kubere confuevtt . Hobiles quo~

55 que viros 3 et eos 9 qui prò dilatando Imperiali#

35 Corone folio tempore paci

s

5 et vverre 5 Jidditer 9

35 et fi renne plurimos labores 9 et maximas anguflias $

3> et expenfas ioleraverunt 9 congruis honoribus et am»

33 plioris grafie benefictis decorare 9 ut recompenfatie

33 obfequiis ad noftra magts inanimentur obfequia 9 et

33 ahi ad noflros hbentius accedant famulatus • Qua«

33 propter univerforum Imperii noftri Jìdeìium tam pre-

3,5 fens etas 9 quam fuccejjìva pojferìtas novera ; quod

33 nos
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5, nos attendentes fidelia et preclara fervitìa 9 qu& fi-

5 ,
delis <& Cognatus nofter Azzo Marchio Eitcnhs no-

9, bis ^ c/- Imperio haffienas exhibuit 9 et in poforum

99 cxhibiturum non dubitamus 9 damus ei utque conce-

S9 totam Marchiani Anchone , ficut Marchio

99 Marquardus babutt , et tenuit eam tempore 'Sereni/

-

99 fimi Antecefsoris nofiri Henrici Romanorum Impera-

jj for/r Divi AuguJU^ mdiu

s

5 et plus fi invenir
i potefly

99 ficut Alpes Apenini tenditur inferius 3 fcihcet Ci~

99 vitates
9 Caftella * Villas , Fideles , et fervitìa : vi-

99 dehcet Givitatem Afculi WG Gomitatu > ef E/7-

99 fcopatu 9 Givitatem Firmanam c&w fo/fr Gomitata &
59 Epifcopatu 9 Camerini] ni Wo Epifcopatu & Co-

mitatu , Humanam c/w foto Comitatn & Epifcopatu9

Ànchonam tutti tota Comitatn & Epifcopatu , Àufe-

99 munì czw to/o Gomitata & Epifcopatu 9 Efium c//#£

f 9 foto Gomitata & Epifcopatu 9 Senegalliam ca>» 010

95 Comitatn & Epifcopatu 9 Fanum cum toto Gomitata

99 é* Epifcopatu 9 Pela rum c/w wo Gomitata & Epi-

9> fcopatu 5 FofTainbronam £/w foto Comitatn & Epi

-

95 fcopatu 9 Callim toto Gomitata & Epifcopatu 9

39 Saifuni ferratu ni 9 Rocharn Apenini » Damus etiam

93 prenominato Marchioni aquas , filvas 9 9 j>/*-

99 yZrn/i, campo

s

9 vìneas 3 co//<?/ 9 valles fruffiifera

s

9

33 é* infraffiiferas y pedagia 9 Bandora ,
Eholonea 9 ]?/#-

39 c/7# 9 porios 3 alhergarias ffoderos yfundos 9 exercitus 9

99 cavalcatas 9
6* omnes res , jurifdiffiiones ad Im

-

39 perium pertinentes » Damus ìtaque predi ffio Marcbco-

39 ni utque concedimus plenum potefiatem 9 ìicentiam

39 omnium ifiorum prediffiorum tenendi 9 Csr pojfidendi 9

5S(
6* quiCquid jam dìffius Àzzo Marchio de fupradi-

39 £?// difpofuerit & ordinaverit 9 eminen-

ti tiam nofirum perhenni gaudehit firmitate » Statui-

ti mas igitur 9 Imperiali ediffio firmìter fancimur 9

93 #f nudlus Archìepìfcopus 9 Epifcopus 9
£>#*’ 9

93 ch'io 9
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chio , Comes y Vtcecomes % Capitaneus % nulla Civita/#

n nullum Communi y nulla denique, perfona alta y feu

3, umilis r fieniaris y vel eccle/mjltca , diBum Mar•

33 chionem eontra hanc noflre: Serenìtatis conceJ]ìonem^>

n perturbare, audeat r vel molefiare . Quod qut favere
33 attempiaverit r in ultimem fue temeritatis CV hbras

», auri puri % medietatem Camare noflre r & reliquam

3 3
mediaatern injuriam pafso folvere. vogatur » Ad cujus

n rei ceriam impofterum evidentiam prefintati paginani

33 inde conferiti jujjìmus ,
é* noflre Majefìatis Jigillo

33 communiri , Hujus rei tejles funt Wolferus Aquile-

33 gienjis Patriarchìi Gregorius; Aretinus Epifcopus s

33 Heinrìcm Mantuanus Epifcopus Vicarius Curiti, $

33 Walfredus Clufìnus Epifcopus 5 Salinvverra de Eer*

33 r£r/*£ 3 Ezelinus de Tervijio 3 Bonus Comes de Monte*

feltrano 5 Heìnricus de Ravensburc Camerarius 5 AD
33 bertùs. Strutius Mona.chus % Pajfavverrà Presbiter 9

33 Ruffinus Judicer Curie 5 (£- alti quam plures •

53 Signum Domini Ottonis IV* Romanorum Impe«

33 ratorù inviBiffimi *

33 Ego Conradus Epifcopus Imperialis Aule Cantei-

3 3, laritis: vice Domini Thederici Colmisnfis Archieptfeo-

33 jp/ Italie Arehicaneeliarìi recognovi «,

33 ABa funt hec Anno Dominice Ineamationu

n MC CX ». Gloriofi Donino Otthone Romanorum Im-

33 peratore imperante 3 ^#«0 Regni efus XII « Imperii

3.3 vero, Primo «.

33 Datum per manum Waltmi Protonotarii apud

93 Qlufinam Civitatem % Menfi Jantiurto % XI 1

1

& Ra*

35, lendas Februarii 3 IndiBìone X II I e

93 Un altro Privilegio aveva egli dato al Mae*

93 chefe medefìmo pochi dì prima » in cui confer-

99 mò. a lui 3 e ad Altfia Moglie di lui le Ville^

53 già. loro concedute 5 o confermate da Filippo

39, Xmperadore nell* Anno 1207. Io non rapporto

33
1' in**1
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„ r intera Carta 5 perchè la fottanza è la mede fi nia

,, del Privilegio d* etto Filippo . E mi batterà di

notare 9 che teftimonj a quell* altro furono VVoU

5, ferus Fatnarcha Aquilegien . Lotbarine Pifanne

59 Archìepifcòpus 5 Johannes Cameracen. Epifcopus *

55 Heinricus Mantuanus Epifcopus y Comes Harta •

55 marne de VV/rtembert
,
Heinricus Marefcalcus de

n Callendin , Albertus Strucius 5 e/ tf//7 quamplures .

55 funi hec Anno Dom . Z«f. MCCX. Datum
55 Fulgineum • .... No» Januar. Ma ritornando

55 al primo Diploma * egli è da confiderare 9 che già

55 il Marchefe era per conceffione Pontificia in pof-

59 fefso della Marca d’ Ancona , in guifa tale , che

5 5
non avea bifogno di proccurarh dal nuovo Au-

55 gatto quel dominio. E però fenibra verifìmile,

5 5
che Ottone 17. il quale dopo la coronazione

55 cominciò a voler rivedere i conti per gli Stati

55 Imperiali d* Italia 5 il coftringefte a riconofcere

55 anche dall’ Imperio la Marca fuddetta . Così in

55 que
5

tempi cottumarono molti di fare 9 prendendo

55 V Inveftitura della medefima cofa tanto dal Pa-

55 pa 5 quanto dall* Imperadore 5 o perchè forzati a

5, quefto 5 o perchè penfavano di confervar meglio

55 i loro acquifti . In un Diploma detto ftettb Im-

55 peradore dato al Vefcovo di Parma nel Marzo
55 futteguente dello fretto Anno 1210. apud lmolam y

5> fi legge fra i teftimonj Azo Marchio Eftenjis et

55 Ancomtanus 5 come s’ ha dall’ Ciglietti (1) fegno,

55 che il Marchefe coltivava molto la Corte del

55 nuovo Augufto . Ma Innocenzo IH. Sommo Pon-

5> tefìce 5 al vedere efercitato da efso Ottone IV.

5, un pieno dominio tanto in efsa Marca d* Anco-

95 na 9 quanto nella Romagna , nel Ducato di Spo-

59 leti , nei Regno di Napoli 9 ed altrove 9 mofsc

99 un
1 Itai. 5ac. T. %. pag, %i2 0
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„ un gran turbine centra di lui , dopo averlo

5, inutilmente efortato a defiftere da tali atti. L’ac-

3, cufava quel Papa di perfidia, e d’ ufurpazione

$

„ con dire , che avendo efso Ottone prima d’ eflerc

„ coronato confermati varj Stati alla Chiefa Ro«
maria ( fra’ quali efprefsamente 3a Marca Anco-

„ nìtana , ed altri teftè accennati ) con preftar

s, eziandio giuramento di difendere tutti i Beni , e

„ diritti della Sede Apoftolica : egli s’ era dimenti-

cato ben tofìo de
5

Privilegi dati , e delle pronief-

„ fe fatte • Pretendeva all* incontro Ottone IV®

„ d’ aver medefimamente giurato con afseofo anco-.

„ ra dello ftefso Pontefice ,
quod dignitater Imperili

„ et jura difperfa prò pojjtbititate fua revocare^

„ ( fono parole di Matteo Parifio nella Storia ci’ In-

„ ghilterra all’ Anno 1210. ) e perciò fi credeva

obbligato di ripigliare o mantenere il Dominio
Cefareo in quelle contrade , le quali configliato

da’ fuoi Miniftri teneva egli per appartenenti al

„ S. R. Imperio , ec.

5* Se P Imperadore Ottone portafse in campo
„ pretenfioni bene o mal fondate 9 a me non toc-

fy ca il giudicarne , ec.

Toni. VI. E





ì

SIGILLO IV.

$ *• PAVLI • IOHIS* MA SSEI

INTAPN * AD PRIVILEGIA •

cioè

Sigìllum futili hhannis Muffii

InteranBienJìs ad frimilegìa .

APPRESSO D. M. MAN NI,
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I. Sé ritrova la perfom y a cui quello

Sigillo appartenne
,
ed alcuni altri

creduti della flejja Famiglia,

IL Si procura di conciliare una diffe-

renza circa il luogo % ove fiorì la

medefima .

III. Si parla della dizione ad Pri-

vilegia .

,i

f
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I S T O R I C H E

SQTXA1L SIGILLO IV.

*6**^<7*0*

Onfefso il vero * che i! Sigillo prefen~

te è flato per me alquanto difficile nel

|
ritrovare di chi già fofse - Io fo gra-

)|
do di quali, tutto ciò * che io fon per

direnai Senator Carlo Strozzi* concioffìa»

diè egli lafciò lumi Sufficienti* dietro a’quali io poteffi

rinvenirlo * e in tanta fcarfitk di notizie * qucfte

fomminiftrò, che io qui foggiungo* Nel Codice fegnato

HT della fua Libreria di Manofcritti io trovo 9 che
prefso di noi D. Faulns q « loannis de Intevamne

fmt Index. Appellationum per Io fpazio di meli lei

Incominciati il mele di Gennaio 1331* Indiz. XV"®
Quindi applicando io intorno a quello, antico Ca-
valiere il mio penderò * mi avvenni a leggere in

altro luogo dell* ihefso Codice* che IX Berallus

De Maxn de Kami Miles fu noilro Podeftà V anno

3345® prò femefire ìncepto die prima: ìunii Indizione

XIIL e che quelli faceva per Arme appunto la De-

lira del Sigillo * cioè un’ Aquila bianca in campo
azzurro * coll’ aggiunta di una banda rofsa a fghem-
ho foprappofta all

1

Aquila ftelfa • Pafsando oltre

trovai pur ivi * che nei 1422* D• Kicolam Blafii

de Maffeis de Kami fuk Capitaneus fopuli presso

di
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di noi per fei meli principiati nel dì 28. di Giugno
Indizione X V. e finiti il dì 28. Dicembre delio

fìefso anno Indizione /. eoo far A’ Arme fopraddet-

ta 5 avente la Banda non rofsa , ma gialla « Que-
lli fi fu quegli , del quale fa menzione i Ammirato
fotto tale anno . Trovai eziandio , che nel 1449»
noiìro Capitano del Popolo fu D.Ioanner D.Kuolai de

Majjeis de Kami Mtles per fei mefi cominciati

ne' 24* d’ Agollo deli’ anno accennato Indizione

XII. e finiti nel dì 24. di febbraio pure 1449»
Indizione XIII. Coftui però aggiugneva all* Aquila,

oltre la Banda gialla fovrappofta , un raftrelio nd-
F eftremità fupenore con tre gigli dentro • Da
tutte quefte cofe adunque ofservate mi parve di

venire in chiara cognizione , che a una tal Fami-
glia fi dovere attribuire il nollro Sigillo , e prc-

cifamente a Mefeer Paolo di Mefser Giovanni da

noi nominato in primo luogo • con che fi veniva

a vedere , e di che tempo a un diprefio fa il Si-

gillo , cioè a dire d' intorno al 1330. ed in che

maniera egli pofsa efsere rimafo in Firen?e , ove
era anche prima che da me fofse acquidato.

II. La difficoltà , che ci fi para davanti circa

il leggerli ora Interamnenjis , e de Interamne 5 che

vale a dire di Terni , cd ora de Kami -, fi fupi-

fee , per mio avvi fo , con ciò , che fcrivc Fra nce-

feo Angeloni nelP Iftoria di Terni , Quedi riferen-

do la venuta in Terni del Pontefice Zaccaria, im.

quella guifa ragiona ,, Carlo Sigonio nel fuo Libro

5, de Regno Italia deferì ve P iftcfso fatto feguito in

,, Terni , e parimente il Biondo nella prima fua

,, Deca Lib. io. il medefimo racconta
;

fe non..

che varia nell’ affermare , eh* entro Narni , e

5, non in Terni , incontrale Umile abboccamento,
in tal forma 4icendolo ; fotius Spoletam , &
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„ Beneventano Ducatibus Luitprandum Regetti 'Zac*

2, eharias Fontifex promifias ex federe Civttates

99 popofeit 3 & cum mora longior rejiituttonis intera

9 > cederei 9 ad illum Kamia agentem Jiatuìt pro~

53 fictfci . E poco dopo foggiunge : Qonftttutus

93 apud Vahntìnt Martyis adem Fontifex Zaceha-

53 nas . Quindi fi raccoglie il manifcfto errore

53 del Biondo , che in vece d * Interamne $ pone

53 Narni : fé per cafo non avelie voluto feguitare

53 ciò 3 che nel bel principio del prefente i dorico

53 racconto io accennai 5 cioè , che Terni fu deno»

53 minato Kahars 9 Nars , e talora Kamia , po«

53 tendofi trarre 3 come diffi 9 dalle Note dei Ba-

53 renio fopra il Martirologio nei trattare di San

53 Procolo Martire Vefcovo di Terni un così fatto

53 detto : In Codice Sanali Cirìaci omnium vetujiifi*

53 fimo fic habetur : Interamne 9 five Narnis , Na-
53 talis Sanèli Froculi Epifcopt , & Martiri

s

. E
53 fe Biondo intefe Luitprando aver ricevuto Zac-

53 cheria non in Terni , nominato da lui col nome
53 di Narni 9 ma veramente nella Città oggi eh a»

53 mata Narni 9 retta tuttavia il fuo errore acce-

53 fo 3 mentre dice 9 che il Pontefice ttava alia_*

53 Chiefa di S. Valentino , perciocché alle mura
53 di Terni quella fi trova : onde fuppotto , che

33 per verità il Biondo ne’ nomi erraile , fi trao
55 dal detto di lui , che Luitprando nel dono fat-

33 to alla Chiefa 9 col fuo dire & ipfam , in^>

33 qua tunc erant Karniam 9 v
5

includeliè Terni f

33 chiamato da etto fotta nome di Narni • Ma pò-

33 trebbefi egli nondimeno ifeufare 9 che mentre
99 la Città ora detta Narni, fu anticamente intefa

33 col folo nome di Kequino 9 forfè in quel tempo
,3 Terni chiamofii Narni , in riguardo del fiume

*> Har 3 o Hera $ che le bagna le mura Cos|

V An-
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T Angeloni nella feconda Parte della fua Tdoria-,

fcrifìfe fotto V anno 742* Ma nella Parte prima
avea detto che Livio Lib» 3. cap. 14. (cri ve di

Terni , che oppidarti eius Mcuntur Interamnates c&-

gnomine Nartes ; e che tal Città nominò Varronc
nel 4. Libro della Lingua Latina : Oppidum In-

terattiva diélum j
quod intev amneis eft confiituium ,

cioè fra due rami del fiume Nera , Che è quanto
mi è fembraco di poter dire per conciliare ia in-

contrata diverfità ; quando non fi venga a trovare

che sì in Temi , come in Narni fia data la me-
de(ima Famiglia ; lo che il noftro Impegno non ci

obbliga a ricercare,

III. Per quello poi che rifguarda la dizione

AD PRIVILEGIA, che è cofa alquanto rara ne’ mo-
numenti ) e nelle fcritture , farebbe da farli con-

gettura , che il noftro Paolo, prima , o dopo d* ef-

fere Podedà, fede dato in qualche Ufizio deftinato

a riconofcere i Privilegi de’ Cittadini , o fivyero

de
5

Foreftieri • Lo che io Iafcio non folo a trova-

re , ma a penfare ancora a chi meglio di me
tali crùdizioni fia fornito.



SIGILLO V.

j

# S GONE.......LAGONELI

cioè

Sigillata Gonnella Mdldgonnelli .

APPRESSO IL SIG. DOTT. ANTON
FRANCESCO CORI.
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Si: ragiona- dì alcune- antiche memorie

della: Fiorentina: Famiglia de’ Ma -

|
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I STORICHE

SO T X/l IL SIGILLO V.

jEIIa Nobile antica Famiglia noflra de’

Malegonnelli » dì cui ii Verino Libro

m.
Quem dixere ìovis Mons , eji Male-

veflit origo ;

In pretìoque fuit , nec nunc fitte hofiore propago ;

Atque uno fulget preclara interprete Legum.
molte cofe da dire farebbero , che e note fono
per le lilorìe della Patria noflra * e le quali

il riferire qui fembrerebbe mendicata occafiono ;

tanto piu che d* alcuno di queHa Progenie ho
10 parlato e nella Serie de

9
Senatori Fiorentini , e

nella Vita ultimamente da me fatta di Francefco

Guicciardini

.

Non dilungandoci però molto dal Sigillo, che
abbiamo alle mani , ci fi preferita fui bel principio

11 nome di Gonnella , che ci fa rifovvenire di

quel Gonnella ^ che fi trova Confole di Firenzo
nel i i<py*

E più che più di quel Gonnella di Lottieri 9

che fu Configliere di Guerra 1* anno ì25o. a cuj

fembra , che polfa appartenere il noftro Sigillo
}

fe pure è tanto antico , del che fio in dubbio .

F z in
*
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in cui, benché logorato dall* antichità, fi rileva-*

# GONE ...... LAGONELI. E nel mez-

zo dell’ Arnie fi veggiono chiaramente le Dogho
gialle, e azzurre attraverfate da una Banda bianca,

antica Àrnie di quella Famiglia*

Gold occafione di quei'to Gonnella mi fo lecito

di palefare un dubbio a me venuto , cioè fé quel

Nello di Guido Malegónnelle , che il Prioriita-.

Fiorentino ci dà come uno de* Signori V anno
1304. fia anzi Hello, accorciato da Gonnella .

E trattandoli di Priori Ila , mi piace qui di

notare , che quel Piero di Niccolò di Tom maio di

Giovanni Malegónnelle, che fu del Sommo Magi»
firato di Firenze ben due fiate, una nel 1458. la

feconda nel 1471. fu altresì il primo Vicario , o
Governatore , o direni meglio , Conimifsario di

Volterra * attefa una memoria , che negletta da_.

ognuno e fi fie in luogo privato in quella Città,

nella Cafa , vale a dire del Sig. Niccolò For-

tini, in un marmo, che ferve per foglia di una-,

findira lungo poco più di tre palmi, ed aito un
fai palmo , dell’ appreflò tenore:

PETRO • MALEGONEILE • PRES- A» D*

M* CCCO LXXII* CVI* MOX • RECEP

TAM- VRBEM • POP* FLOR* ANNO 9

GVBERNANDAM • COMMISIT-

L 5 Ammirato però fotte P anno 1471» così

ferive „ Non volendo dunque i Volterrani a
3

co-

„ mandamenti della Republica ubbidire, e per

,5 quello avendo i loro Ambafciariori fprezzato ,

„ e fdegnati con alcuni de' lor Cittadini medefi-

5, mi , i quali in mantenerli in fede li confortava®

no.
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*5 no , proruppero in tanto furore 9 che prima un

lor Cittadino detto Antonio Pecorino , e dopo

99 alcuni altri uccifero 5 a Piero Malegonnelle , che

99 v
5

era Camminano per la Reputiics » tolfero

9» r ubbidienza 9 ec»
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ISTORICHE
SQT%A IL SIGILLO VI

Ifcorrendo fopra i! preferite Sigillo 5 noa
ho tanto in mano da potermi afficu»

rare a quaì luogo appellato Camello

di Montegiovi 9 o Mongiovino egli ap-

partenga : per lo che andrò toccando

quello 5 che mi è venuto fatto di offervare di varj

luoghi di (ini il nome.
Il chiaritimo Sig. Dottore Anton Francefc®

Cori nella feconda Parte delle Infcrizioni della^

Tofcana pag. 116. cosi va difeorrendo di Monte-
giovi nel Piftoiefe . ìovem inferum , fìve Plutonem 9

sagitamento Summsnum s quajt Summum Manum 9 usi

eum appellar Martianus Cappella de Kuptth Philo*

logia: Libro I L quod in etus pot e/late fint Dii Ma*
nes , Viftorienfes precipuo bonore colui]] e cornicio ex
nomine euiufdam Monti

s

9 qui circa Pijlorium efi 9

qui ad hoc tempus antiquata appellationem retinei 5

& Mons Summanus dicitur • Summano Deo , ut dì-

ximus s noLìurna fulmina attnbuebantur 5 diurna ìovì$

aurore Plinto Libro lL Cap» L I T. quorum fetentifl

& abfervanone peritijjìmi omnium Etrufii barufpices 9 &
interpretes fuere . Efi quoque bine non longe aliai

Moni ab love appellationem fortitus 3 qui et hodie

Ioni. Vh G Mons
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Mons Io vis vocatur • Exploratum Jiquidem ejì prì«

/co? mortale? frimunì in montibu? /aera Diti facere
folitot fui(fé .

Ugolino Verino nel terzo Libro De illu/tra

-

tione Urbis. Fiorentice 9 così feri ve :

Quem dixere lovts Moni 5 eji Maleveftis origo •

Giovanni Boccaccio nel fuo Libro Montibus

così ci addita un Monte di tale appellazione : la-

vi? Mons iti Hi/pania ejì 9 occidenti oppojitus 9 ca/W
eminenti.es % quìa inter exigua Cautium /patta confur

-

gìt 9 Hannibali? Scala, appellata eft * E. ben dopo
di lui Carlo Stefano nel fuo Dizionario Ilìorìco

Geografico Poetico : Mons lovis in Hi[pania 9

Monim dicitur « EVW partem Occidenti aaverfam %

eminentia Cautium 5 inter exigua /patio, ut gra-
da? fubinde confurgunt 9 Scala? Annibali? appellante

E porta P autorità di Pomponio Mela Lib. !•

Cape Óe

Girolamo Gigli nella fua prima Parte del Dia-

rio Sanefe (i) parlando della Famiglia Buonfi-

gnori 5 così dice 59 Pofiedè quella Famiglia più

y> Camelli 9 ficcome fi accenna in un Contratto al

35 nunL 792. alle Reformag. ec. Filippo di Niccolò

n Buonfignori fi trova nel 1295* fatto erede da

35 fuo Padre de’ Cafielli di Montegiovi 9 di Mon-
35 te Nero 3 e di Potentino 55 E nella Parte fe-

conda (2) 33 Monte Giovi Camello del Monto
33 Annata nella Diocefi di Pienza è lontano da

35 Siena go* miglia . Fu anticamente de’ Salimbe-

33 ni 3 cui fu donato con altre Terre dalla Repub-

33 blica , perchè eran.fi uniti al Popolo contro la

33 Nobiltà nel. xg68 . ?5 ( c qui cita il Male volti

Par* 2e lib. 7* fo. 130® ) 35 In effo dimorò alcun

^ tem-

i a car. 185.

t » car. 6 *5 *
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55 tempo S. Caterina . Frefentemente appartiene al-.

55 la Famiglia Bartolomei di Firenze 5 cui dettene

55 V invelenirà il Gran Duca Ferdinando II. nel

35 1623. con titolo di Marchefato » In quello Ca-

35 Hello nacque f ciò fu nel 1411. }
Buofo Sfor-

55 za figlio di Sforza [ di Giovanni Attendoli ]

35 da Cotignola 9 e da lui derivarono ì Conti di

3 3 S. Fiora .

Nell' anno 1643. quando il Gran - Duca Ferdinan-

do IL fuddetto per dare aiuto al Duca di Par-

ma fuo Cognato andò coll’ Armi contra V Efercito

di Papa Urbano Vili. ( lo che fi dilTe la Guerra-»

de Papalini ) venne aiTediato un piccolo Ca Hello

detto Mongiovino 3 ovunque fia 3 e di quello af-

fedio fe ne trova delineazione non folo a penna 3

ma ancora ilici fa 3 e Hampata in rame»
Quello che fia delle croci 3 che in quello Si-

gillo fervono di punti 3 per ora lo lafcio fenza far®

vi alcuna refieffione®

G %
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Si ragiona dell* origine
, progreffì ,

e

cangiamento del Monafiero della

SS. Trinità delle dipi, correggen-

do/i colle parole altrui uno sbaglio

di cronologia non piccolo .
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ISTORIO HE

SOT%d IL SIGILLO VII,

fggfi Uriofa cofa 'farebbe a poter trovare chi

folTe quello antico Abate della Santiifima

Trinità. nell
5

Alpi delT Ordine allora-#

Benedettino 5 e non come vi fono

addio dell
5

Ordine di Valloinbrofa_* ®

In mancanza: di. quello, mi piace di ragionare del-

Tcngine , e del cangiamento di tale antichiilimo Mo-
ria fiero ; lo che pollo io opportunamente fare col-

Fifìorica narrazione, che io ne- vidi* non ha mol-
to ,, in una Raccolta; MS* di. Diplomi opportuna-
mente nielli in (leni e , ed a

5

Tuoi proprj capi ri*

dotti dalla erudizione del P, Maelira Don Fedele

Soldati! Vallombrofano- ? ed è- Y appreifo :

55 DieJbus Magni Otbonis Regis* Eriprandus Pres«

99 byter 9 & Petrus Presbyter cum aliis frat ribus Tbeu-

55 tomcis fundamenta iecerunt Oratori

t

9 ac Monafierìì

95. Sanófi Tbomae Fontis Benedi&ae ^
quod pofimodum

9$ nuncupatum fuit S* Trinitatis in Alpibusv Quo anno

99 ii egerint originalis ehurtala funiationi s non. expri-

99 mit ; unde fatìs erit offendere initìum terminumque

99 Pegni ac Imperli Othonis , ut certo firamar intra

5> quos fine s Fundatio illa accidife neceffi fit *

39 Otbo pnmus 5 Pleurici Saxoniae Regts fihus 9

in
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Aquisgrano Germaniae Rex inundus futi 9 anno

9i 937* Italiam vocatus ab Adelaide 9 vtdua Lo-

3, tbarii Regis Italias 9 filiti Rodaifi Regis 9 & ah

5 , Agapeto Fummo Pontifice * anno 950. Imperaior

33 inundus futi ab Ioanne X I !• qm illum tterum m
33 Italiani vocavit 3 anno gól . conira Berenganum 5

33 dr* «W fihum Adalbertum , *2 Patre tn Regni fo-

33 cietatem adfcitum • ^;i«a 975* juccejjìt

33 0/£o /!. ««x filtus . Fredum tgitur jut t Monalìe-

33 r/aia Banfifjfimae Trinitatts tn Alpibus tnt-er annos

33 9 jO. é* 9^1» Cujus fundattenti Infirumettium tale efi*

53 Temporibus primi Oflottis Regi? * In Dei Ho*
rjy mine & Sancii Thome Apojtolt contundi fumus uno

33 antmo Enprandus Presbyter dr* Petrus Prcsbyter

33 aliis fratribus Teutonicis & tanto amore con-

33 fittati ut nec veltmus
, pojjtmus feparare pofi-

23 coniunximus nos in via Bandi Petrt & ideò

5 3 ordinawmus manere fimul & fervine Deo dr edtfi•

3, ctfr? Oratoriurn Bandi Thome & Ofpitium pauperum

2, /« deferto Alpts • Quam devotionem Gualbertus vo«

33 luit habere nobtfcum . ideoque duxtmus nos tn fuam
33 proprietatem in loco qm vocabatur Fons bona &
9 3 Fo«/ fptna & Fons vallis & fuper Fontem hrnam

33 non longe iadura lapidis defignavimus Qratormm

33 Bandi Thome & domum non fine adiutorio ipfius

33 Gualberli ubi multa mala pcrpejjì fumus Deo vq-

23 lente » Quoniam in primo anno exficcatus &fi Fons

3, bona que prior erat & in fecundo exficcatus efi

33 altus Fons qui erat fub Spino • In tertio anno ex-

33 ficcatus ?fi altus Fons qut erat tn alia valle • In

3, quarto anno in tempefiate nodis quum ejjemus in-

3, tus cectdit a vento totum Qratortum dr domus &
33 efi a Deo ut non morcremar & nullus nojirorum

3, preter nofirum famulum lobannem lefus efi * iffe enm
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99 fugiens cecidit & fregit brachium & evafit nobi-

li fcum • Deinde fecimus triduanam ut Deus oflende

-

99 ret nobis quid vellet de nobis favere & ofiendit

99 nobis iudicium fuum & elevato verno elevata funt de-

99 fiindoh fere centum & delate funt in loco qut vocatur

99 Area buccnli • Ivirnus ad Mainardum qui erat jrater

99 etus Guaiberti & annunttavimus qu d Deus fectt

99 & eftmavimus per tllud fignum quod Deus vellet

99 ibi habere domtcilium fuum & honorem tn tlla •

99 Confìlio habito dedit locum illuni de Area bucculi

39 ad conjìruendum ibi Ecclefiam in nomine 5 * Trini-

39 tatis et Sanéle et Bande Marie et Bandorum
33 Apoflolorum et S. Benedtdi et ahorum fub ditione

33 Dei remota omni dominatane terrenorum hominum •

33 Ibt erat fons prope qui dtcebatur Febricitans et

33 ibi erat acervus lapidum a rudi teis pofitus ut non

39 biheret aliquts homo de ipfa fonte propter febres »

39 Deinde extirpavimus locum et edificavimus ibi Ora

-

39 torturn in nomine S» Trinitatts et ahorum Bandorum
3? et detulimus nobifium Altare illuc et conficratum

n et et aquam fandam atque incerifirn cum prò»

33 ceffone difialceatis pedibus et . . • populo omne

3 > et remundavimus fontem de laptdtbus et fuperpofi-

3 ? us et tmpofita tabula Juper fontem celebravimus

3 9 Bacrifictum tn honore Individue Tnmtatis et bene**

33 dixtmus Fontem linde mutato nomine Area bucali

3 > deinde Ecclefia S. Trinitatts de Fonte benedido vo-

39 caretur . Debinc nullus lefus efi ab ilio henedìd

0

39 Fonte fed aliqui febncitantes bibentes extnde fanali

39 funt et fic Fons benedtdus didiis ed • Deinde
>9 non pofl multos dies quidam Monachus nobis ob-

li vians in procejfione lahoris nofiri hofpitia fifeeplus

3» et Eriprandus Vresbyter Monachus ab eo

39 fadus efi non auiem a predido Eriprando mona-

li chatì fumus et Monafiertum edìficatum efi . Hec
Tom. VI» H 99 autem
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5 j autem ideo fcripfimus ut non ignorarentur attus no-

Jirì et initium nojìre converj'atioms et miferie et

calamitates nojìre a fratribus vementibus ut oh-

93 lationes fitas Deo cum orationibus prò nohis pecca-

$5 toribus femper off'erant ufque in finem fecuh et prò

93 tpfo Mainardo 5 qui tjlum locum dedit et prò omnt*

33 bus fidelibus vivis et defuntiis ut femper fciretur

3 3
quoniam Deus fua oftenfione voluit & ordinavi

t

33 mitium huius nojlri edificii in onore nominis fui et

99 in dejìrutttonem alterìus edificii prius fatti : ad

39 laudern videlicet Dei omniumque habitantium inibi

33 quietem et defenfionem quatenus propter ipfum Deum
33 nultus hominum neque Clericus neque Laicus tam

33 divinum opus auieat inquietare ipfo adiuvante et

33 defendente qui in Trinitate perfetta vivit et re-

33 gnut in fecula feculorum » Amen •

9, Ifiae literae A & M occafionem dederunt

95 Bernard.® Mochio Fiorentino
, et Ordinis nojìri Ar~

93 chivijiae 9 exijitmandi Chartulam illam confcnptam

93 fuijje anno iooo. eoque in anno Monajienum S»

33 Tnnitatis in Alpibus imttum habuiJ]e ; putans

33 quod Utera A fignificaret annum 9 M millejìmum ;

33 Jed male ? et quia anno 1000. non Otho Frimus ,

33 fed Terlius Italtae dominabatur ; et non Rex ,

33 fed Imperator exijlebat ; et quia ex fenfu pracce-

93 dentium verborum aperte colltgitur Mas Uteras fi-

99 gnificare Amen 9 ut unlcuique legentium patet •

33 Haec funi verba ditti Bernardi : An. M. tem-

99 pare Oélonis Regis aedìficatio Oratorii S. Tho-

39 mae 5 & Hofp;tii Pa opero ni 3 loco dl<5ìo Fonte

93 benedica prò Monaiterio Sae&iilimae Trinitatis

33 in Alpibus .

39 Coenobium hoc 9 qUod humilibus
9 ut vidi-

13 flius 3 principili exordium fumpfit ? ad magnami

„ di-
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93 divitiarum 9 ac iurisdiflionum copiam deventi ;

33 narn non folum quamplurimis Prìoratibus , ac Mo-

55 nafteriis tus dicebat y verùm ettam aliquibus Ca»

53 ferii dominabatur ; adeò ut . é7 «j* Abbas Princeps

?3 erutf jSWr/ Romani Imperli ; et anno 1162 . Fri-

33 dericus Primus Imperator varia privilegia , /re

33 exemptiones , uti magno Principi conlulit . Ehtìus»

33 modi Diploma deperdiium efi 3 i/feo eiusdem.

33 tantum memoriam hoc loco exprimendam curavi*

53 ^1// . £/W Stemma adbue invifetur in Cafero

33 Cardae ( cuius Abbas deminium tenebat ) in^.

53 -Do/fto 3
quae vulgo Palazzo del Conte appellatur ,

53 fuper quod ejl Mitra fuper coronam erefia « Primi

33 illius Fundatores Monachi fub Regala S» P. Ile»

33 nedifii vivebant y & quoufque in pofeeris Regnia-
3> r/7 obfervanuae feudium viguit ab omni prorfus

33 fabìefhone abfoluti extìterunt • ./# ^1/1//» /?& ipft

33 defeaentes 3 ita tepiditate languerent 3 difficile

33 Umum videretur eos refurgere pojfe y ac fe prifeì=*

33 «0 fervori refiit aere 3 owflc’.r unanimi fanoque confi»

33 ho Abbati s Vallisumbrofae Gubernro fe fubmtfere y

33 /i/i/io 1424. £7 Martinus Quintus Papa y anno 1425*

53 peculiari Conftttutione fubmijjìonem praedifiam ra«

33 tam habuit confermavitquc . Quae Confeitutio

33 efl tenoris fubfequentis . Ex Ardi. Vailisum-

33 brofae.

33 Martinus Epifcopus Servus Servórum Dei ®

33 Ad perpetuarti rei memoriam » De cunfiis orbis Ec•

33 clefeis et Monafeeriis 9 éw debito Pafloralì

33 Offeii peramplias aferingimur 9 follieite confederare

33 convenit ; fed prò illorum praefertim 3

33 deformationis oprobriò exponuntur 3 falubriter

33 dirigendo curam pervigilem adhibémur ; ut Eccle*>

3) fe&e et Monafieria ìpfa votivis et profperis gra~

H z 93 tu»
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39 talentar eventibus > et e/V cultus Divinus et

39 Regalaris ohfervamia faluhribus proficiat tncre-

39 mentis • bluper Jìquidem prò parte ddeStorum Ed
99 liorum Abbaiis et Conventus Monafierti Vallisum-

brofae Fcfulanae Dioecejts nobis expofìto 5 ^//0df o//i»

99 diletti Filit Ahbas et Conventus Monafterti S. Tr/-

99 nitatis in Alpibus Ordinis S . Benedigli Aretina

s

%> Dioecef\ confìderantes attentius y quòd tam ipfum »

99 gw/rt» eo dependentia et dii fubieóla Mo-
99 nafteria y Frioratus 3 Hofpitalia > ef pia

99 Loe/<
,
eorumque membra , fuerant et erant colla-

n pfa multipliciter et ad infìmum ftatum dedurla ;

99 volentefque impofterum tale in praemijjìs , ambo-

39 re Domino $ provenire remedium , 5. Trini-

li tatis et alia illi fubieóta Monafteria y nec non

99 Frioratus y loca 9 et membra praefata cum Ee-

99 clejiis 9 Foffejfìonibus y Bonis et turibus omnibus

99 eorumdem reformarentur , et Divinar Cultus ac Re-

99 gularis obfervatitia feliciter vigerent in eisdem ;

99 Sperantes quoque quòd per praefatos Abbatem et

99 Conventum diìli Monafterii Vallisumbrofae fuper

99 praemiffs omnibus pojfet falubriter provider

i

, ///#-

39 fuper bis inter fe deliberatione praehabita 9

39 S. Trinitatis praediótum 5 e/- Donati Aretini , et

99 5. Georgtì de Ghanghereta 9 necnon S. Andreae

33 de Loco 9 e/
1 Donati de Vinca per Friores fclìt

a

99 gubernari 9 etìam Monialium de Terra nova di-

39 & Ordinis £. Benedirti Monafteria 5 Frioratus

99 quoque ac Hofpitalia y et Ecclefìas y Capellas
5 Or£-

39 /orA* 9 /oe^ et membra fua ? omnia et fìngala

99 9 mobilia 9 immobilia , e? aóhones eorum-

39 Abbati , et Conventui
9 Monafterio VaU

9, lifumbrofae ipfts gratiofe recipientibus fubmiferant

,3 e/ fubieceram ; Sedia Apoftolicae beneplacito iti~

9Ì omnibus femper fulvo ; ac prò parte Abbatis &
M.Q-
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,, Monafierii Vallisumbrofae in perpeiuhm unire , atu

33 nettere
, fubtìcere 3 incorporare et fubmittere de

?» benignitate Apojìolica dtgnaremur » Kos lune de

praemijfts certam non habentes notétiamy diletto fili

§

nofìro Mag* Gulielmo Tit. S* Mara Presbitero Car-

si dittali 3 ut in Romana Cuna et extra > ac tn par-

33 tibus de praemifis omnibus et fingulis > ac eorum

33 circumftantiis univerfis * authontate nofira fe dì -

33 ligentius informarci 3 ea demum , quae per infor-

tì mattonem hujusmodi reperirei 3 Hobts fideliter re-

23 laturus 3 duximus committendum » Poftmodum ple-

33 nana fuper praemijjìs informatione recepta nobis

33 in Concifiorto retulit praemijjd omnia fare vera »

33 Nos cupienies fiatiti S • Trinitatis et tilt fubietto-

23 rum Monafieriorum 3 Pnoratuum , Ecclefiarum 3 Ora-

si tonorum 3
Hospitaltum 3

Cappellarum , et locormft

23 praefittorum 3 quantum pofumus 5 impofierum pro-

si vtdere 9
diligenti etiam et matura fuper bis con

-

33 fuifattone praebabita : Demum S• Tnnitatts et UH
23 fubietta Monafieria , Prioratus 5 Ecclefias 3 0r#~

23 fW7# 3
Hospitalia 9 Capellas et loca prueditta 5

33 quorum omnium qiutdraginta cum omnibus eorum

33 Pofieffionihus 3 mobilibus et immobilibus , &o»/,r 3

33 iuribus 3 iurisdittionibus et attionibus univerfis

33 Monafierio Vallisumbrofae 3 mille ducatorum

33 aurì fructus 9 redditus et proventus fecundum com-

33 munem cftimatiomm valorem annuum 9 //f afieri-

33 f#r 3 excedunt , autboritate praedicta 9 A Fr#-

33 fm# eorumdem confilio in perpetuum futnicìmus »

33 fubmittimus et etiam adiungimus , #c ad illud

33 transferimus 3 /» eisque praefatum Ordinem 5. Lfe-

23 neditti prorfus fupprìmtmus • Statuentes nihtlominus

33 et etiam ordinantes quodammodo in itlis non Sancii Be-

33 nedtcti pruedietus 3 fed Pallisumbrofae Ordo vigeai

23 Qbservantia regulavis j quodque a dicto Mona

-
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„ fierìo Vallisurnbrofae tllud *S. Trinitatis immediate >

55 tamquam membrum a capite 9 e* j?er /7//W medium

5, cetera fuperius dejìgnata Monafteria dependeant

55 modo Vallisurnbrofae tllud S* !Trinitatis et

55 ejusdem S • Tritatati? Monajìerium Abbatthus prò

55 tempore exijlentibus 5 cetera fupradiéìa Monajìerid

55 tamquam Fatribus Abbattbus fubejje cenfeantur *

55 Quodque infuper liceat ex nunc dittis Abbati et

55 Conventui Monajlerii Vallisurnbrofae illius S* Trini**

55 tati5 & aliorum adtunCìorum fuprafcriptorum Mo~

55 nafieriorum 5 Prioratuum quoque 5 e*/ Ecclejìarum y

55 Oratoriorum 5 Hospitahum 5 Capellarum 5 Locorum,

? 5 e? Bonorum 5 utpote eis 5 praemittitur 5 fubje-

55 éìorum 5 proteófionem fufcipere et gerere ; eorumque

55 Abbattbus 5 Frioribus et perfoms alti? 5 etiam

55 utriusque fexus 5 Regularem babitum 5 juxta il-

55 lius Monajlerii Vallisurnbrofae confuetudinem exbi-

55 5 protinus tpjì fubmijji cum debita reve-

55 rentia Jufcipere et delude gejtare debeant 5

55 Monajlerii Vallisurnbrofae Regularibus injìitutis je

55 omtunò conformare ; Dicecefanorum locorum 3

5> aliorum quorumhbet Iteentia vel confenfu in bis

55 omnibus minime requtjìtis • objlUntibus Con-

55 jhtutìonibus Apojlolicis ac Statutis et confuetudi-

95 nibus Monajleriorum et Ordinum praefatorum >

55 etiam juramento 5 confirmatione Apojiohca 5 vel

35 quacumque firmitate alia roboratis ceterisque con-

35 trarits quibuscumque • Halli ergo ommnò hominum

35 liceat hanc paginam noftrae fubjectionis 5 fubmif*

35 Jìoms 5 adiuncttonìs 9 translationis 5 fupprejjìonis y

25 Statuti et ordinationis infringere 5 w/ «
35 temerario contraire » Si quis autem hoc attentare

93 praefumpferii 9 indignaiionem Omnipotentis Dei et

55 Beat orum Fetrì et Fault Apoflolorum eius fe nove-

25 rit tncurfurum » Datum Romae apud Sanctos Apo*
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55 Jlolos ir, Kalenda $ Februani 5 Pontijìcatus nojln

5, amo Ottavo .

Ja» de Arimino «

55 Lor#/ 5 /« quo Monaflerìum hoc conjlructmn

55 fuerat 9 /» fubhmitate Montium 5 Cafoniinum

55 $ LW/r faperiori dijìermwant 5 «o« longè $

55 Pr#/o Magno 9 omnium Etruriae Montium fu-

55 bhmijjìmus ejl » Conftans eli traditio populorum

55 adiacentìum tbi aliquandm Eremiticatn vitam du*

55 xijje cum Hilarino Monacho Sanctum Donatami

55 Martyem ,
Arretinum Epifopum . Et vere parum

55 ^ /oro praedicto diflav Ecclejìa 5 et Prioratus

55 5. Donati in Vincala 5 vulgo Vinca 5 taliter nutt-

55 capata 5 #7//V Sanctus Donatus a fatellitibus

55 lulian't Apojìatae 5 fub Quadravano Augujìalì

55 Praefecto 5 conquibus ac repertus 9 in vincala^

55 ductus fan a

55 Rainis obratam eft hoc Monaflerìum tam tn~

55 • Extat tantum Ecclejìa pukhrae Jlructurae

et non mediocris magnitudini

s

5 ^##2 circum con-

55 Jlruttae denuò funi Cellae perpaucae 5 unìcus

55 Eremita Ordinis nofìri Cuflos ejusdem Ecclejìae

55 rejìdet »
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OSSERVAZIONI
I STORICHE

SOT\A IL SIGILLO FUI

«83* «SS*

!• Placido Pucci nell! nel Tuo Libro in ti»

telato Della Fede 9 e Nobiltà delB
j

O
j
S Notaio > imprdlb in Milano 1656* così

j
ilIfeAI ^ ve a car# 1 5& » L’ Umverfità ?

" 0 Collegio de
y Notaj dì Lucca è ccm*

33 J0/?0 di lurtsconfulti , e di Notaj » £4 /i/tf ongi-

5, <? /I antica 9 che non fe ne rintraccia V ere~

s, zione ( e qui pone nella margine : Ann . 136^» )

3 j E' cofa certa 3 che quando Carlo IV* Imperatore

35 refiituì la libertà a' Lucchejt 5 era in piedi il

33 detto Collegio •

33 Ninno può ejjere ammejjo in quefla TJmverff-

33 td 3 fe prima per quattro anni non abbia fcrvito di

Copifia apprejfo qualche Notaio 9 o Procuratore 3

33 fcrtvendo gli Atti della Curia 3 e vengono creati

33 Notaj prima dal Gonfaloniero 5 ed Anziani 9 9

33 Senatori ordìnarj 5 mettendogli la Penna nella de-*

33 fiva 3 la Berretta in tejla 3 e V Anello in dito 3

35 ed è lecito loro portare tl Lacco 3 che così fi chia~

33 ma la Vefie 9 0 Toga Senatoria ; ed afeendono a:

3* fupremi Gradì della Repubblica ; ma non pojfons

93 efenitare la Carica 3 fe prima non fono approvati

11 dal Collegio , giurando fedeltà in -mano dei *V>
II 33 COH+
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confali 5 ma precedono le fuppliche 9 le quali puf,

fate dai medejìmi Proconfoh ? £ Coniglio 5 e dipoi

9 , tutto il Collegio 9 7? eleggono due ìunfconfult i ,

? quattro Kotaj per efaminatori 9 prefiandò giura,

19 mento efaminare fedelmente * Tiene proprio Tribù -

99 «<*/<? 9 ha facoltà di fare , ^ mutare Leggi
,

99 e Statuti 9 che furono riformati V anno 1 339, ?

59 fiabiliti V anno Ì541.

99 I Dottori non pojfono avvocare 9 ejfere

99 Procuratori 9 Giudici , «o« fono afe ritti neU

99 la matricola di quefio Collegio . PoJJÌede facoltà

99 creare lurifconfulti 9 / /*o/z dfco#o «e/

n loro ingrejfo recitare punti 9 eccetto però quelli 9

9, che addottorati foffero altrove .

99 Annualmente eleggono quattro Proconfoli 5 ao£

99
Iurisconfulti 9 e Kotaj .

„ Titolare di quefia TJniverJìtd è S. Girolamo .

99 L’ Imprefa 9 0 Sigillo è un Campo divifa per

99 fottio /« bianco 9 e ro//o * «?//# defira parte del

99 bianco è un Libro dorato
9 ? «e/L* finifira di

99 campo rojfo un calamaio d * oro co« alcune penne •

99 Ufa per titolo : Matricida 9 & Collegium Iudi-

99 cani , & Notarioruai Lacenfìs Civitatis . £7 è

9, *» 9 che non vi è quafi famiglia 9 che

99 »o» £&&/£ tfimo Kotaj 9 ^ x’ ammettono ,

99 che fiano Kohili 9 ovvero de ’ primarj Cittadini ;

99 Eo? tanti fecoli non vx

è memoria efferfi feoper-

29 fal/ttd 9 0 fraude d' alcuno Kotaio 9 <? o/ò £

29 proceduto dalla Kobiltd del fangue 9 e /»-

^9 telligenza delle Lettere •

Con tutto quello però il Sigillo preferite ci

dimoftra» che o nell* iftefso tempo 9 che quello Col-

legio faceva per -Imprefa ? o Sigillo il fopraddetto

Campo bianco 9 e roffo con Libro 9 e Calamaio ,

ovvero in altro tempo, ha tifato ancora di fare per

Ini-
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Iniprefa iì Volto Santo . Nè è maraviglia 9 effendo

r Immagine di ella una delle più preziofe Reliquie 5 ehe
fi confervino in Lucca effigiata ancor nelle monete®

II. Afferifcono gl* Itterici eifer quella ? fecondo

la tradizione , una fculttira fatta di propria^

mano da quel Nicodemo T che ebbe la forte non
folo di parlare una notte al Salvatore 9 ma dì de-

porre dalla Croce li fuo Santiffimo Corpo
;
aiutato

da mano Angelica ? vico creduto 5 nel perfeziona-

re iì Volto a fomiglianza dei celette originale »

Qual poi folle la vera effigie del noftro Salva-

tore fi ha da Niceforo Cali fio , che in co tal gtiifa

accuratamente la deferivo giu Ila la verdone 9 che

dal Greco ne fa Gio: Langio dicendo : Porro ejfìgies

forma Domini noftrì JeJu Chrifii 5 jìcut a veteribus

(tccepìmus , talts propemodum quatenus cani crafstm
verbis comprebendere licei 5 fuit . Egregio is vivido»

que vultu fuit . Corporis futura ad palmos prorfus

feptem • Cafariem hetbuit fubfluvum 9 ac non admo~
dum denfam > leniter 9 quodammodo ad crifpos dedi-

tiantem : fupercilia nigra non psrinde ìnf.exa . Ex
oculis fulvis ? & fubflavefcentibus mirifica promine -

bat grana 5 acres iì erant 9 & nafus longìor ; bar

-

ha capillus fiavus 5 nec admodum demijjus . Capitis

porro capìllos tulit prolixiores .... collum fuit fenfim

declive' 9 itaut non extento nìmìrum corporis fiatu efset .

Giovanni Fontano con poca religioti tà parlai

dell
5 Immagine del Crocidilo di Lucca 9 per aver

ella il capo affai graffo ? e ciò nel fuo Dialogo
intitolato Antonìus • [

i }
Simigliantemente Franco

Sacchetti nelle fue Novelle.
Quella immagine V annp 7§2. fu miracolo»

famente piattello 9 che per opera d’ uomini 9

trasferita prima a Limi Città antica 9 pofeia-,

di-

1 Bianchiti. Ifìor. delia Cintola di M. Verg. a car. 1 30.
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diftrutta , e quindi a Lucca > prima in S. Frì-

diano riporta , poi in S. Martino prodigiofamentc

trasistata , ove tuttora fi conferva . Dì che è da
vederti il Franciotti di fiotto riferito , e Vincen-
zio Marchiò nel Tuo Forefthre informato .

Degna certamente di particolare ofìervazione

è la verte di drappo di querto Crocifirto , che lo

ricuopre da capo a piede . Tale dee ertere quella

Verte del Crocifirto, che efirte tuttora nella Chiefia

di S. Cilinia appreiìò la Città di Rems , della.,,

quale fa menzione il chiariflìmo Autore della Pre-

fazione alla Par. L del fecoìo quarto degli Atti

de* Santi dell’ Ordine Benedettino impreffi iru*

Venezia 1735.
L* occafione però di vertirc in antico sì fatte

immagini con drappi
, od altro , P accennato Au-

tore congettura , che porta ertere per un avveni-

mento 5 che racconta S. Gregorio Vefcovo Turo-
nenfe nel Lib. I. de gloria Martyrnm Cap. 2,3.

ed è querto : che Nortro Signore apparendo uhl.

tempo in vifione ad una certa perfona , fino in tre

volte , le intimò , che voleva, che una immagine
di fe medefimo Crocifirto forte ricoperta non iiu»

una foia parte , ma in tutto quanto il corpo »

La qual vifione pervenuta a notizia del Vefcovo
del Luogo , eflò ordinò defuper velum espandi , tir

fic obteffla
[ dice S. Gregorio ]

nunc pittura fufpicu
tur . Kam etfi parumper detegatur ad contemplati-

dum , mox demijfo velo eontegitur , ne detesta

eern&tur »

Della nudità nelle fiacre Immagini ricoperta in

antico , ne abbiamo di ver fi altri efiempli ne' monu-
menti i che ci rertano delle partiate età ;

fra*

quali annoverar fi vogliono le figure degli Angeli

d’ allora 5 che falcanti fare veftiti j
c quello, che
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più viene al noftro propolko, fi è un’ Immagine del

Noftro Salvatore in atto di efìfer battezzato da-*

S. Giovanni [ che vale a dire in un’ azione nella

quale necefiariamente dovea rapprefentarfi ignudo 9

iiccome 1* hanno le pitture 5 e le feci ture moderne ]

che ce lo dimoftra vefiito 9 benché d 5

una foggia

aliai liravagante . E' quella nelP antica porta late-

rale di bronzo della Baflica Pifana , ove nell’ efpri-

merli il fopraccennato mi Pero fi vede in primo luo-

go S. Giovanni veftito da capo a piedi 9 e Noftro
Signore già adulto coperto in lino al collo di un
panno 5 o fafeia , che ha 9 ben lunga 9 che gli av-
volge , e gli circonda tutta la Perfona . Cofa $

fecondo me 9 che dà qualche lume a fpiegare un
altro monumento del Mufeo Vettori di Roma 9

ove una Madonna partoriente fi vede 9 la quale è

fafolata dalla cintola in giù 9 come fafcianft i bam-
bini . Se non che di quella non è qui luogo di

favellare

.

Ma tornando alla noftra Immagine 9 fi vede
quella polare il piè deliro fovra un Calice , e que-
llo accade dall’ anno 1287. in quà 9 nel qual anno
mìracolofamente 1

* Immagine del Crocifilfo di Lucca
ftefe quel psede per porgere in certo modo la (car-

pa cf argento 5 di cui era calzato, ad un pellegrino^

che ivi per devozione venuto fi affliggeva interna-

mente di non aver che prefentarle
;
onde prefa egli

quella fcarpa la offerì 9 di nuovo ponendola full* Al-

tare • Del qual miracolo fatto eonfapevoìc il Ve*
feovo Paganeilo IL e i Cittadini di Lucca 9 fu

ordinato , che in avvenire quella fcarpa con un_^

calice poftovi fotto veni fife foftentata • Così nel*

r Iftorie delle miracolofe Immagini di Lucca Ce*
fare Franciotti

.

Quella facra Figura del Crocifilfo di Lucca fu
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anche tra noi tifata per imprefa da’ Terrori di

drappi, non folo nella loro Compagnia da S. Maria
Nuova , ma eziandio alla loro Cappella in S. Mar-
co , ove facevano le loro tornate anticamente , ufci-

tifene V anno 1455* per dar luogo alla nuova fab-

brica di quel Convento. E tale imprefa hanno fatto

a cagione che quella Adunanza fu principiata da al-

cuni Uomini di Lucca, venuti in Firenze in occafio-

ne del tdfere ;
di che veder fi vuole il Migliore

nella Firenze illuftr. pag. 361.

Nè fi dee tralafciare di dire per compimento
di quel poco , che abbiamo ofiervato fin ora , che una
Immagine limile al Volto Santo , o Crocifilfo di

Lucca, fi conferva nella Chiefa principale di Bar*

ga , Terra del Dominio Fiorentino , benché fituata

nello Stato Lucchefe , la quale è di legno , con
velie pur di legno dorata , ma di fmifurata gran-

dezza .

Dagli Annali ( 1 ) poi del Borgo S. Sepol-

cro del F. Farulli fi ricava , che la Famiglia de’

Cattani di detto Luogo donò 1
’ anno 1406. alla_»

Pieve di elio , intitolata S. Maria , il Volto San-
to di Giesù Grillo a guifa di quello di Lucca 3

tenuto ivi io fammi a venerazione®

b gag. 14*.
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[

Frtìncijcus Kaftractìnie Viearine Generali?

Vicaria Corelia .
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L Si fa offèr<vagione fulV Arme antica
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III. Si parla di detto Francefco a lungo
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IV. Di alcuni fuoi difendenti «
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1 S T O R I C H E

SO?\d IL SIGILLO IX

.

Ella Chiefa di S. Francefco di Fifa vi ha
iì Sepolcro di Giovanni figliuolo di Ca-
ntuccio Caflracani, con due Armi di un
mezzo Cane pollo nella parte fuperiore

del Campo divifo 9 e quelle parole»

VIRTVTIS EXEMPLVM MOMENTANEO IVVENTVTIS

FLORE CLARESCENS PRÉMATVRÉ MORTIS IN-

CVRSV PREVENTVS TEGOR IN HAG PETRA IOAN-

NES N iTVS OLIM ILLVSTÌUS DNI KASTRVCCIl LV-

CANI DVCIS ALTÌS MERITIS INDELENDE MEMORIE
LIBERTATIS PATRIE DEFENSOR^ HOSTIBVS SEM-

PER ìNVICTI. ANNO MCCCXXXXIII. DIE Xil. MAIL

Legge!! nell’ Iftoria del Regno di Napoli di

Angelo di Coftanzo (i) deli’ Arnie di Caltruccio

Callracani 9 e fuo Cangiamento in quella guifa :

35 Partito dunque da Pila ( il Bàvarò ) giunfe a

3 3 Lucca il giorno di San Martino * e ivi fu ricevuto

33 da Caflruccio con pompa imperiale 9 ed in una

93 grandifLma fella creò Caflruccio Duca di Lucca *

93 c di tutto il Contado 9 e gli fe anco privilegio di

99 molte Terre dell* antico Vefcovato di Luna 5 e di

33 Sarfana
9 Rutina* Montecalvoìi 3 € Pietrafanta^

K 2 99 Ter-

4 /!
1 a car 8 132.

5?
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53 Terre > eh* erano (late de’ Pilani 5 e per inoltrargli

maggior favore 9 ed affezione* gli diede P Arme de*

3* fcaccm azzurri * e d
5

argento 5 antica infegna de
5

g* Duchi di Baviera * ie quali poi Cadrucdo portò

35 mentre vide * lafciando P infegne fue proprie ?

33 eh’ era un Cane bianco in Campo azzurro

Il Cane però del noUro Sigillo fi è fìtuato in

un Campo balzano , diverfamente da quel ? che_^

fi dice edere nelle foprammentovate Armi degli

altri di quella Famiglia »

II. V afeendenza poi , e dipendenza della mede-
fima fi è Pappredb, dataci da Eugenio Gamurrini (i)

ANTELMINELLO 1120.

I

RUGGIERO lido*

CASTRACENE 1200.

I

CERIO 1240»

1

CASTRACANE 1280.

«io. GUALTERUCCIO GERIO
I 1

1350. FRANCESCO CASTRUCCIO
Contedi Corellia. Signore di Lucca.

! i

gjpo. NICCOLO' Co: di Corellia GIOVANNI
palla a Cartel leone

.

< « —
IACOPO RIDOLFO

parta a Cagli» I cui dilcendenti fi

trovano in Fano

.

« Fam. Tofe, c Umbr, Lib< ». a c. 33*.
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III. Di Francefco Cadracani però > a cui appar-

tenne ii Siglilo , che noi qui diamo
,
quei!© è quel

tanto, che raccontano gli Scrittori , fecondo che mi è

venuto oOervato. Gualteruccio generò Francefco, co-

aie fi logge nel Protocollodi SerFeo da Cafagna(x) e

Francefco fi trova regidrato in più luoghi al Li-

bro de’ Capitoli nell’ Armadio XIII. delle Ri forniagio-

mi di Firenze [ 2 ] . Fu fua moglie Conteda di

Mefs. Bandino de’ Conti -di Romena . Fu fold-ato di

gran valore * fatto Condottieré degli Eferciti di

Giovanni Vifconti Arcivefcovo di Milano : guidò

F armate de’ Pifani centra i Fiorentini 9 colle quali

pofe P afifedio a Barga ( 3 )
. Ebbe il titolo di

Vicario Imperiale in Lucca da Lodovico Bavaro
per prezzo di fiorini ventiduemìla pagatigli di Mar*
zo 1328. e pofeia d’ Aprile 1329. fu confermato In-

cita. Vicario [4] dfendo morto ne! predetto anno
1328. Canniccio Signor di Lucca 5 decerne ab-

biamo veduto , fuo Cugino . Fu Conte di Corel-

Jia 1 la quale egli tolfe a’ Fiorentini , così feri-

vendo Monf. Paolo Tranci lotto 1
* anno 13,52,

Perfero i Fiorentini la Rocca di Coreglìa * e la

Terra di Sorana , toltegli da Francefco Cadrà*
cani aiutato, dai Pi fa ni , ai quali egli la diedo

3 , in potere „ Di che è da vederli ancora P Am-
mirato • Nel 1355. egli della Vicaria di Corel IU
dì Garfagnana Diocefì di Lucca fu invertito Vi-
cario , ficcome dalP apprdfo documento riferito

opportunamente dal Gamurrini apparifee badante-
mente » lo che ferve a vedere di che tempo è il

Sigillo »

In-

s Gannir*. Lib»
* ci. a 332.

3 d. a 34u
% à. % 34».

». a 31©.

n
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,, Ih nomine Santie 5 & Individue Trivitati?

fehciter . Amen . Carola? quarta? divina /avente

jj clementta Romanorum Imperator firnper Augufiu? 9

5> ^ Boemte Rex Hob/li Francìfco Castracani? de

35 Antelminellt? de Lueha fuo 9 & Imperli fideli di

-

33 leClo Corniti Sacri Falatii gratiam fuam 9 Gr

honum • virtutum premia iribui inerenti

?

35 convenit 9 confiituit imperiali? autborita? digni? 9

35 <&* benemeriti? fe reddere erga gratta? 9 C&* £?;/<?-

33 /JWtf hheralem . legalità? 3 ^ devota

33 fidelità? 3 quam erga Romanor» Imperium 3

33 abexperto eognovìmu? 9 habuifii 9 virtut •

33 3 9 nos admonent ut ad te be

-

33 neficia Imperiali? munificentie fic hberaliter exten

-

33 dama? 3 quod de tui? menti? heren? premia re-

ti portafie . efl 3 /<? tuofque herede? legi-

33 f/W de/cendente? nofiri Sacri Palatii Comite? fa-
33 3 creamus ex nofira Imperiali? plenitudi-

ni ne potèflati? 3 omnibus honoribu? 3 dtgnitati-

3 3 3
gratti? 3 privilegii? 3 beneficii

?

9 inrisdi-

33 fìionibu?
, offcii? 3 gagiis 3 falarii

?

3 fiipendit

?

3

33 armoni

?

3 prebendìs 3 pabuli

?

3 3

33 Cernite? Sacri Palatii 3 esr Imperiali? Aule de tu

-

33 n? 3 vel de confuetudine 3 de fafio habere 3

33 3 /£« percipere 1 five exercere confueverunt .

33 gregante? te 3 tuofque fuccefiore? legitimo? 3 *////

33 nofiri? Comitibu? Palatini? 9 & te de difia di-

si gmtate inveflimus plenarie per prefentes 3 «a»

33 obfiantibus quibufeumque contrarietatìbu? 3 qua?

33 é\v cm# feientia tollimu? in hoc cafui adiun

-

33 gente

?

3 ^0^ tu Francifce Come? iaw diflus , /»/-

33 herede? legitime defeendentes hàbeatis 3

33 poffti? perfoni? 3 que fide digne habile? 3
(è*

33 idonee extant 3 Kotariatu? 9 feu Tabellionatu

?

33 officium concedere 3 atque dare 3 (sr Indice? ordina-

ci rio?
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ss rior feu chartolarior 5 qui voluntariam turisditiio-

nem exercere vojjint 5 ubtque facere . Ab etfdem,

99 tamen in Hotari ir , & ludicibur prò nobis ? & Ro-

99 mano Imperio tibi 5 tuifque keredibus prefitto pnus

99 iuramento de Jidelitate 5 legalitate officiami

99 predi tinnì exercendi iuxta modani hatlenus obfcr-

99 vatum 9 de dttiis officiir 9 iudicatihur ,
6"

99 notariatibur per impofitionem manti

s

9 feu tradi»

99 tionem pugtllans % feu penne pojitir libere inve

-

99 fiire . £W fìc a te 5 feu pofieris tuir inveliti

99 dicantnr 9 Kotarii 9 feu ludices ordinarti 9

99 fìnt officia prelibata puhlice exercere » Infuper

99 fpurìos 9 bifignos 9 ballardar ? manferer 5 e? quofi
99 cumque alios 9 e

1

/ inceftuofos 5 damnato coita

59 9
quocumque modo natalium vitto laho-

99 ranter legitimare > et ad fìatum legitirnum re-

si ducere 9 omnemque maculam 5 et vittum ah eir

99 extergere 9 eofque habìles 5 ef capaces facere pof

-

99 yfof tn iudicio 5 é-ATfr/? iudtcium vittorum nata-

si Unni in eir nulla rubigine permanendum , fed

99 prolude finì 9 et habeantur 9 ac fi a principio le-

ss gitimi nati effient 9 tibi tuifque heredibur con-

99 cedwiur grattofe de Imperialis plenitudine* poiefin-

si tir « Vicariam infuper Corellie de CarfagnancL*

si Diecefir Lucane 9 cum fortilitiir 5 Cafirss 9 Villi

r

s

99 /oax ^ eamdem pertìnentibur 5 videlicet Co-

si rellia 9 Gromtgnana 9 Roccha piitonta 5 Lucjgna-

9, na , Ghivtzanum 9 Co//<f Berlinghi 5 Bori 5

99 linm 9 Vitìana 9 Calavorma 9 K/7/a Terenzana 9

99 Lugnanum s Baglianum 9 Granarolum 9 Romele 9

ss Chiferti 9 Corfagna r Serta y Rutìccianum $ Acchiu-

si num Burgemozzani 9 Cereta % Roccha Orani 9

99 Qneta 9 Cuna
,
Vergilio 9 Moti0ne 9 Spolizano y Ce-

si retulo 9 Gioviani 9 Berzone della Volanidna 9 F<?-

99 triatto s Colognora 9 Villaroggia 9 Cafidlaveggia »

9?
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Andana 3 Gallo 5 Ficcarlo ? Tufialia § et Cavai»

5 5 li ibidem Jttuata 5 et cum homtntbus ? perfonte

55 habitantibus 5 et /« pofierum habitabunt y

5> volumus amodo Comitatum Cordite numupari 9 #£

35 pofierum , ef perpetuo dia ab omnibus 5 et cen-

35 fers . Dtélamque Vieartam ? Comitatum iam fa-

35 6lum 5 5 tuifque pofieris per prefentes con-

35 cedimus y cum omnibus teme ,
Cajirts 5 villis y

55 fortilitiis 5 /ot/x difiriólibus Vicarie Cordite.

35 antediBe y quae efi hodie Comitatus y cum omni~

3i &^x /&/ habitantibus y et eorum rebus ? ?/ £o/f/x 5

35 we’ro
5

mixto Imperio exercendo , £<^0

3> quod ibidem gladii potefiatem ad examinandor

33 in facinorofos , <?£ pravos per te > vel album exer-

33 cendum cum piena iurifdichone 5 pienifilmo iure y

35 omnibus proventibus y introitibus , gabel-

li Us 5 paffaglis 5 tbeloneis haCtenus confuelis 5

3> tibus 5 alpibus
5 pìfcationihus 5 aucupationibus 3

35 venationibus 9 et nundinis 5 et alits quibufiumque 5

35 Imperiala 5 /£« Regala in eodem Vicariata y

2> iW/e Comitatu nuncupantur 5 babeas prò te dem-

25 c<*px 5 tuifque heredibus 5 *0 reUum 5 et honora-

2) feudum 5 5 quofeumque legittmos

22 defeendentes 5 ipfo feudo per prefentes libera

-

n lìter ìnvefìimus 5 amodo nobis 3 no(Iris

35 faccefforihus ? ^ Imperio 5 Regno Romano fis

22 omnibus libi fuccedentibus obfiri6lus 5 ratione

33 //*<??* Comitatus 5 homagia 9 fidelitatem 5 6* que-

35 vis fervitia per nofiram Curiam difiin61a 5 vel in

22 pofierum difìinguenda • Pr# quorum omnium 5

3) fingularìter quorumlibet premifiòrum obfervatio -

35 £ te 3 prò te > tuifque fuccefioribus legitime

n difeendentibus Jidditer perpetua prò nobis noftrif-

23 fuccefioribus in Romano Imperio , Jive Regno

23 debitum fufcegìmus turamenium 3 e# feientia
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55 revocante? 9 et irritantes omne aliud privilegium 9

55 grattava 5 vel indultum 5 feti concejfionem in feti-

tì'Z/Vj alti? qaoquo modo per no? y vel noftros

y> antecefj ores datura 3 et concejjum 9 /oro 5 Collegio $

55 Commumtati 9 vel univerfitati fub quocumque te»

55 «or? verborum . Volcnies fredtPlam concejjìonem

55 /éW/ ohfervavi ? fuferia? diélam eji 5 /wr

55 aiiquo contrario non obfiante . Nulli ergo cmnino

55 homimira 5 alieni Civitati , Univerfitati y Comma»

55 nitati 9 vel loco 9 Uceat buiufmodi nofire gratto 5

55 concezioni? 5 infeudationi? paginam infTingere 5

55 é’/ #«y« temerario contraive . 5/ qui? antem

55 contra hoc temere templare prejumpferit 9 indi»

55 gnationem nofiram 5 et penam mille marearimi

55 argenti quahbet vice perfolvendarn 5 quarum me-

55 dietatem Fifio nobiro 9 rehquam vero puffi? iniu-

55 , fof/V/
5

quoiies contrafaffium fuerit 5

55 pheari volumus fi noverit tncurfurum fine alla

55 remijjìone .

55 Loco ^ Sigilli .

55 Tefie? huius rei funt venerabile? Arnofin? Pra»

55 genfis Archiepifcopu? 5 Ioanne? Olomucenfi? , Mar«

5? quardu? Auguflenfi? 5 et Protoja Stginen . Ecclefia»

55 r&w Antiflites 9 UltiPire? Otho Brufivanes 5 N/*

55 colaus Apavenfis 5
?/ Bollio Falrem Bergherii Da»

55 ré’/ 5 «et* wo# Ioanne? de Vico Alme Urbi? Pre•

55 feófu? illufìris 5 <?/ Ioanne? Marchio Monti? Fer-

ii rati 5 et nobile? Busko Villafiiez 5 Frater Se*.

55 zenko Wartembergk Commendai or de Praga 5 FVil~

55 lelmus de Egerbergk 5 Beordu? de Libertini? 5

55 Lueembargo de Petramala 5 e*/ #/// quamplures

55 prefinte? fub Imperiali? Maiefiati? nojire Figli»

$5 1° 5 teflimonio Bitterarum •

Tom. VI. I Da~
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5? Datum Pijts anno Domini MCCCLV. ixx. in-

35 difisime 5 iv. idus Man * Regnoram Hojirorum anno

33 IXm Imperai vero primo •

33 Per Dominimi Caneeliariani Luthomus Lem *

33 Per Epifcopum * Angelus de Areno*

V anno lidio 1355* pochi giorni dopo la rife-

rita inveilitura 3 cioè adì 18. di Maggio fi mori
egli di violenta morte * come narra Matteo Vil-

lani ( 1 ) con dire 33 fu uccifo M. Franeefco Ca-

33 ftracani da Lucca da M. Arrigo , e M. Yaie-

33 rano figli dei morto Cantuccio Signore di Luc-

35 ca 3 i quali aveanlo condotto amichevolmente

33 in un Palagio di delizie vicino a Lucca fatto

33 già da Caftruccio 3 ma da anni dicialTette in-

33 dietro difabitato , e nella fala ài elfo fi diedero

33 a buono a buono un colpo di fpada fu la te-

33 Ila 3 ed uccilero infieme un di lui figliuolo ®

33 Dipoi montati a cavallo % feri’ andarono ìhl*

33 Lombardia *

Quindi fi fa ragione » che il noftro Sigillo fu

intagliato vcrifimilmente fui principio del mefe dì

Maggio 1355. e che poche volte andò in opera 3 e

per quello è come nuovo nel Mufeo dei fuo no-

ti 1 poflfeditore il Sig» Carlo Tònimafo Strozzi

.

IV. Finalmente Niccolò figliuolo di Franeefco Ca-
ftracani fu Conte di Cerehia 3 ficcarne fi legge in

un Mandato di Procura fatto dall* Abate Naldo
di S. Lorenzo in Campo , in pedona di Giorgia

Gioii di Perugia ad exigendum a. Hobili Milite.

Z>. Kicolao filio Domini Francijcì de Cajìracams

Cordite , rogato per Antonio di Ser Iacopo di

Niccolò da Lucca ne’ 21. Giugno 1387. che fi

confervava originale appreffo Vincenzio 3 ed Àlef-

fandro

1 IH. Fior, Lib. 5» Gap, z$o
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fandro de

5

Caftracani di Fano
;

i quali * da quello

Niccolò, per allerto del Gamurrini (1) ebbero origi-

ne
,
decerne ancora quelli di tal Famiglia abitanti nel-

la Città dì Cagli nello Stato di Urbino $ c nul-

lameno per quel , che fi legge in altra Procura del

medelìmo Abate Naldo , fatta in perfona di Frate

Angiolo da Perugia Monaco di ella Badia ad exi-

gendum a Nobili Milite D* Nicolao de Cajiracanis

de Luca centum fiorenos auri bom , rogò Ber Vau-

lus Vetri Magijtri Philipfi de Baxoferrato il dì 19.

di Settembre 13 86* la quale in cartapecora origi-

nale fi conferva nella m ed clinia Badia*
S* accasò Niccolò Conte di Cordila circa^.

V anno 13 $6» con Onofria nata di Caterina fi-

gliuola di Ottaviano da Briinforte * erede della.*

Signoria dì Calle! Leone nella Marca Anconitana
Dicceli di Slnigagiia. E di qui avvenne , che egli paf-

sò ad abitare colà , e vi ebbe più figliuoli ^ infra' quali

Iacopo , che portò la fua defeencenza nella Città

di Cagli , fìccome dallo ftelfo Gamurrini
[ 2 J

li

ritrae . Quello Iacopo inlìeme col padre fuo fi tro-

nominato nel Libro 21* a car. 27* di Capitoli alle

Kiformagioni di quella Patria nell’ accomandigia ,

che fecero alla Repubblica Fiorentina i Calali Si-

gnori di Cortona, leggendoli i v\: Dominarti Nicolaum
de Cajìracanibus Militem , & lacobum eius filium • (3)
Da Ridolfo altro fuo figliuolo , che appellato lì

trova JìL D• Nicolai de Cajìracanibus de Cajìro

Leone , afferma lo lidio Autore ( ficcome noi andava-
mo accennando ) difeendere la nobil Famiglia de?

Caftracani in Fano * comecché egli ebbe per moglie
Maria del Conte Federigo Nalutii de Cafìro Gualdo

L 2 Pro-

1 Gamurr, Tom, <i a car» 33 1,

% a car. 353.

3 a car. 333,
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Pro vincite Marchi& Anconitana Com. Vijìiiarum con
dote di feudi mille d’oro ;

rogò Ser Niccolò di Iacopo
da Fermo fotto dì 14. di Gennaio 1426. che ori-

ginale in cartapecora lì confervava appreffo i fud-

detti di Fano «



SIGILLO X.

0 SIGILVM* OFICIV* DNORV- i

IVDIO CVRIE. PETICIONV* ;

i

_ j

t cioè
|

!

I
:

1 j

|

Sigillai* Ojficìalìum Dominorum Indieum ) ì

Curia Fetitionum •
! !

|

!

APPRESSO IL SIG. RUGGIERI SODERINI
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PATRIZIO VENETO.
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Sì ragiona del Magistrato del Teti°

gjon di Venezia , a cui apparten-

ne una molta cpueSìo Sigillo .
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I S T O R I C H E

EOT\A IL SIGILLO X.

*$>**«>**«>*

SNa delie belle * ed utili opere , eoe fi

annoverino fatte nella inclita Città di

Venezia fotte il Doge Iacopo Tiepo!o f

j
fi fu F infiìtuirvifi il Magiara to 5 che fi

dice 5 fecondo il modo del paefe 5 del Fe*

tizion * dai Latino Petitio « Che quello folle (labi Il-

io allora fi ricava dal Libro degli Statuti di quella

eccella Repubblica 9 ove a carte igi. tergo vi ha :

Jncipunt Statuto, ludicum Fctitionum ; ed ove in fine

a carte igg. tergo fi legge : Facto funt haec &
confiitutet Anno Domina 1244* die 16» mirante men~

fe Martii Indiòì* 2* in felici Urbe Rivettiti in pa-

iatto nofiro fdiciter »

Quello Magifìrato compofto fi è di tre Nobili

di quella Repubblica 3 i quali nel tempo delia fua

in (finizione chiamati vennero Sapienti . Loro ispezio-

ne è di giudicare dimande principalmente di tre forte*

Primieramente dimande (empiici de’ crediti 9

che oltrepalfano la fomma di ducati cinquanta «

Secondariamente dimando d’ Interdetti anno-
tati dalla parte aggravata alle Sentenze a lege »

che s
T

impetrano ai Magiidra to del Mobile , fopra

Rifinimenti f od altre carte per ottenerne P efecu-

zione -

f
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zione

;
ovvero fopra Teftamenti , e Codicilli , de*

quali viva ancora il commiffario * imperciocché
quando i commiffarj fono mancati di vita , fi fen-

tenziano a lege da beneficiati ai Magifirato dei

Piocuratore , e per con Tegnente ehi fi fente ag-

gravato 9 interdice in quell
7

Ufizio , ed ivi propone
le Tue ragioni 9 e colà oafce il giudizio . Giudica
parimente le dìmande d' Interdetto delle terminazio-

ni 5 che nafcefiero nell’ Ufizio loro del Petizioni»

In terzo luogo giudica dìmande di taglio

d 9 Inanimenti 9 Contratti j o sì fatte Scritture a
cagione di loro ing'ufiizia, o per lefione; effondo in

arbitrio della parte aggravata in materia dì fcritture

u fura rie di ricorrere a! Magifirato del Retizion *

o fi v vero a quello , che ivi fi dice del Piovego
infiituito efprelfamente per la cenfura de’ Contrat-

ti illeciti 9 e feneratizi « Il ricorfo al Retizion di

taglio di Contratti iefivi è più Cavailerefco , che

al Piovego 9 dove P ordine porta di paffare per

via di querela 9 e di formazione di Procedo .

Il Magifirato però fuddetto del Fetizion è

Giudice di prima infianza , e le Tue fentenze van-

no in appellazione al Magifirato dell
7

Auditor vec-

chio 9 il quale fofiiene la figura d
7 Avvocato Ci-

vile
;

e col mezzo dell
7

intromifiìone porta effe

fentenze fino alla fornma di ducati quattrocento

di lire 6. e 4. all* Eccellentiffimo Collegio de Do-
dici 9 fino a ducati ottocento al Collegio Eccellen-

ti (fimo de
7

Venti ;
e nel di più per qualfifia forn-

irla al Configlio Sereniflìmo di Quaranta Ci vii Vec-

chio 9 o per il taglio 9 o pel Ledo di dette fen-

tenze
; Corpi tutti tre comporti di Patrizi , ove

il giudizio è definitivo fe nafee di Lodo , e fe di

taglio le parti ritornano in prillino a ventilar la

materia collo ftelfo ordine > fino a tanto che na-

ftan©
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#

Sp
fcano due giudizi conformi , l

5 uno di prima in-

fìanza 9 e l’altro in appellazione al Giudice fuperiore.

Se poi la [omnia giudicata da quel MagiPrato non
eccede i ducati cento di lire 6. e 4 . il giudizio

diffiniti vo nafcc all’ Auditor Vecchio 9 o fia di ta*»

giio j o ha di lodo, non vi è più il priftino 9 quan-

do però fiano conformi le opinioni de’ tre Audi-
tori. Per altro fe uno di loro difcorda 5 la difcordia va

a deciderli al Collegio fuddetto de* Dodici con un
folo Avvocato per parte in mezz’ ora per uno 9

e con minor difpendio.

Al noflro Magi Prato fono foggetti i Pupil-

li 9 i Tutori , e Curatori 9 e chi rende conto di

Commiffarie . Se alcuno muore fenza lafciar Tu-
tore , e Curatore 5 colla fua autorità effo MagiPrato
ve io dcftina 9 appellandoli allora dativo a differenza

di quello Jafciato 5 che fi dice tePamentario •

In effo MagiPrato fi accettano le Eredità de
9

defunti col benefizio della legge , e deli’ Inventa-

rio entro due inefi e un giorno dal dì della morte
loro j cofa 5 che porta ali

5

accettante il vantaggio
di non effer tenuto ne

5

debiti del morto 9 dio
iuxtct vires hereditatis apparente dall’ Inventario

giurato 9 che ei produce : toltine però i debiti alla

Calla pubblica 5 da cui non dime V accettazione ;

e quando non fi repudia 9 conviene interamente
pagarli anco ultra vtres heredìtatis »

Effo interpreta i TePamenti 9 e le ultime volontà^

qualora vengano ad effere ofcure 9 o dubbiofe *

Rilafcia comandamenti per prefentazione di car-

te concernenti le materie foggette alia fua giudi-

catura
; e lettere ai Rettori 9 Capitani 9 Vicari 9

e lufdìcenti di Terra ferma 9 e per tutto lo Stato

di Mare , e in quel che fpetta le cofe da effi

giudicabili 9 o per prefentazione di carte ; © per fer-

Toin» VI» M mare
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mare effetti » o per carcerar debitori già fcn-

tenziati «
*

Ratifica le fentenze giurate dai Giudici arbi-

tri , che ivi le giurano..

Finalmente giudica una quarta fpezic di do-

mande di taglio degli accordi , che fra le parti

contendenti nafcono a’ Collegi EccelIentilFmi , o

a* Configli 9 profetando 1
* aggravato ingiuftizia ,

e lefione nell* accordo fie fio*

Egli 9 cognita caufa , forma terminazioni fo-

pra le inftanze delle parti * q per alimenti a' pu-

pilli 9 o per depofiti di danaro da inveftirfi per con-
to de’ fidecommifiì 5 o per pupilli*

Decide fopra alimenti e provvifionali per aver

modo dì difefa profetati da una delle parti con-

tendenti e Ed ha altre facoltà in cofe minori, che

per brevità fi tralafciano *

Ognuno de’ tre Giudici fuddetti viene eletto dai

Sereniffìmo Maggior Configlio
;
vi rifiede ferìici meli,

e prima che fiano fcaduti gli viene eletto il fucceflbre.

Vedute le incumbenze , e T autorità di que-

fio Magifirato in particolare , non farebbe forfè

difeonveniente 1* accennare generalmente corno
sì effe 9

quanto gli altri Magiffrati delle Cor-
ti di quella Città forniti fono di loro Miniffri »

cioè Fifcale , Notaj , Comandatori , ec. e ciò ,

eh
9

è più decor ofo , vengono eletti dal Sere-

nifiìmo Maggior Configìio diciotto Patrizi , de
5

quali cinque fono per ciafcuna di due di elle Corti,

e altri quattro per ciafcuna delle altre duo •

Quelli vanno efercitando V Oratoria , e fi chiama-

no Avvocati per le Corti * Sono obbligati i liti-

ganti da più > c diverfe Leggi a fcegliere in quel

Magiftrato , o Corte , ove hanno caufe uno di

efii Avvocati Nobili per parte , i quali difendano
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le loro ragioni in e fio Magiftrato

;
valendoli ezian-

dio i Litiganti oltre quelli * che fi nominano or-

dinar) * d’ un altro Avvocato per parte * ovvero due

a loro arbitrio * ì quali fi chiamano ftraordinarj*

E bene 1’ incitatore favìffimo di così fatte ordina-

zioni ebbe in mira F ammaefirare ì giovani Nobi-

li * con renderli Oratori * acciocché poi fieno di

fervigio alla Patria o in qualità Avvocati * o
nel Collegio ^ o in altri Magiiìratì cofpicui della

Repubblica : Jo che in tutti i tempi è fecondo

F cfpettazione addivenuto . Che è quanto dalle noti-

zie comunicatemi dalla gentilezza fovraggrande di

S. Eccellenza il Sig. Ruggieri Soderini ho io raccolto.

Or ficcome in oggi il Magifirato del TetizìoU)

nè alcun altro delle Corti non adopra Sigillo * cu-

riofa cofa farebbe il fapere in che tempo del Si-

gillo nofiro fi fofse fatto tifo. Dedurre fi porrebbe for-

fè dal carattere * che mofira d’effere di dopo al 1300.

Dalla figura del Leone 5 confefio il vero* che non fo

difiinguer l’età
;
imperciocché mi fembra * che in ogni

tempo fi fia fatto e il Leone intero* qual fi è quello
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ed altresì il Leone mezzo come nel Sigillo , di cui andia-
mo trattando * Del 1259. fu prefo per Protettore
di Cortona S* Marco : del 1244. abbiamo veduto,
che fu inftitaito il Magidrato del Petizion . Oltre
di che il Leone non intero fi vede in un Sigillo

del Mufeo de
5

Signori Morelli colle parole attorno
N I CHO LA I • P RE MARINI • RECTORIS*

SITUI E, che forfè è d’ intorno al X3 50. laddove
anche in un Sigillo , che fi conferva nel belliffimo

Mufeo de’ Signori Conti della Gherardefca
, la cui

Infcrizione è SIGILLVM SINDICATVS ORIEN-
TIS 9 e il cui carattere raflembra del 1500. tanti,

vi è il Leone non intero , come appunto quello del
Sigillo, di cui il è ora da noi lungamente ragio-

nato •



SIGILLO XI.

$ SIGI L LVM CHOMVNIS
DE PONTV RMO »

APPRESSO IL GONFALONIERE (prò tempore )

f

DI PONTORMO.
J



SOMMARIO

I. Si parla de' <varj nomi di

Cafìello

.

jr

II. Degli uomini illuffìri a che quindi

trufferò l' origine,

III. Della dhiffa di effo Qaffielio .



9 %

OSSERVAZIONI
ISTORI CHE

SO T\À IL SIGILLO XL

Eli Giornale de' Letterati di Italia To-
mo XXI. fi trova [i ] la Vita di Alel-

(andrò Marchetti farnofo per la fua ver-

done Tofcana di Lucrezio , ove defcri-

vendofi la Patria dei medefimo Marchet-
ti , Pontormo* fi dice effer quello un antichifiìmo Ca-
mello pollo fulla rtrada maertra , che da Firenze a Pi-

fa conduce * lontano dalla prima delle dette Città cir-

ca quindici miglia , e dalla feconda intorno a ven-
tìcinque . Quanto al nome fi accenna ivi , che colla

korta di approvati Scrittori fi feri ve anche Vuntormop

ed è veriffimo \ mentre in una Scrittura del 1 185«

fi fa memoria negli Spogli del Gamurrini , Vejiiti JiU
Burnetti Qrlandmi /fePVNTORMO . Ed in una Scrit-

tura del 1 3 1 S. 20. di Ottobre fi trova : Co-

dicillum Tempi quoti d* Orlandtnì populi S. Martini

Cune PVNTORMI , Ser- Mattò. Vetri de PVN-
TORMO Hot. rog* E in una del 1349. D+ Let-

ta Vidutt filia olirti Corfi D. Cbiaramontini
^

de

Adìmaribus * & uxor olim Laurentii Ser Utcolai de

PVNTORMO. Così ne* Ricorfi deli' Archivo

della Mercanzia di Firenze. Finalmente in altri-.

Scrit-

s a car. 114»
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Scrittura dipulata Panno 1351. che edile nell’ Ar-
chi vo del Proconfalo , in un Libro principiato in

detto anno: Magìfter Guido q* Magifiri Salvi Cambi
de PVNTORMO, e in altra del 1358. 2 3» di Giugno,
fiata veduta in cartapecora ridi’ Archivio di S. Maria
Nuova di Firenze, leggiamo: Magìfter Guido Medicus

Phifice 5 olim Sai. Chambù de PVNTORMO , vendit

Cire* D • Bartholomea olim Herii Alber-tini eìus uxor

confenfìì • Aftum Florentie in Populo 8* Florentii »

Ber Fhìlippus q% Ser Albìzi de Fiorentia Hot • rog «

Siccome in altro documento del 1381. fi legge 7a-

coba olim Loffi de PVNTORMO uxor Fieri Helli ,

vendìdtt Fetro olim Vttahs de PVNTORMO unam
'Domum cum tenia parte Curile pofìtam in Caftro

PONTORMX .

Nè è per quello , che nell’ iddìo mentre non
fi trovi nelle Scritture anche PONTORMO , poi-

ché così abbiamo nella maggior parte di effe

.

Quello , che fi acquifla intorno al nome me-
diante il nofiro Sigillo , fi è la denominazione di

PONTVRMO , varia da amendue le fopraddette ;

non però rarifìima , poiché s’ incontra eziandio nel-

le Scritture de’ fecoli addietro*

Io ho ofservato altresì appellato quello Luogo
PONTORME

, ciò , che più dapprefso fa vedere
fua derivazione

; commecchè Orme fi# il nome del

torrente , che fatto del Ponte pafsa.

IL Si nota nel Giornale delio, che il Cadello
di Pontormo fu molto nobilitato ne’ trafeorfi tempi
per edere dato Patria di due Cardinali , uno ap-
pellato nelle Scritture Magìfter Laborans , fotto-

fcritto in alcune Bolle Pontificie collo fìefso no-
me, e P altro F. Luca Manzuoli dell’ Ordine degli

Umiliati , e Patria ancora d’ uno de’ più celebri

Pittori del miglior fecolo Iacopo da Pontormo.
Da
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Da Famiglia di Pontormo io frapponeva effer

ufcito pera v ventura quel Medico , dì cui nella

Prepoutura d’ Empoli efrfte il Tepolcro con dirli

& FRANCISCI. lOHARNl'S MEDICI,
imperciocché nella parete citeriore della Chiefa di

•San Michele di Pontprmo folto V Arnie del fepolcro

fopraddetto , che rafsembra uno fcimmiotto rampan-
te in proffilo con una come fpiga nelle mani

,
fi

legge in marmo bianco

H1C IACET ÌOVANES • VANIS- MA'RTINVZZI
ET SVD.R MCGCXLVHL

Oltre di che I’ iflefia Arme raddoppiata in pietra

fi vede ancora nella facciata di quello Spedale, che
ferve per li pellegrini poco fotto a Fontormo, il

quale Spedale foggetto è alla Religione di Malta,
reftaurato modernamente dalla buona memoria del

Gran Priore F. Tcmmafo del Bene
; fotto la qual

Arme è indio :

ARMA MAGISTRI FRANCISCI IOHANNI5
MEDICI 7 svo^r.

Ma mi afferifce il Big. Canonico Salvino Sai vi-

ni , il quale colle fue moltiplici cognizioni dà
quella mia Opera opportunamente aiuto, e favore,
che fi trova fulle fcalere della Metropolitana Fio-
rentina appiè del Campanile dalla parte del Bigallo

un fepolcro coll' Arme di fopra defcritta fatto a_*

Mefs# Francefco, Cittadino, e Avvocato Fiorentino,

c Lettore di Leggi nello Studio di noftra Patria,

figliuolo di Iacopo di Francefco Vannozzi da Em-
poli

;
il quale dice:

% DNI FRANCISCI DE EMFOLI ET SVOK
Tom. VI. N di-
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dimodoché quella Famiglia dovrà piattono riferirli

alla Terra d’ Empoli.
Quello Francefco Vannozzi da Empoli nominato

viene dal Migliore nella Firenze illufirata a carte

383. e 1
' averlo elfo Autore denominato come per

ino cafato Vannozzi nella Tavola de’ Cognomi
mi dà riprova di quello , che mi fembrava aver
veduto, cioè, che in profeguìmento di tempo co»

fioro fi appeliafiero de’ Vannozzi

.

Senza fallo però da quefto Camello di Pontor-
ino ebbe fua origine quell’ altro Medico di fopra,

cioè Maeftro Guido nella mentovata Scrittura no-
minato .

De 1

Conti di Pontormo fe ne fa memoria ne-
gli Spogli del menzionato Gamurrini (1) e nello
Storie di Scipione Ammirato ( 2 ) ove fi accen-
na un Atto fatto in Pifa , nd quale V anno 125&
Marzocchi Scornigioni [ quel Cavaliere, e Dotto-
re di cui fi parlò nel Tomo V. di quell’ Opera

]

(3) & Guido Mafia pub. Indicef PiJ• Communis in-

ducunt Theodoram uxorem D. Guelfi Bacchetti q » Ban-
dirli contro. Guelfum Comitem de Pontormo Curatorem

Fionditi? q . £>. IJguccionis a prendere il pofiefTa

d* un pezzo di terra , e cafalino con muro in Pa-
rochia S. Donati , rog. % Francefco di Giovanni da
Calcinala .

Per quello però, che fia antichità di quello luo-

go, nota il Fiorentini nell’ Iftoria della Contefsa^

Matilde, che nel 1120. il Marchefe Currado nipote

& Enrico Imperatore fu all* alfedio di Pontormo •

Ma diverfe cofe , che a me non fon note, le farà

palcfi al pubblico la dottiffima penna del Sig. Gio-

vanni

2 Scntt. <Jdl* Arch. de* Rondon. di Pifa nani. 8 io,

% Lib. 9.

3 » 151, e 15 ^
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vanni Lami Letterato celebratiffìmo , nella deten-

zione d’ un fuo picco! Viaggio, proficuo molto per

1
J

erudizione ifiorica , ch’elio ci fcuopre , la quale

di prefente fta fiotto il Torchio.
IH. Appare ancora dal prefiente Sigillo, che il

Comune di Pontormo alzò per divifia, alla maniera di

quello di Signa ( di cui fi favellò a lungo nel terzo

Tomo della prefiente Opera) un Ponte
;
e ciò, che più

notabile è, mofira,che flccome il Ponte di Pontormo,
che efifte ora, riedificato modernamente, ha un Arco
fido, alquanto fpaziofo, cosi dal Sigillo, pofio ci

viene fiotto P occhio il Ponte antico efiere fiato di

due Archi formato . Che il Ponte prefiente fia to-

talmente moderno lo dice P Inficrizione ivi appofia,

la quale fipiega ancora P occafione del rifarci»

mento, ed è:

PONTEM HVNC
COENOSO OBLVCTÀNTIVM VNDARVM PROFLVVIG

PENE SEPVLTVM
AD PR1STINVM EXVNDANTIVM AQVARVM

DEFLVVIVM
CERTALDI VICARIATVS

NEC NON OMNES ADIAGENTIVM FLVM1NÌ

EONORVM DOMINI
PROPRHS SVMPTIBVS CONCORDI DISCORDIA

EREXERVNT
STRVCTVRAM OPERIS SIBI VENDICAT

VT ARCHITE. IOANNOZIVS IOANNOZZI
VT ASSISTENS PETRVS NERI

VT FABER CEMENTARIVS AVGVSTINVS LAND2NI
OCTAVO KALENDAS SEPTEMBRIS ANNO IVB.

mdgg.
Ci
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Ci dimoi! ra il Sigillo eziandio un altro Arco

rotto ? e rovinato, che era a piè del Ponte* dan-
doci appunto a conofcere quel che falserò già i due
pezzi di una grolla antica muraglia * che oggi non
molto rilevati da terra, elidono dalla parte,, che
rifguarda Fifa. Era cfso Arco, per quello,, che io

avvifo, una porta, per cui da. quella parte, entrar

fi dovea nel Luogo; ed altra ne era in corrifpon-

denza di erta dàlia parte di fopra
, che rifguar-

da Firenze-, feconda che io congetturo da un’altra
grofsa muraglia con arco, che ivi elìde fatta come
la preaccennata di pietre, forti, laddove le altre mu-
ra di quelle cafe , di mattoni fono perla più, e

talvolta di tufo. Nella Libreria d.ei Sig. Carlo Toni-
ma fa Strozzi fi legge di mano dei Sen. Carlo An-
tiquario celebra ti filmo , edere dati fatti due piovve*
di menti da’ Fiorentini, uno del 136 5. che il Borgo
di Puntormo fi fortifichi; 1 altro, che abbia Pote-

rà da per fe. E precedentemen e nel 1336, fe-

condo P Ammirato, gli eletti della Guerra diedero

ordine, che fudero rifatte le mura di Pontornio
,

che per cagione del diluvio padato erano dato
danneggiate; per non parlare, che fino del 1325®.
aria aveva quello Cartello Caftruccio Signor di

Lucca .

Vi ha in oggi una Torre colla campana, eoa
un loggiato , che fi appella il Comune; fatto il

quale, per dire ciò di paesaggio, fi vede di pittura

quello v che nel Sigillo veggjamo. anche coll’ Arme
di Parte Guelfa , divifa per altro tutta inficine, che
è ancora efprefsa di fioritura nel Battirtero della.*,

Chiefa di S« Michele di Fontormoe
Si è poi S. Michele Arcangelo il titolo di

quella bella , -e antica Chiefa, onde fi mira San
Michele efprefso nel Sigillo. Cosi mi piace di ap~

pel-
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pellarla, perciocché dia conferva varie memorie di

qualche antichità* come fono alquante. Tavole, al-

cune molto antiche, altre da ottimo pennello lavo-

rate: taluna delle quali il dice edere opera di Iacopo

da Pontormo Fra V altre* uno. di quelli Altari ha una

Annunziazione di Maria Vergine, ed una ricordanza

fotto d efsere fiato fatto fare da Sere Iacopo; Miglio-

regli* e da Mona Bartolomea fua forella • ed il tem-

po , che ciò avvenne* fi deduce a un diprefso da

uno fpoglia deir Archivio Segreto, di S. A. R. fotte

la cura del. Sig. Gio; Batìfla Dei*, ove è .limile pa-

dronato, in perfona di alcuni * che fembrano fuoi de-

fendenti* così : Ser Giovanni dì Iacopo Migliorelli ,

§ Michele di Ser Fiero di Iacopo MiglioreIli fono

padroni della. Cappella di S «, Iacopo in S. Micheli

^

di Fontormo Quella Chiefa li trova di Padronato

de’ Capitani d Or S. M. che fuori vi hanno la__*

loro divifa* nella Vilita Archiepifcopale fatta 1’ anno

iS s9-
Dir fi vuole ancora* che un Conventino ave-

va Fontormo della Religione degli Umiliati coru,

quattro groffr poderi* lafcìatl loro peravventura dal
Cardinal Manzuofe
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SIGILLO XII.

$ -s* FRATERNITAS* HOSPItALI»

! S* SPIRITVS* DE FLORES*

APPRESSO IL SIC. GIOVANNI DI POGGIO
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I. Origine dell' Arcifpedale di S. Spìrito

j

di %pma . \

II. Scrittori , che ne parlano.

III. Commendata
rj Fiorentini , e del

nofìro Stato.

IV. Spedalalo di S. Spirito di Firenze,

,e 'varie •vicende di efio .

\

V. ‘Di'vifa , e denominatone di efio

Spedaluggo .
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L f^^fife3iEficicrab 51c farebbe il poter faperc F orU
gine delio Spedale di S. Spirito di

H
D ;M| Firenze fituato allato al Monaflero di

S. Felice in Piazza, fottopofto alPAr-
cifpedale di Sé Spirito di Roma, detto

anche S. Spirito in Saxia, come di quello fe ne fa

a un diprefso F origine , e la fondazione fatta circa

al principio del fecolo XIII* per gl’ infermi, e per
gli cfpoftj

.

II* Dilli a un diprefso , imperciocché tra gli

Scrittori, che ne ragionano, cioè Giufeppe Michele
Marquez nel fuo Tefauro, Giovanni Caramuel nel

Tom. 2. Epift. 5. della Teologia Regolare, D* Sil-

vellro Maruli, o Maurolico nella Storia di tutte le

Religioni del Mondo [1] alcuni vogliono, che folle

inftituito Fanno 1198. altri Fanno 1201. Lo che
forfè lì concilia benilììmo, con quello , che afserifce

Gafparo Alverì nella fua Romei in ogni fletto [2]
che fondato fofse per opera di Papa Innocenzio
III. verfo F anno 1204. per avvifo avutone dal-

F Angelo dei Signore F anno 1198* Tralafcia di

Toni. VI. O ra-

1 Lib. 3. a caf. 133,
z Par. II. p. 265»
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ragionare di quell’ Ordine il P. Filippo Bonanni
deila Compagnia di Giesù nel Catalogo degli Or-
dini Religiofi, Equeftri, e Militari, come ha benif-

fimo ofservato il dottiiiimo Sig. Anton Maria Bi-

feioni nelle Note alle Prole di Dante, e del Boc-
caccio [i] ove (dirò io ciò di pafsaggio) avendo letto

nella Lettera di quell* ultimo a Jrrancefco Priore di

S. Apoftolo in buoni Tedi : Cavalieri del Sant

§

Spedito , ebbe qualche leggier fofpetto, che dir do-

vefse Santo Spirito ; avvegnaché ora in un mio
redo particolare d’ ottima nota , e degno, che fi

abbia in confiderazione, io legga Cavalieri del Santo

Efercito , alterato perav ventura in Santo Spedito per

P abbreviatura male intefa dagli antichi copiatori ..

IH. Ma tornando al proposto, abbiamo noi

bensì memoria, che più Fiorentini, e dello Stato

furono di quell’ Arcispedale Commendatari , il pri-

mo de
5

quali a no lira- notizia li fu Alefsandro Ne-
roni , che prima era fiato Maggiordomo di Leon X.
e nel Commendatorato afsunfe V onore della Velie

paonazza, che ora portano i Tuoi fuccefsori, Il fe-

conda fi fu Cofimo Tornabuoni uomo nella Teologia

verfatifiìmo . Il terzo Lionardo di Giovanni Buo-
nafede Fiorentino, che fiato era anni vendette Spe-

dalingo di S., Maria Nuova di Firenze, che fu Col-

lettore delle Spoglie Ecclefiafiiche in Tofcana per

Clemente VII. e che pofeia fu eletto Vefcovo di

Vaifon, e indi a non molto di Cortona^ II. quar-

to , dello Stato pur Fiorentino , dopo il governo

d’ altri d* altre nazioni, fi fu Michele Mercati da

S. Miniato al Tedefco primo Medico di Clemente

Vili, e legna ce di S» Filippo Neri *. Quelli fu Au-
tore della Metalhiheca Vaticana , di un’ Opera De
Romania Chelifas diretta a Siilo V. intorno a cui

pof-

s pag. 885,
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pofseggo io una Tua lettera

;
e di un

1

Irruzione fopra

la Fede, per le quali, e per altre Tue Opere meri-

tò, che di luì facdsero onorevol menzione Giovanni
Mabiìlon , i dottiiTioii Giornali di d

5

Italia , ed ulti-

mamente il celebre Si g. Gio: Lami nella Pre

fazione del Tomo V. delle fue Delirine erudstorum (1) •

Finalmente Ccmniendatore fu di S. 'Spirito di Roma
Giufeppe Anfelmi Fi remino , che morì ivi Panno
1630. fé crediamo all’ Inscrizione , che riporta fatta

ai fuo Sepolcro Ga fiero AI veri nella Sopraccitata

Opera , varia nonpertanto nell’ anno dall* Epi-

taffio , che riferifee il P. Giulio Negri , nel quale

anticipatamente V anno 1620. fi allegria per quello

della fua morte, E P ultimo de^noftri, che io Sappia,

li fu Stefano Vai di Prato , Vefcovo di Cirene, Giu-

dice
, Vicario , e Canonico di S. Pietro,

L 5

Arcispedale adunque di S Spirito di Roma ha
lotto di fe molti Spedali , e membri Suoi in varj

luoghi d’ Italia , col titolo di Priorati, uno de’ quali

fi trova nel Senele , nella Terra di S. Quirico
Dìogeh di Pienza * Un altro era la Chiefa di S. Spì-

rito di Padova , la quale P anno 1431. venne con-
ceduta a ' Frati Gefuati , ed effi dipoi foppreffi,

T ottennero i PP. Minimi di S. Francefco di Pao-
la C 2 )* Un altro finalmente fi è quello di S. Spi-

rito di Firenze, di cui adeffio ragioniamo , al quale

appartenne il prefente Sigillo «*

Prima però di paffare ad effo , dir fi vuole gene-
ralmente , come tutti quelli Priorati godono ,

e go-
dettero degli arnpliffimi Privilegi , e Indulgenze lar-

ghe da una ben lunga ferie di Sommi Pontefici allo

Arcifpedale di Roma, fra' quali P efler eglino efenti

dal Parcco
, e dalP Ordinario , ed immediatamente

O 2 fot*

s pag. xxv.

* *• Infcript. Uib. Patav. lacol, Saloni, pag. 1$©,
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fottopofti alla Santa Sede Apoftolica , ficcome da
ciò > che diremo 3 fi viene a confermare.

IV. Or per opera di chi venifse edificato il noftro

Spedaluzzo di Firenze , ovvero , edificato di prima,
venifse da alcun di loro foggettato ali’ Arcifpedale

di Roma, io noi fo . So bene , che 1 Oratorio di que-
fto noftro Spedale fu rifabbricato da fondamenti, ed
ornato di pietre , e pitture alia guifa che ora fi

vede ( toltone qualche maggior abbellimento pofte-

riormente fatto ) da Bernardo di Piero di Giovanni
Bini Teforiere di Papa Leone X. coi porre in più

luoghi 1
’ Arme fila , dedicandolo a S. Baftiano,

onde fi dille 1
’ Oratorio di S. Baftiano de’ Bini. II

medefimo Bernardo poi ottenne dal Rettore dello

Arcifpedale di S. Spirito una parte de’ Beni di elfo

a livello , ed altri Beni condutlero parimente a li-

vello i fuoi fucceffori , fra’ quali nel 1611. il Ven*
Pietro Bini , e Gio: Batifta > e Lorenzo Tuoi fra-

telli , figliuoli di Bernardo di Giovanni del (ad-

detto Bernardo , ebbero a livello lo fteilb Luogo
da Monf. Iacopo di Gio: Batifta Ragazzoni Milanefe

Priore di quefto ftefso Spedale di Firenze con otte-

nerne il Beneplacito Apoftolico da Gregorio XV*
V. In una filza di Contratti dall’anno 1452. al

1440. di Ser Filippo di Bernardo Mazzei da Ca*
freifranco di fotto , Notaio Fiorentino , nell’ Archivio

Generale di noftra Patria fi legge del 143 2. ij. lanuar*

Inditi* xi* Attum Fiorenti# in Fcclejia Ro[pitalia

Saniti Spiritue po/tta in Fapulo Sanili Felide in Piaz-

za * Tintiti' q* Faldini de Tagliaferro Comttaius &
diftriitue Fiorentine aferene fé velie vitam mature

& Deo familiari fub obedientia religio/t ac pruden-

ti? viri Fratria SU veltri Ciampoli loannie de Vcin-

zano y Priorie ,
Rettorie

,
Guberaaforie , & Admini-

ilratoris ditti Hofpitalis Sancii Spiritile de Eterea-
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ila fuh Regnia & Ord* S* Spirìtus de Urbe 9 volensfuh
obfervantia Commjforum & Dedicatorum ip/ius Hofpi«

talis 9 & in ipfo perpetuo vivere prò eius anima falute%
obtulit 9 commijìt 9 & dedicavit fe 9 & omnia bona fua
mobilia & immobilia omnipotenti Deo 5& Spiritai Sanilo>

fub cutus vovabulo Hofpitale ipfum infignitur &c• qui

F* Stivefler eumdem Fimum ante Altare maius Fcdejìa

d* Hofpitalis jlexis genibus eonfiilutum 9 manihus futi

iunóìis intra marnis ip/ius F* Silveflrì adualiter immiu
tendo9 &pacis òfculum dando 5 indui t emn mantello nigro

eum Solito figno Hofpitalis S* Spirìtus de Urbe &c* E
1431. 9. Tannar* Inventarium rerum mobilium Domus

,Fcclejiae , & Hofpitalis S* Spirìtus de Fiorentia per difere-

fumVirum Presi* Rernardum lohannis Canomcum S* Lau-
reniti, & per me Filippum Not* de mandato D* Amerigtde
Corfinis Archiep . Fior* In Chiefa fono Pianeta, Ca-
lici 9 MeiTali; e nello Spedale alcuni Letti* Prece-

dentemente è un Jafcito a quello Spedale nel Te (la-

mento di Folco di Ricovero Portinari del 1287.
Nel 1450. a

?

24. di Luglio Ser Laurentius Antonie

Benvenuti de Urbe Hofpitalarius S* Spirìtus de Fiorenti

a

ionjìituit fuum Procuratorem Fresb* Uominieum lohannis

de Florenìia tu omnibus dióli fui Benefeii Litibus &c*
Così all* Archivio Generale per lo detto Ser Filippo*

L’ anno 1508. per ifpeciale Indulto di Giulio

II. fu dato in Commenda quello Spedale di S. Spirito

di Firenze a Monlìg. Tonimafo di Bernardo Bini Scrit-

tore delle Lettere Apollolichc 5 Propollo Fiorentir.09 e

Cameriere Segreto di LeonX. e il dì 4. Èetttmb. 1 509.
ne prefe il polfelfo » Nell

5 anno poi 1518. ne divenne
Commendatore Monlig. Gio: Batilìa Tuo fratello Pro-
tonot. e Abbreviar. Apoll. Familiare di Leon X. Reg-
gente della Cancellerìa Apodolica, e Propollo Fiorent.

iiccome ne fu dichiarato ancora (quandoché folfe)

Commendatore Mariotto di Piero Bini 5 Propoli© prinrn

o l di
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dì Ficfòlc , poi di Firenze 5 Zio d ' amendua i foprad-

detti ...

Nei 1.551, primo di Marzo fi trova , che di perniif-

fione del Duca Cofimo in quello Spedale, ed Oratorio

cominciarono ad abitare alcune fanduiie.Abbandonate,

che mendicavano per la Città , venendo governate

da una Compagnia di Cittadini Fiorentini loro Ope-
rai, i quali ve le introduffero in numero di otto , d'età

da’ dieci anni in fu* Vi fu.poda al loro governo una
donna di età matura, e di buoni collumi , fatto la_*

direzione fpirituale d' un Religiofo , chiamandoli cosi

fatto Confervatorio P Opera delie povere Fanciulle

Abbandonate fotto il titolo di Maria Vergine Nel
Teftanicnto di Antonio di Donato de! Cloni Cittadino

Fiorentino rogato da Ser Zaccaria d’ Antonio de’ Mi-
nori ali’ Archivio Generale del dì 19* d! Agofto del

medefìmo anno , fi legge , che per ragione di prelegato

ei lafcia a tali Abbandonate fotto la Compagnia , ed.

Uomini di detto Spedale, e le inftituifee eredi per

una metà «

Nel 15570 a
5
io*. di Marzo effondo queik Faiv~

dulie crcfciute di numero
, pacarono ad abitare prefso

a So Marco Vecchio fuori di Porta a So Gallo in una.

Cafa donata loro da M« Francefco Frefcobaldi, oggi

comprefa nel Lazzeretto
;
fe non che pafsati otto meli li

tornarono al primiero luogo da So Felice in Piazza®,

Nel 15580. fi legge ali’ Archo Gen, per Ser Fi-

lippo di Ser Pietro Paolo Franchini da S» Miniato :

Eruditus iuvenis D* Petrus Bartholonuei Vetri de^,

Pctrets Cler* Flon modernus Pr^ecepior , Jtve Prior

tìofpitalts- S*.. Spìritus de Fiorentia de Finis c ,

Dopo il 1564. le antidette Abbandonate fi crede,

che paffa fi ero nel Confervatorio di Donne di S.» Nic-

colò del Ceppo , per efier quello Luogo in detto anno

flato conceduto dal Granduca Codinole, fatto la dire-

zione-
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sione e governo degli Opera),di dette Fanciulle Abban-
donate 5 i quali comprarono a tale effetto un Ofpizio

contiguo da’ Monaci di Certofa. per fiorini 300. con

dare anco a
5

niedefinii il luogo antico di dette Fan-

ciulle accanto alio Spedale noiìro nel Popolo di S* Fe-

lice , il quale ferve; tuttavia di Ofpizio a* inedeiìmi

Monaci • Dopo tal baratto dovettero paffare le Fan-

ciulle derelitte in detto Confervatorio del Ceppo,
ed unirli con quelle , che già vi erano , ove contino-

vano tuttora con averne accrefciuta notabilmemo
la fabbrica,,.

In una filza d’ Atti civili dal 1565» al i$66« nel

Yefcovado di Fiefole , è una. anteriore Procura di quin-

dici uomini di quefia Compagnìa deputati fopra Pam-
niinilìrazione delic.Fanciulle Abbandonate, che abitano

nello Spedale de’ Bini , i quali eleggono due di loro me-
definii per trattare gli affari i deila faddetta Eredità »

E' rogata il dì 31. di Maggio rjjp* da Ser Benedetto

di Ser Bartoloromeo- da Monterappoli : E i principali

di elfa Compagnia quivi nominati fono Reverenda?

in Cbrijlc Pater Do. Francifcus Afludiglio Clericut

Bìifpamts Theologip Doélor , Prppqfìtus Socictatis , D*
Bhcholaus ohm Bernardi de Medici? , Faulus Aloy-

£i de Vellutis ^ Pandulfus ohm Beiri C&Jaris de Pe-

truccis , Bartholomgus olim Gberardi de Frefcobaldis

Zenobius olim Donati Pandolji de Pandoljìnis , Hiero-

njmus olim Dominici de Borgìannis 3 Ptephanus ohm
Mìigijiri Alexandn de Ripa » Segue poi in altra Filza

una domanda de 21:. éì Febbraio '1566* fatta. dagli

Uomini didetta Compagnia , e Governatori delle pre-

dette Fanciulle derelitte contro Antonio di Ser Bernar-

do Santini d Arata per caufa di certi Beni della fud-

detta Eredità, nel Comune di S* Lorino dei Conte,
Popolo; di. So. Maria a. Fabricola pofìeduti da efso

Antonio •

G) 4 Que»-
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Quello luogo fi rendè memorabile per efieri?

quivi incominciata felicemente la Congregazione delia

Dottrina Criftiana ( i ) per opera del Servo di Dio
Ipolito Galantini , il quale col mezzo del Vicario Geo.
Antonio Beni vieni , e dei Canon. Niccolò Martini ap-

prefso P Arcivefcovo di Firenze Alefsartdro Marzimedici
ottenne dai Commendatore di S. Spirito di Roma di

potere quivi dar principio ai Santi Elercizj della fua

Congregazione
, lo che fu nel 1 594. c durare , come fc-

guì,lino al totale compimento della Fabbrica di Pa-
Jazzuolo Cotto il titolo di S. Francefco , ove fi tra-

sferì il dì 23. di Marzo Domenica delle Palme del-

P anno 1603.
Si rendè ancora memorabile

[ come il chiariffi-

mo Gio: Batilla Cafotti fcrilfe
J ( 2 )

circa P anno
1Ó32. conelfere fiato il nido della nafeente Congregaz.
dell’ Oratorio inftituita dal nofiro Concittadino S. Fi-

lippo Neri , in Firenze , per opera 5 crede eflb , di

Monfig. Stefano Vai foprammentovato , emulando
per avventura , ficcome io olìervo, P affetto, che ad ef-

fa Congregazione portava il fuo buono antecedere

Monfig. Michele Mercati. Il Fondatore di elfa quivi fi

fu il Ven. P. Pietro Bini, il quale adì 17. d Ottobre

1632. in Domenica , efsendo Arciv. di Fir. Piero Nic-

colini , aperfe quello Oratorio , e vi diede principio

alle fue pie Funzioni. Nel Libro de’ morti di S. Fe-

lice in Piazza dall’anno 1627. al 1674. che efiftenel-

I’ Arci vefeovado Fior, fi legge a 52. in quella guifa:

,, Ricordo come il P. Pietro di Bernardo Bini , ed il

,, P. Francefco di Niccolò Cerretani , ambi fattili

„ Preti in Roma nella Congregaz. di S. Filippo Neri

„ vennero a Firenze Pan. 1633. ( notili lo sbaglio pcs

ef-

1 v. il mio Comment. de Fior. Inr.

3 x . le Memor. Iftor. dell* Imniag di M. V. deli’ Imprun»
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edere fcritto a leun tempo dopo • ma lo corregge

Fapprefso memoria , che altrove li legge; 1Ó32»

27. Ottobre , Domenica il P. Vtetro aperfé la pri-

ma. volta V Oratorio de Bini con farvi le funzioni

fiere , c-o« facoltà concefsa da Menfia. Pietro Hic*

colini Arciveftovo di Firenze ) e fogne il Soprad-

detto Ricordo 55 Cominciorono a far vira--

3 , in fienie con alcuni Laici fotto nome di Con*

5? gregazione di S» Filippo Neri nell’ Oratorio

3> di S. Badi-ano de’ Signori Bini
,

pollo in nofira

3> Parrocchia 5 quali cosi perseverando 3 il P* Pietro

j> Bini fi ammalò 3 e andò in Villa 5 dove ci morì,

33 e fu trasferito a Firenze nel fuddetto Oratorio

33 con là loro Croce , e Preti quello dì 29. Diceria

3, bre 1635. con dirmi d’ aver Privilegio 3 e Indulto

33 di erigere la Croce 3 e altro 5 come poi ho vido ;

33 onde edì Padri fecero le Funzioni funerali al Ca-

33 davete 5 e P hanno tenuto tre giorni fopra ter-

33 ra 3 come Uomo di fanta vita, in luogo baffo,

3, acciò la gente poteffe toccarlo Con corone 3
<0

33 medaglie , e ve ne furono molti » Fu veramente

33 uomo aliai efemplare33 In un foglio logoro predò
di me di Un Libro di Entrata e Ufcita de

5

Signori Bini

fi vede dato debito al Sig. Lorenzo Bini fuo fratello

ne’ 3. Gennaio 1633* di ducati 13* 18. 8. per cedo
di braccia undici di baiettone 3 ovvero faia rovefeia

a due peli fervila per fare due fottane 5 una per il

P, Pietro , e P altra per il P. Francefco Cerretani
;

indi fi nominarlo alcune fpefe pagate dalla Sig. Go-
lia nza Cerretani Bini per lo più di limofine a povere
Donne , a Monaderj poveri 5 a Spedali ; tra lo
quali una foni metta per far due zimarre di .faia fcot-

ta 3 foderate di faia rovefeia per i medefimi Padri,

ed altre per fare un Tavolone per la Sagredia delia

Congregazione 3 ove pararli . Dall* ideilo foglio

Tom, VL P ap-
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appare in debito alla Congregazione la fpefa della
pigione di due annate a tutto Aprile 163 di una.
Cala di Antonio da Filicaia, cheli teneva allato alla-

ccila Congregazione. Sotto la direzione fpirituale del

P. Pietro fiini efercitò in qiieilo Oratorio gli atti

della vera, pietà Crjfifana Lucrezia Strozzi
; la qua-

le e (fendo ri mata nella Tua puerizia priva> per morte,
di Ganimillardi' Bernardo i Bi-ni fua Madre , e Sorella

del P, Pietro 5 fu polla (otto la.cuftodia degli Zii ma-
terni nelle loro Cale dirimpetto ali’ Oratorio fino

a che poi rcadutali; ReUgiofa Carmelitana del Mona-
fiero di S» Maria Maddalena de’ Pazzi prele il nome
di Suor: Maria. Minima di S. Filippo, nel. quale (ia-

to. fiori eoa odore:. di fatuità;, flccome fi ha. dall a_*,

Vita..-fua u teifa pochi anni fono alla luce ..

La Congregazione però di S. Filippo durò quivi

fino a!P anno 1Ó4P, giacché nel primo Tonio delle Ri-
cordanze MSS. di Meis. Paolo Verloni di Prato polle-

dure dal cftiariffimq Big. Anton Maria Bifcioni fi legge:

,, Adì 5., Dicembre 1^40. li Preti della Congrega»

„ zionemdi S* Filippo Neri fono tornati ad abitare

nella Chfcfà Curata di S*. Firenze di quella Città *.

,5 che Cavano:: di prima neìP Oratorio di; S. Radiano

59 . de
5

Bini ,
pafìàto il Convento ai S. Felice in Piaz-

5 , za „ Allora adunque iì Cadavere del Yen. Pietra

fu trafporato in S. Firenze

.

In quello medefimo Om tomo chea, ali’ anno
1680* fu eretta una Centuria di Fratelli fotto il

titolo di S- Pietro 5 i quali nel 1704. per alcune dite-

fenfioni in forte tra effi , e la Famiglia de’ Bini , fi tra-

sferirono a efercitare le loro pie opere nella Cappel-

la” de’ Bordoni , die è detta il Capitolo, nel Chiodro
di S. Spiri to v facendovi la loro prima tornata ne 28».

df Settembre di efso. anno

.

Ne’ 30.- d’ Ottobre 1:703?* nel mediamo Orato-
rio



SOPRA II SIGILLO XI I. 11 J

rio fi ercfse una Compagnia d’ Uomini 5 che ìa pri-

ma Domenica - di -dafc-hedun inde facevano quivi la

loro tornata j pàilandofene alla vinta della Chieia di

Marra Vergine dell
5

Imprimerà^ e quella vi -fi aduna
ancora dì preferì te*

Finalmente P armo 1712. (otto il dì <5 * di Ago-
fio in giorno di Sabato fu quivi trafportata fegreta-

mente la mirracolofa Immagine di Maria Vergine*

condotta in Firenze da Loreto da trentatré Sacer-

doti fin V ztmo ìógtè fiata fin allora in depofìto

nella Chiefa di S. .Maria Ughi di quella Patria*

Quivi flette fiso a tanto che fui fine di Novem-
bre dello fiefso anno fu trasferita in S. Lucia de’

Magno!! ? prima efpofia con ricco apparato fulP Al-

tare maggiore 5 polcia in una Cappella ripofia della

medefima Chiefa di Padronato degli Alamanni * ove
fi venera tuttora .

P 2
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O S S ERVAZIONI
ISTORI CHE

S 0 T %A IL SIGILLO Xlìl

•SS?* #85$

Qbbiamo a..Galpero longeìlino Abate. CI-
ftercienfe non fola la notizia delle vi-

cende *e de’ progredì di quello Monaftero %

ma ancora la notizia di quello noUro Con-
* cittadino % di cui il Sigillo dà. P Arme ±

dimodoché il Sigillo aiuta quello Scrittore 5 e io

Scrittore vicendevolmente il Sigillo * Tenuti damo
ancora a„ D. Ignazio Signorini Abate Ciftercìenlo

per le notizie , che in un Tuo manoferitto ci la-

ido , le quali noi a luogo a luogo andremo infe-

rendo 9 elìdenti nel Monaflero di Ceilello di que-

lla Patria . comunicatemi dalla gentilezza ? ed eru-

dizione del P. Abate D«

adunque il longeìlino ;

ieodoro Davanzali.. Cosi

In dizione Fermeinenfi 5 Terracini y Urbiv Regni
Neapolitani . Fojjk - Mova *. edeberrtmum Monajhnum ,

olirà Benediciinoram ^ nuncy vero Ctjìertienjium. ah an±
no 1155. quo illzid Alt*#, .Combani in Sabaudi# Mo-
nachi prmum incoluere . -Dicatum e(i Sancì is Ster-

pòano & Martino , Jìtumque prope Terràc.tnam

Campania felici , quam Itali! Terra di Lavoro di-

sunì ? ad Amafenum fiuvium > qurnqvaghiti paffanni
mU
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minibus ab Urbe Roma difi ettis ? eo ipfo loco 9 quo

mnnuilt volani fuijfè Forum Appli 5 apud Lorinani

in Actis Apoflolorum cap . 28. v. 15. Qupd Inno*

ceniius III. devafiatum , & pene diruium Cijlertien

*

Jthus tradidit . ,, Innocenzio III. cenò nei Refct-

torio di Fofsa Nuova > e ded cò T Aitar mag-
33 giorc . In hoc Fofjk - Nov# Ccenobio obiit anno

1274* Konis Mariti Diva? Thomas Aquinas Theo-

logorum Frinceps , anno cetatts fu oc 50. inchoato ,

quo ex itinere deverterat 5 cogitans Lugdunum in Gal-
Itam ire 3 r’o evocatus a Gregorio X. yè// ibidem

morbo correptus in Domino obdormivit , e/ fepelitur ,

hoc eius tumulo appo/ito Epigranimate .

OCCIDIT HIC THOMAS , LVX VT FORET AMPLIOR
ORBI,

ET CANDELABRVM SIC NOVA - FO S SA FORET.
EDI TVS ARDENTI LOCVS EST, NON FOSSA

LVCERNA
HANC IGITVR FOSSAM Q^V I S NEGET ESSE
N O V A M .

5, Prima che fotte fepolto illuminò un cieco

Monaco dell’ iftetto Monafterio • Quattordici an»

33 ni dopo a petizione di Teodora Torcila del San-

to , fu aperto il Tuo fepolcro 5 e ne tolfe la.®

mano delira con il braccio per tenerla nella

33 Cappella della Tua Villa ec* Nel 1369. Tu tra-

33 Tportato a ToloTa di Francia per Decreto di

33 Urbano V. rimanendo a detti Monaci la Tuddetta

mano con il braccio riavuto dalia fuddetta Torcila > Che

33 oggi fi conferva in Napoli nella Chiefa di S. Domenico.
Varii ex hoc Ccenobio prodiere viri illujìres , Epi-
feopi 3 et bis maiores Eralati 9 ut ex fubiecta Abbatum
ferie videre erit *•

Ab*
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Abbate? Fojjce « Kcv#

.

I. Gerardus > anno 1335. Pr^juit anni

f

35 • & fa»

éhts ejl Abbas Llaravallis 3 poft Igni(tei Mar-

#)770 - coronata? »

J7. Petrus •

117. Siffreduf anno 1172*

JF. Guufrtdus unti. 1177*

F Crefcenttu? ann . 1183.

FI. lordanti s de Leteano anno 118& 5. K. E*
Cardinali?

.

Ffl. Roteitis anno 11 pi»

VIIL Gualierus anno 1203.

IX. Kicoiaus armo 1205*

X. Siephanus de Leccano ? lordani Nepof anno 12 20»

dr 5 . I?® F. Cardinali? . De eo » uliifqu Vide

piara hic infra .

XI. Kicoiau? anno mg*
XII. Petrus .....
XW. Léonardu? anno 1253.

XIV. Kicoiau? anno 1254.

XF. lacobu? anno 1258.

XVI. Theobaldus de Ceccano anno 1272. bine 5» X.
£. Cardinali? .

XVII» Ioannes de Ferentino anno ii*jó.

XVIII. Petrus de Monte Sanati Vanni

s

9 ##«0 1279.
X/X. Kicoiau? de Frujtnone , £««0 1293.
XX. Petrus de Monte Sanéìi Vanni? » 2308.
XXI. Gutllelmu? , 1313.
XXII» Petrus de Alatro ? anno 1328.
XXIII. Renediflu? f anno 133 6.

XXIV. Petrus Mofforellu? de Viperino » 1342*
XXF. Martinti? , 1354.
XXVI. Raymundu

?

3 anno 1357.
XXVII. Philippu? Fiorentina? , Monachu? de Septimo 9

anno 137J. prafuit 5 Cr* laudabiltter

.

Tom. VI- XXVIIL
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XXVIII» Dominion? 5 anno 1400.

XXIX» Iulianu? de Lupini? ( 1 ) Fiorentina? , e# Afa »

nctcho Sepiimiano , eleélus Abba? Fofice - Kov&
anno 1425* prafuit anno uno > é* //> Abbus de
Septmo .

XXX» Ioanne? , Abba? Fojjk - Nbz/4? * c£- Procurato?

Generali? in Cuna Romana , ultima? Regulart? *

j?o/7 fucoe (ferunt Abbate? Commendatari t 2

quorum- prima? fuit lacobus Cardinali? Vapienfi> *

II. Ma venendo ora all’ Abate del Sigillo

,

egli fu figliuolo di Miniato Lapini , e di Antonia^
Tomniafini. Egli elfendo pallata al Governo di Setti-

mo* ne fu rimoifoda Eugenio IV. e la Badìa data venne

in Commenda al Cardinale Capranica , in quella for-

ma *
decorna fi ritrae dal Catalogo de’ Monaci di Set.

timo fatto dal P» Abate B, Ignazio Signorini men-
tovato. Converrebbe però coaciliar la differenza

de’ tempi orca il divenire Abate di Fo (fannova 0.

D. Giuliano di Miniato di Giovanni Lapini Fiorers-

55 tino . Monaco di Settimo circa il 1396. Quello ci r-

55 c% P Anno 141^* fu fatto Abate di Folla Nova,

55 alla Prelatura del qual Monafiero elfendo dimorato

S 5
per lo fpazio di dieci anni > fu dipoi da Papa

55 Martino V. pronao (lo alla Prelatura di Settimo li

55 17. del Mefe d’ Aprile dell’ Anno 1426. ne!.Ia_»

9f vacanza di effa occorfa per la morte dell’ Abate

55 Felice , e ne prefe il po (Tuffo alti 30. di Maggio

$ 5
del detto Anno . Sofienne la Reggenza di detta

,5 Badia con fcapito , e danno > laonde pervenuto

55 ali’ orecchie del Pontefice , lo fofpefe al li 15. di

55 Giugno 1435» ed intanto commeffe la cura , ed

55 amminlfirazione dei Monafiero a Daniello Yefcovo

55 dì Concordia * come per Lettere di Papa Eugenio

s leggi d» haf>ì/ih\
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55 IV. di detto giorno • S’ andava rivedendo ìa cauli

9> per ordine dei Pontefice 3 e fabbricando ii Frccef-

55 io 5 per ii quale venne depoflo 5 e privato della

53 detta Dignità , e Prelatura da Bar-telenimeo

53 Arci vellovo di Spalatro Efecutorc Apollo] ico in

33 quella Calila 11 7. di Maggio dell* Anno 1436.

55 E perchè poteffe per 1 avvenire onore voi niente

,3 vìvere
,

gli fu aftegnato fori ni 40. P anno da pa«-

33 garfegfi dell* Entrate di Settimo, egli fu permeilo

33 poter andare a ftanzia-re in qualfifia Monafiera

3, deli* Ordine * Dipoi impiegato il predetto Arci-

53 vefeovo per gravi nego/,) in altri pad] 3 fuddelegò

33 efecutore delle predette cole in fuo luogo con la.

33 niedefima facultà Apofiolica D. Marco di Lorenzo

33 Abbate di S. Benedetto 5 ec. Perfifiè Giuliano 5 c

33 lì affici! ra va con la potenza de
5

Cittadini 5 e Signe-

33 ria di Firenze 3 da
5

quali protetto per diverbi ri-

33 (petti 3 ed intere ili 3 man tene va fi in poifiefiò , Per

33 il che maggiormente irritato lì Pontefice , nielle

33 in Commenda la detta Badia a Domenico Capra-

>3 nica Cardinale Firmano Tìt. di S. Maria in Via

j> Lata , come per ftie Lettere date in Bologna fiotto

53 li 21. Marzo 1437. Anno fertimo del fuo Ponti fi-

3, caro. Non potette però così tolto il detto Abbate

33 Commendatario prendere il poffdfo di detta Ba-

33 dia 3 quale tentò per mezzo del fuo Procuratore

33 a ciò deputato da dio, fiotto li 4. Aprile del detto

33 Anno , che fu Domenico da Sartiano , poiché la

33 Signoria , che difendeva Giuliano 5 a tutto ciò fi

33 oppofe. Ma il Pontefice più volte referifie alia Re-
33 pubblica

;
per il che finalmente fu decretato per

h pubblico Configli© alli 17» d’ Ottobre del detto

33 Anno
3 che fi la leia fife prendere il pofiefib predetto

33 al Cardinale
, quale ottenne alli 19. detto da’ fuoi

55 Procuratori Domenico da Sartiano 3 e Abbate di

z 33 Bd m
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Badia di Firenze* con T afiìfienza di un Donzello
manuato dalia Signoria* e preferite Tommafo Ber-

9, della Canonico Fiorentino * e Vicario dell’ Arci-

9* vefeovo di Firenze come efecutore delle Lettera

9* Apofioiiche. E così il tutto fu aggiufiato , e con-

9* diifu , come fopra * con che però Giuliano dovef-

fe efiere poi aifolu to dalle Cenfure incerte * e che

9, durante fua vita gli dovdfe efTer affegneto un ere-

19 dito di Monte fpettante al detto Monafiero, qua-

i 9 le afeendeva alia fonima di fiorini 125» 1 Anno,

9, con condizione però 9 che ogni volta 5 che dettoGiu-

99 liano ottenefie Benefizio alcuno in vita fua 9 che

,9 afcenddfe a detta fomrna * in tal cafo egli do-

99 vede ri la fiare il detto credito di Monte al Mo.
19 na fiero ;

ficcome fu dipoi efequito , E Giuliano

19 così fiette quieto 9 nè mai più fi fece fentire

99 fino a che refiò in vita il Cardinale Capranica ,

99 ftandofene ritirato in cafa de' propri parenti im,

99 Firenze *, Ma feguita dipoi la morte del detto

99 Cardinale *cne occorfe li 14. Agofio 1448. comin-

19 ciò di fubito a muover lite all’ Abate * e Mona-
99 ci di Settimo di molte fue pretenfioni * e n’ otten-

99 ne féntenzà favorevole ; dalla quale dfendofene

99 appellato il predetto Abbate * e Monaci appref-

99 fo il Legato di Bologna , il quale conofcendo det-

99 ta fenteoza efiec ingiufia * e dall' altro conto

99 avendo compafiione alia vecchiaia di Giuliano* o-

9* però* che tra ie parti lì veniife a qualche onorevo-

99 le compofizione 9 ed ottenne , che concordemente

9* veni fiero a co tu pròme fso
, quale fecero in Filippo

j* Calandrini Cardinale * e Vefeovo di Bologna
; e

5* così da efso fu dichiarato * che il Monafiero di

r> Settimo ogni Anno dovefse confegnare al detto

5* Giuliano* durante fila vita fòiamente-. Stala 30. di

n Grano * Barili zo, di Vino , Barili uno d’ Olio 9

9* tìb*
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libbre 100. di Carne 9 ec. Ed all’ incontro il det-

f ,
to Gmliano rinunziafse liberamente a detta fen-

5, tenza * ed a un credito f che ci pretendeva dal

detto Monailero di fiorini tremila trecento quìn-

dici . li che tutto fu concordato tra le parti nella

Badia di Firenze , come fi vede per rogito di Ser

N ccola di Berto Torto li io. Maggio 145 9. Di

5,
tal maniera aggiuftate le pretenfioni di Giuliano f

indi a poco vedendoli, vicino ormai al termine di

,
fui vira , ritirodi al Chioftro in Settimo 5 ove per

5
la diligenza dei Cardinale Capranica era la Di-

5, -fc'plina Monadica ritornata al primiero fplendore*

5, e quivi come buon Monaco volfe foibe F ultimo

fuo ripofo 5
ove aveva da giovanetto ricevuto

55 T Abito , ed impiegati li primi Tuoi Anni , con

di no tar fegni di dolore dei danni apportati al

5, lUOgO

,, Li 9. Ottobre 1455. il detto Giuliano fu

55 fatto Procuratore da D* Giovanni di Francefco

55 M'ariotti Abate di S. Benedetto in Alpe , e dai

55 detto Convento per esigere la terza parte del-

55 T eredità di Antonia Tommafìni Madre di detto

55 Giuliano al detto Monafkro fpettante, mediante

55 la perfòna di D. Agemino tapini Monaco di

^ detto Monadero in Fede Alp's contro Batto-

55 jommeo di Miniato Lap'nì Orefice loro Fra-

5, tei lo , & in detta Carta nominano il detto

D. Giuliano per Abate di Settimo
, che forfè

55 fi dovette ritenere il detto Titolo 5 o pure fe

n V usurpava. •
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SIGILLO XIV.

i

i

ALEX II - LAPACCINI • IACOBI • F.

j

APPRESSO IL SIG. GIOVANNI Dì POGGIO

BALDOVIN ETTI.



SOMMARIO

I, Si parla della Famiglia de' Lapac-

cini con una piccola dimojlragione

della loro genealogia ..

II. Della perfona ,
e degli fcritti di

Alejjìo già. poffeditore del Sigillo

.
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O S S E R.VAZIONI
I STORICHE

SOt%A IL SIGILLO XIV.

il P. Giulio Negri nell
5
Iftoria de-

gl i Scrittori fiorentini parla con troppa

brevità di AleiTio Lapaccini 3 di cui è il

Sigillo prefente , e ciò perchè nulla , co-

me ei dice , fapeva di lui 9 mi farò io

Innanzi a dire alcunché intorno ad elfo Lapaccini

per decoro della noftra Patria 3 e per ornamentò
inheme della Moria*

Così il P. Negri 33 Nulla fappiaimo d’ Aleffio*

33 le non che fioriva al tempo della Repubblica di

53 Firenze fua Patria circa gli anni del Signoro
33 1500, con credito di affiator delle Mufe Latine 3

33 che 1
’ obbligò a lodare la virtù di Carlo Aldo-

33 brandi 5 il quale con fomrna diligenza 3 e fati-

33 ca corretto aveva 3 e dato in luce le Notti Afc-

33 tiche d’ Aulo Gelilo • Compofe dùnque ÀlefTìo

33 Odem Latinam in tandem 'Caroli Aldobrandi No-
ti ólium ABicarum correBoris 3 & evulgaioris 3

33 imprejjl Fiorentine an> 1513.
L Per incominciare pertanto dalla Famiglia di lui 5

io trovo quanto appreifo andrò riferendo 3 dopò
aver detto 3 che Ugolino Verino [ donde fe lo ca-

vi noi fo ] la va Scendo di Parma oriunda :

Py 2 2ar~
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Tarma Lapaccini* fede* ———— -—

-

Di Tofo di Giovanni elìde un fepolcro nel
Chlodro verde di S. Maria Novella

, tra la Chie-
fa , e il Cappellone detto degli Spagnuoli

, coil*
Xnfcrizione :

& TOSO DI GIOVANNI SPEZIALE ET SVORVM.

Il nodro Sigillo quivi redituifce TArme, che deve
edere in Campo d* argento un Lion d’ oro ta-

gliato a fghembo da una banda azzurra , che ha
tre delle d’ oro ;

dacché è sì confumata * che del

Leone nè pur fé ne conofcono le vedigie , forfè

per edere dato fatto di fottìi ladra d’ ottone inchio-

datavi fopra.

Di Lapaccino figliuolo di Tofo predetto fi trova

per Ser Dionifio di Ser Giovanni Ticci nell’ Archi-

vio dello Spedale di S* Maria Nuova di Firenze
ciò» che in apprelfo: igóg. ig. Februarii Ioanne* olim

Rufiichi Linaiolus ceffi* Lapaccino olim Tofi Linaio-

Io intraturam in quadam apotbeca Libertini de Stro-

zif , & Fratrum S» Crucis pofita iuxta Tlateam

Tori veteris * E quello* che fi rende curiofo, è la

fua difpofizione tedamentaria regidrata ne’ go»

d* Ottobre Ig95* da Ser Tommafo di Ma fa No-
taio Fiorentino, pure tra le cartapecore di S. Maria
Nuova, cioè Lapaccinu* del Tofo &c. dare volens ,

C\r cupiens fuil filits materiam bona agendi , & ma-
lo* more

*

, malafque confuetudine* , et converfatto-

ne* vitandi ,
voluit , difpofuit , et mandavit

, quod
omne* , et fingali filli fui fiat artìfices , mandati*

exprejfe quod quilibet eomm alìquam arfem licitami

et bonefiam exerceat . Quod fi [
quod ahfit ]

ali-

qui* ex ei* a decimofexto fue etati* anno ufque ad
trigefimum quintum annum per unum annum vaga-

bundus extiterìt , fi quod neque mtrcator , nequc

ar-



SOPRA IL SIGILLO XIV. Igl
artifex fuerit 9 neque aliquam artem licitam 3 et ho-

nefiam fecerit realiter 9 et fine fiólione &c . talem fi-

lium fuum condepnavit in fi. 1000. duri detrahendof

de parte fue berediiatis perfolvendos aliis finis fi-

iiis arteni exercentibus •

Filippo nipote di Lapaccino fa Rimatore vol-

gare $ mentre così il Crefcimbeni nel Volume IV.
Libro I. de’ Commentar) intorno all* Moria della

Volgar Foefia Filippo Lapaccini Fiorentino fu

33 Rimatore in tempo di Giovanni Bentivogli Sì-

gnor di Bologna , al quale indirizzò alcune Can-
33 zoni 3 e Sonetti , che fi leggono nel Codico
33 Iloldiano car. 249. fotto nome di Filippo La-

33 pacefni . Fa di lui menzione il Muratori , Per-
fetta Poef. Ital. tom. I. con affermare y che fi tro-

vano fue Rime anche nell* Ambrofiana di Milano.
Per faggio del fuo comporre , e per far vedere il

tempo del fuo fiorire 3 che fu quello della Signoria

di Bologna di Giovanni Bentivogli IL nella Libreria

del Signor Carlo Tommafo Strozzi fi trovano al-

cuni Capitoli in terza rima 3 compofti da quefio Filippo

nell’ Armeggeria di Bartolommeo Benci fatta pei
amore di Marietta di Mefs. Palla Strozzi 3 il cui prin-

cipio é :

Invitto 3 trionfante 3 e fiderò Amore 9

Che ’n terza Jpera trionfando regni 3

Vittoriofo arcier
, fiommo Signore 3

Oggi fi tuo gran valor non fi difdegni

;

Ma fcalda il petto mio con quello ftrale 9

Che ’nfiammò già il Palior degli occhi degnu
Voifante Suore

3 fe 7 mio prego vale y

Trefiate tanto a me di vofira aita 3

Che 7 camin truovi 5 onde al Cielo fifide .

'Era da noi la gran luce partita 3

E gid
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E già imbrunito tutto il noflro corno $

E ogni fielia fuor co' ruggì ufiìta ,

Quando per la mia patria andando intorni

Fenfiandò Amor , che libertà mi tolfe *

Nella quel mai non potè’ ritorno ,

E giunto al loco là , dove Amor volfey

Fer rimirar colei ne'fuoi fembiantt

Che tanti già legò , «è /# fciolfe y ec»

Ed appunto, ciò che fa teflimonianza del tempo, vi

fi nomina perentro tra gli altri Simone Ve.fpucci

,

quegli
, che nei 1478. godè il Priorato di noilra

Patria »

Di tre fratelli di Filippo così leggiamo in un’

altra cartapecora dell* Archivio di S. Maria Nuova;
1433. Lapaccinus , Loy/ìur , et Benedifius filli Be->

nedióii olim Lapaccini T0J1 Linaioli vendiderunt fu-
perficiem edificìi fuper terreno Hofpitalis S> Faulì.

Di Iacopo padre dei nodro Àlelfio edite den-
tro Ja Chiefa anzidetta di S. Maria Novella una
Sepoltura alla Crociata nella parte finiiira , ove
fu anche P Arnie , che pofcia ne è data tolta via*

corredata di quella Infcrizione :

IACOBO LAPACCINO ET EIVS FILIO ERVDITISSiMO

ALEXIO A SECRETIS R. P. F,

RAPHAEL PATRI FRATRIQVE POSVIT.

II. Nè invero altro che eruditismo fi potè di-

re Aleffio , come colui , che diede molti faggi

del fuo fapere in più cofe • Primieramente il Tuo
comporre in ver fi Latini ci è palefe per diverfe

fatiche fue, che fparfamente vanno attorno ftampate.
Nella Commedia intitolata V Amicizia , di Iacopo
Nardi * imprelTa in Firenze per Bernardo Zucchet-

ta,
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ta 9 evvi di Alefiìo un Epigramma in lode del-

T Autore , e delia Commedia fletta 9 che fi recitò

a Tuo tempo davanti alla Signoria di Firenze.

La Ode accennata dal Negri in laude di Carlo

Aldobrandi premetta alle Notti Attiche d’ Aulo

Gellio è la Tegnente :

Dum no? paterni funeri? ubere

?

Kovafque femper Carole luebrinar
Ficcare nequicquam Jtudemu?
lllecebri? geniali? agri .

Tu Gellianis notitbus interim

lam vindicati? a carie 9 et Jìtu 9

Caliginofie oblivioni

Eripi? 9 haud fine laude , nomen*
ìioec te laborum y tot vigilum manet

Condigna merce? y h*c tibi proemia

Debentur , evade? Iubanti

?

Perniciem moritura? cevi ..

Qu,amvi? nec , 0 9 te Laure fuperfiite

Fit defuturus nunc honor artibus ,

Facrifque fortiti? patronum

Vatibus , et meliora feccia*,

Agnovit in te nomen y & 0? avi
Urb? nofìra , tanti vindici? immemor 9

Futura nunquam agnofcet olim

Tempora per te eadem beata •

At no? et agro non inamabili 9

Aique hi? ferenis larole notàibus

Folabimur longas paterni

Interea tumuli querela? +

Trovanfi di' Aleffio altri verfi Latini MSS. in laude
del fuddetto Nardi , e di Cofimo de’ Pazzi in occafione
fatti di efler quefti falito alT Arcivefcovado Fio-

rentino# Per
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Per dare poi un cenno del fuo comporre nella

Latina profa mi piace di riportare una lettera, ch’egli

fcrifse in commendazione del famofo Pietro Alcio-

nio , tale quale P ho io letta in un Tello bellif-

lìmo di molte fue lettere a nome della Repub-
blica dettate

,
pofìfeduto dal Sig.Abate Lionardo Bartoli-

ni Salimbeni , Gentiluomo ftudiofifliino , e delle no-

lire memorie quanto fi fia altri amatore , il quale

ad oggetto , che s’ illuftri quello nollro Sigillo 9

fi è degnato di gentilmente comunicarmi elfo Ma-
nofcritto, ove ( per dir ciò di pa(faggio ) molte let-

tere fono inferte , che appartenendo alla fantifi-

cazione del B. Antonino noliro Arcivefcovo , vedran-

no in breve , mercè la gentilezza del mentovato
Cavaliere, la pubblica luce, E ben parve , cho
s* interelfafie in modo particolare la Cafa de

J

La-
paccini nell’ onore meritatiflimo del Santo , mentre
anche F. Giuliano Lapaccini Domenicano fi prefe

cura di raccogliere le Opere originali di ef-

fo Santo
j onde a lui dobbiamo la fuperba edi-

zione , che di quelle fi Ha attualmente Facendo

nella Città nofira •

Die v* ìulit 1522*

Priore/ &c* Magno femper in predo fuere apud
no/ , multifque prermis illedi a nobis funt , &
quibus licuit commodis adiuti , qui bonarum ar-

tiuni fìudia profitentes , virtute ac dottrina pro-
filiere coterie • Pion enim alieni fumus ab ilio-

rum opinione
, ac Jententia , qui eas Refpublicas fa-

re beatas crediderunt
, quarum Principe

s

, aut Pòi

-

lofophi ejfent , aut Phtlofophorum Jludiofi ; nec ab
illis dijfentimufy qui teflatt funt , nihtl effe in Rerum-
publicarum adminijlratonbus perniciofìus , aut detejia-

bilius ignorantia j espertique fapenumero fumus quan-

tum
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ium ingenia melioribus exculta difcipiinis Civìtati «a-

firae contulennt * Lapropter magna nbtque diligenticl*

ingentique /ìndio quafivimus 9 qui infreniutem nofiram
dottrina , & moribus erudireni , tnventofque nullo n§n

genere honoris profecuti fumus : tantczque eji cura

nòbis hac iuventutis infiitutio , proprtum & pu-
biiris , £r privatis Gymnafiis Magiftratum , utque ex
prima etiam nobilitate viros buie uni rei prxefje vo-

luerimus ; a quibus , magno eorum confinju 9

malore omnium expettatione Vetro Alcionio infigni do-

ttrina viro , & Graris , Latinifque litteris apprimé
erudito prostendi publice nofira hdc in Urbe bumiu-

niores litteras provincia demandata fuertt , eique

privilegia quidam 9 atque indulta de more conce
jj
a .*

Faventes & nos hominis ingenio 9 tfc vintiti , «/-

pientefque privilegium illud Gymnafii Vroefettorum

fieri fanttius , auttoritate nofira fignificamus univer-

fis , & fingulis , £»/ nofiro paretts imperio , cavert le-

gtbus nojlris quicquid in eo indulto continetur ; ynan-

damufque , ut ratum illud habeatts , perfanttequefer*
fretis » Commendamus etiam vobis malori fiudì0 ho-

minem , rogamufque tandem , ut quibus Vel fua ipfius

ìntegritas , virtufque , vel nofira h(tc commendatio me

-

retur officiis profequamini • Valete *

Una ancora ve ne ha pertinente à Filippo De.
c5o celebre Ciureconfulto Milanefe : ficcome un’

altra appartenente alla Santificazione chiefta da’ Fio-

rentini del B. Filippo Benizzi nell’ anno 1518#
Anche una lettera de’ go. Agofto 1525» vi ha *

fra le altre molte, di privativa per la ilampa di un*

Opera del Cardinale Bembo
;

Li cui principio mi
piace di far vedere , ed è Friores &c * Ornavit
Fetrus Bembus nofiram 9 qua vulgo utimur 9 Linguam
[criptis fuis plurimis • Honoravit eam quoque edito

de vulgari fertnone non vulgari quidem Libro &c* [ed
Tom. VI. S multo
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multo fttulio , multif itidem vigiltis elucubrato . Hic cu-

ra atque opera Hicolat Bruni Canonici Mefjdnenfis

nuper tmprejfus , &c*
Due altri Tedi , ma originali , di lettere a no~

me della Repubblica fcritte dai Lapacdni, fi trova-

no appretto il Sig . Abate Rinaldo Bracci di ottimi

,

e rari Libri polfedicore infienre , e conofcitore^

eruditiflìmo

.

Nella celebre Libreria Stroxiana
, il cui pregio

non è qui luogo di riferire , eifendo più che no-

to, fi confervano del Lapaccmi alcune Poefie Lati-

ne , ed ancora alcuna delle fu e Profe facre *

una delle quali non fia grave, che per faggio del

fuo primiero comporre io qui la riporti, come fcritra

peravventura daini nella fua età puerile ad oggetto

di dirla forfè in una Compagnia in S. Maria Novella»

Se mai fu conveniente ad alcuno
[

Fadri , e

Fratelli onorandi
]

nel principio del fuo parlare in-

vocare el divino aiuto , a me non folamente fi con-

viene , ma ancora è [opimamente necefsario , avendo

.

nel cofpetto di tanti uomini eruditi a parlare di pe-

rni enz-ia ,
materia veramente non a* teneri anni miei ,

ma a più matura etd conveniente • Ma fe giammai al-

cuno , non dico meritò , ma fperò confegutrlo , io cer-

tamente niente mi diffido , che il nojlro Salvatore
Crifio lesù , ti quale nello Evangelio dice : Ex ore

infantami, & lactentium perfediti laudem , conofciu-

la la mia obedienzia , non abbia quefla fera ad il-

luminare la mente mia , aprire la mia bocca , e por-

germi tanto del [no aiuto
, che io poffa brievemente ,

e modefiameni e , fecondo el .comandamento - di quejh miei

Fadri , a penitenzia eforictrvi , ed e[citarvi . Voi dun-

que ,
[rateili dilettijjimi , non le mie parole , ma

mia affezione mifurerete. , e come buoni figliuoli del-

la Furila ,
quel tanto , che con pura intenzione vi fia

datO’i
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iato , puramente accetterete . Di quella Compagnia della

Purità ( per dir ciò di palfaggio ) fi fa menzione nel-

Sa Cronica MS. di S. Maria Novella dettata da Fr. Me»
dello Bilioni , con quelle parole : Congregabatur

ohm , Jkut & bodie congregatur , Furitatts Società

y

9

in fubterranea illa manjtone 3
quat fub D * Cdihartn<%

Vtrgims 9 et Mari* lutei Sacello , & in Rieafe!a:

JRamilif JEdicala habet inlroitum . Ma torniamo al

proposto primiero

.

Della fu a Orazione in lede di Ma la teli a Ta-

glioni Capitano Generale de’ Fiorentini cesi Iacopo

Nardi fatto T anno 1530. „ Fu pertanto eletto

3 , con gran favore 9 e fatto Capitano detto Signor

33 Mala teiia 9 il quale nel giorno a tale cirimonia

3, deputato , fedendo in mezzo del Gonfaloniei'ó

33 della Gullizia , e dei Propollo de’ Signori , fta

33 prima onorato d’ una .elegantiflìma orazione pie-

33 na delle fue iodi per M. Aleflìo Lapaccini primo

3> Cancelliere 5 e Segretario de’ noflrì Signori, e poi

33 ricevette dal Gonfaloniere il baftone , con tutte

33 P altre debite , e confuere cirimonie.

In che anno moriffe , non T ho trovato 3 feb-

bene il Rolfelli nel Sepoltuario MS. conferva memo-
ria j che fìniffe di vivere di anni cinquantuno.

Chiunque Alelfio avelie per moglie noi fo
;

fo

bene, che ebbe un figliuolo col nome di Iacopo ,

da cui nacque Lifabetta maritata a Lorenzo Iaco-

pi , che fu Madre di Neri Francefco la copi Cano-
nico Fiorentino » So eziandio , che Raffaello fratello

d’ Aleffio
(
mentovato di (òpra

) ebbe un figliuolo

per nome parimente Aleflìo, e che da quelli nacque
Tommafo , che fu T ultimo di quefta Famiglia^
terminandola in Roma , ove fu fepoito in S. Gio-
vanni de’ Fiorentini colla fua Arme , e colP ap-

preso Infcrizione ;

S 2 THO-
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THOMAS LAPACCINUS NOBILIS FLORENTINUS FA-

MIUAESUAE POSTREMUS SANGUIS S1BITUMULUM
LEGiT EXORNAVIT VIVENS . HIG DEMUM GENTI-

LITI A PLURIMI* NOBILITATA SECULIS DEPONlf
INSIGNIA . AETATIS SUAE ANNO LXIX. SALUTIS

VERO MDCXV.

Fu di quella Famiglia quel Fra Giuliano Lapaccini*

che io di fopra accennai
;

dei quale nel Necrolo-
gio di S. Marco di Firenze leggo quanto apprettò:

Tertius Frior fujfettus efi Fr. lulianus Lapaccinus

Florentinus . Cuius Prioratus initium fuit hac frìttici

vice Anno Domini MCCCCKLIHI. & gubernavit

frovide y & honefle unno, uno cum dimtdio attenus %

cuius tempore /epurati funt Conventus hic & Fefu-
lanus ad invìcem , ne in pofterum uno Priore guber-
tiareniur y cui divifioni annuit Rev. Pater Fr. Anto*

ninus &c. qui fune cifra Apenninum erat Vicariajt

Generalis . Quelli fu il Santo noftro Arcivefcovo*

Bibliotbeca item quoad ftrutturar perfetta y & in

eu Libri primo impofiti y & alia ad ornatura Ec

-

defice y & utilitatem Conventus laudabiliter gefia .

Vi ebbe ancora in etta Religione Benedetto

di Gio: Francefco Lapaccini , che pattando ali’ al-

tra vita nel 1520» così fi trova menzionato nella

Cronica MS. del Convento di S. Domenico di Fie-

fole: Fr. Benedittus Ioanms Francifci de Lapaaci-
nif de Florentia obiit in Conventu S. Marci Fioren-

tia: die ultima Ottobris in Vigilia Omnium Santto-

rimi . Erat autem Supprior Conventus S. Catbarirne

de Pifisy é‘ ibi ajfignatus ; ubi & infirmatus efi ,

& ut ab infirmitate curaretur fe tranfluìit Eloren-

tianty & ibi mortatit efi : Cuius anima fit in eptu

mninm Sa.nttorutn in cpleftì gloria •
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ALBERO GIOVANNI DE’ LAPACCIHl.

TOSO
fep. nel Chiodro di S. Maria Novella •

I

LORENZO
de’ Sigg. 1 1 89.

LA VACCINO
con Tommafa di Rinaldo

>

fa tedamento 1395.

PAOLO BENEDETTO SIMONE MARGHERITA PIERA
dc’Sigg. ij9j.e r4io. con Filippa di Iacopo a Iacopo di Domenico a Leonardo di Domen.
de’ Dieci di Ballai di Francefco Venturi di Borghino Autore de’ Buoninfegni

.

1409. I 1401. Borghini.

Z ANOBI LAPACCINO
I

I43Ì-

LUIGI
*433*

FRANCESCO
de’Sigg. 1449.

ALESSANDRO
de’ Sigg. 1484.

LUIGI

ZANOBI A LESSO
1485. Segretario della

Repub. Fior.

LISABETT A
poi Monaca in S. Gi-
rolamo Alila Coda col

nome di Suor Prudenza.

IACOPO
conCa(landra di Gio:

Bifida Bettini

.

I

LISABETT A
a Lorenzo Iacopi.

ALESSO
de’Sigg. 1432.
1444. e 1451.

IACOPO
de’ Sigg. 1489.
ijoa. 1506.

BENEDETTO
de’Sigg. 1446. e

1467.

PIERA FILIPPO
a Zanobi Ac- Poeta, de’ Sigg.

ciaiuoli . 1425.

FRANCESCO
de’ Sigg. 14(59.

’r AFFAELLO
fa un Sepolcro in

S. Maria Novella »

I

ALESSIO

TOMMASO
ultimo della Famiglia-,

muore 1615. in Roma.

F. FILIPPO
Domcnic. di S.Marc»
proftfsa 1493.



SIGILLO XV.

S’ ANDRIE DE LA PLAZA

cioè

Stgillum Andrei de la Tlaztu

PRESSO IL SIG. CONTE FRANCESCO

BREM FATI DI BERGAMO.
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Si difcorre della derivazione , e degli

antichi della Famiglia della Fta^j

ga di 'Bergamo.
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OSSERVAZIONI
I S T O R I G H E

SOT %A IL SIGILLO XK

*©*«©**©*

A Valle Brembana 5 che prende il no-
me dal Fiume Brembo nel Territorio

Bresciano , ha una Terra 5 o Villaggio

appellato la Piazza , o come fi trova
fcritto y la Plaza ; che così leggiamo

eziandio nell’ Iftoria Quadripartita di Bergamo nel

Lib. V. cap*. 26. coir apprefiò parole folto l

5 anno

1393. » A'. io. d*
.
Aprile circa centocinquanta per-

55 fone de la Plaza, de T Olmo ? e d
7

Oltre la

5, gucchia di Val Brembana vennero ad imbofcarfi

5, nella Valfecca , ?1 Quella Piazza diede nello anti-

co la denominazione iad. una Famiglia di quei luo-

go
; ed a quella credibilifiìmo è che appartenga

Andria , o' fia Andrea, de la Plaza nominato nei

noftro Sigillo , giacché è pòfiéduto colà dal Sig?
Conte Francefco Brembati mio amorevoliilimo Pa-
drone , il quale da me richiedo delle apprefib no-
tìzie,. m i favorìfce

.

Di effe Famiglia fi ha nel n%6. Otto
5 qui

dicìtur de la Plaza y nomine D * Girardi Egifiogi
nel Rotolo Vefiovile .

Nel n~j6»- D . Rogerius de la Plaza y & D0

Albertus de la Plaza dallo ftejfo Rotolo •

Nel
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Nel 1222# Andreas de la Plaza , pur Mei Ro

-

20/0 medejimo ; che per altro non tengo edere Io

fleifo Andrea del Sigillo > il quale non mi fembra piu

antico > che del 1300*
Nel 1251. nell * Archìvio della Mifericordia^

negli Atti di P. Lanfranco Rocca : Bondtus de

Rlaza .

Nel 1252* nella Mifericordia * Notaio Gugliel

•

mo Carbonario : Placettus filius Guillelmi oltm Pia-

zi de la Plaza Not«

Nel 1 288. Notaio Viviano Gatto , nella Mife-
ricordia : Bartholomeus filius quondam Io: quondam
Bartholomeì q• Plazi de la Plaza , & Albertus , &
Petrus fratres , filli q* Recuperati de la Plaza .

Nel 1293* al 6 . d1

Agofio di P. Lorenzo da
Vertova nell

1

Archivio della Mifericordia : Placettus

de la Plaza > & Recuperatus eius frater Confiliarii

Magnifica Civitatis »

Nell
1

Archìvio pure del Pio Luogo della Mife-
ricordia vi fono le Imbreviature * e i Protocolli de

1

Notaj Enrico de la Plaza > che principiano del 13 15.
Di Giovanni de la Plaza del 1331*
Di Mandrolo de la Plaza del 13 50.

Di Coftuntino de la Plaza del 1353*
Di Agnello de la Plaza del 1384.
Di Giovanni del quond» Agnello de la Vlaza_*

nel 1409.
Nella medefima Mifericordia in Atti di Enrico

de la Plaza ai 3. di Dicembre del 1315* fi nomina
Bertramus filius quond. D. ìoannìs de la Plaza ; e in

altro luogo di ejfo Archivio ( facch • 3. fafc. 1. )
fotta il dì 14* di Marzo dell

1 anno 1353* D . Ioan-

nes filius quond• D. Bonaventura de la Plaza •

Nè vi ha dubbio alcuno , che folle molto No-
bile quella Cafa, non folo per le Cariche , e I titoli

ac-
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accennate poc’ anzi

;
ma ancora perchè P efercizio

di Notaio fu altresì in quella Patria in gran ripu*

tazione . L’ anno 1491. al riferire di Placido Puc-
ci nell i dal Coniglio dei Cento Cittadini fu fatta^

in Bergamo la riforma
, e furono eletti , ed aferit-

ti alia matricola fetta nta Nota] delle più il lu Bri

famiglie di quella Città . Nel Life. 2. degli Atti

di quel Collegio fi ricerca 5 che coloro 9 i quali

vogliono aferi verh ad dio ? Jint Cives origi-

narli 9 habttavermi in Ctvitate per anno? tngm-
tu continuò ; Jint ocjltmaii 5 & fnbftinuerint fun-
zione? cum doniate ; Jint fuffcìenter litteruti ; quin-

quennio beffati in foro contentiofo ; Injìrumentorum con

-

Jictendorum 5 aZorumque forenjium praZicam diri-

gerint ‘ ipji , nec patres ariem mechanicam non exer-

cuertnt : faljitaus , vel alterius infami& nota non

Jint affetti : Non Jint blafphematores , lufores guidi-

ci 9 ufuram exercentes 5 crapula ajiueti ? chrietatt

obnoxii &c.

E perchè il Puccinelli foggìugtìe , che qtieBi

Notaj di Bergamo nel Palazzo della Città ten-

gono lor Tribunale ornato colle armi in grarL.

numero dei Nota] trapalati 5 potrà alcuno del

luogo medeùmo far ricerca fe vi fi trovi V Arme
dei noBro Sigillo della Famiglia della Piazza, quan-
do altrove nella Città ha difficile rinvenirla.

Quanto al nome Andria io fupporrei , che potef-

fe forfè elfere un cangiamento nato dal dialetto

Bergamafco 9 cioè in cambio di Andrea»

Tom* VI X
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Contr&fsegnatì colle lettere A » e B*

ABbazia di S. Paterniano

A a car. $*.

Accademia degli Scomponi di

Fano A 42.

Adinuri A 70* 5 95.

Aldobrandi Carlo B u.$.

Alamanni A 529.

Albizzi Mafo B 12.

Aiiotti Giotto A 22.

A ilia fiume A 49.
Alveri Gafpero &• 105. 107.

Amiani di Fano Piermariau

lodato 41»

Ammirato Scipione , fuc Ca-

pere A 73. 75^ 82. 89. B
% Ir 44» ICQ.

Angeloni. Francefco B 38.
c fe8- „ .

Antella nume A 150.

S. Antonino ìi 134,
Archivio del Mona itero di Ce-

Beilo A 6 ,

Archivio Segreto di S, A*
Reale B 101.

Archivio Strozzi A 1©.

Arcidiaconi della Chiefa Fic-

foiana A 6 $. c feg.

Arcifpedaie di S* Spirito dì

Roma B 105.

Di Arezzo Guittonc A 153*

Anodo Lodovico B

Armi parlanti A 83*

Armi variate A 8. 38* 7$, e

feg.

Arno efee del fuo letto A $.

Arnolfo di Lapo Scultore.»

A s-

B s

Aftudillo Francefco B xii«

Attendoli £ 51.

Aventino Giovanni B e %6 e

TI Accatti Niccolò fua Sta»

13 ria A 8. 35,

Badia Fiorentina A 4. A 6 j*

e
.

fc §\
Badia di S. Fedele di Poppi

A 74-

Baglioni MalatefU & *37*

Bandini A 13.

Balena A 244.
Baldo vinetti Gioì di Peggio
A 73. e feg, M 103* e feg«

11 9., ,

Baluzio Stefano ^ 36*

Barbolani da Monteaguto A 7^
Barga B 71. 77.
Baronceili A 14.

Kartolini da Baggiano ^ 66 .

Bar Colini Salimbeni Lionardo
lodato B 1 34.

Bartolommei B 51.



Baruffale!! Girolamo B i$.

Bafiiica Pifana b 71,

Da Battifolle Siinone A 74.
Carlo A a

Baudrand Michele Antonio
A ili

Bembo Cardinale Pietro B
* 3 S-

Benci Bartoloinmeo B i^r.

•S. Benedetto in Alpe 3 115,

Del Bene Tommafó B 97.
Benivieni Antonio B, na.
Bentivogli Giovanni B 13 1.

Benvenuti Lorenzo B io 9.
Bini Bernardo 3 108, Ven.

Pietro ivi e ni. Gio: Ba-
lilla ivi e no. Lorenzo ivi*

Tommafo ivi . Mariotto ivi.

Biondo Flavio B u. 38. 39.
Bifcionì Anton Maria lodato
A 150 . B. 106. 114 .

Boccaccio Giovanni A 60 .

fuo Libro di Montibus 3 jo.

fue altre Profe 106.

Bocchi da Parma A 94,
Bonannt Filippo B 106.

Bonarli ^ 90.

Bardella Tommafo B 124.
Bordoni A 82. B *14,
Borgianni Girolamo B ni.
Bracci Rinaldo lodato B t$ 6t

Bracciolini^ Poggio ^ 36.

Brancaleoni A 77,
Brembati Francefco lodato «

B 139.
Brembo fiume B 145,
Buonafede Lionardo B io6 t

Buonarroti Simone A 13.
Buoncompagni A 1 54*
Buondelmonti Andrea 3 12.

Buonfignori Filippo 3 |oe

T

14$

CAlandrini Card. Filippo

B 124.

Calzolai D. Pietro , fua Sto*

ria A 38.

Da Cammino B sB %$.
Campana nel Palazzo di X>op-

pi A 74 »

Campo della Gmffizia A 19.

Camporegio inVia di S. Gal-
lo A so. 11.

Capranica Cardinale Dome-
nico A 33 . e feg. B 123,
i* *•

Di Carignanó di Fano A 33.
e feg.

Carlctti Francefco A 13 8.

Carlo Duca di Calabria ^ n.
Carlo IV. Imperadore B 78.
Del Caffero di Fano A 33.
Cafotti Gio; Batifìa A 15 ,

119. B 1X2.

Callello Mongiovino 3 47.
e feg.

Caffracani B 73 e feg.

Da Caftro 134#
Cavalcanti A 7$.
Cavalieri dell* Elefante A 137,
Caramuel Giovanni B 105.

Cecchi Gio; Maria J 11 .

DeiCeppo Confervatorio Bno*

Cerracchini Luca Gmfeppo
lodato ^ 91.

Cerretani Francefco B tu*
113.

Cefano fiume A 43.
Cherichini Barduccio B
Ciacconio Alfonfo A 97. zoo?

Cidi A 154.

Cioni Antonio 3 sio.

% CI*?*

.
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Clemcntioi Cefare A 230.

Collegio ds* Giudici e Notaj

di Lucca B 65. e feg.

Compagnia di S. Giovarmi

de’ Fiorentini in Roma A 2 j.

Compagnia de’ Fiorentini in

Pifa A 23,
Concilio Fiorentino A 120.

Confortatori de* condannati

a morte A 20.

Congregazione della Dottrina

Criiiiana in Firenze B m.
Congregazione di S. Filippo

Neri di Firenze B 112*

Conti Guidi A 73,

Conti della Gherardefca A
6 3. 95. n 92.

Conti di Pontormo B 98*

Conti di Romena B 77.

Corbineili Bartolommeo B su
Coreglia B 73, e feg.

Corio Bernardino B 23-.

Corani Amerigo B 109.

Coftanzj Flavj Antonio lodato

A 41»

Di Coilanzo Angelo B 77.
Cortona prende 3 . Marco per

Protettore £ 91.

Creazione de' Notai di Luc-
ca B 6j*

Crcfei A 89.

Crefcirnbeni Gios Maria A
zio. B 131.

Caperò Gisberto A 139,
Caratura che co fa foife A 27%

Da Cutignola. Attendoli Sfor-

za & 5.*.

D Avanzati Teodoro A-

38* B 47. 1194,

Deeio Filippo B 135.

Dei Gìo; Banda lodato A 57*
B 101.

Da Diacceto Francefco. A <5 5*

Dietalkvi varie Famiglie A
13°.

Domenichi Lodovico A 131.

S. Donato in Polverosa Mo-
nade ro A 34,

S Donato di Scozia A 6

S. Donato Vefcovo d’ Arez-
zo- B 6 3.

Doni Francefco ^
Draghi 143. e feg.

Del Drago A 154.

pFfigie di N. Sig. B <%.

XI» Elefante, fua forza ^ 1 38©,

D’ Elle B 15. e feg>

F Anciulle Abbandonate.* 9

Confervatorio in Firenze

B no. e feg*

Fano Città A 41.* e feg.

Farulli Gregorio* Angelo A
74 77*

S. Felice in Piazza M io%*

rio* in. in.
Ferrari Filippo A 1:3 5-

Dal Fiefco B 17*

Da Fiiìcaia £ 1x4..

S. Filippo Benizzi B 13$.

Flav; Antonio lodato A 42.

Foggiai Pierfrancefco lodato

A 6:7.

Fortini Niccolò B 44.

Franciotfi Cefare 8 704 e feg«

Frangipane Pompeo A 144,

Frefcobaldi Francefco B n®»
Bartolommeo B in.

Ga-



GAbeIle iti Siena ? e loro

origine i 17.
©alantini Ipolito B 112.

Gamurrini Eugenio B 76*. 83.

9*.

Gigli Girolamo A 27. Gia-

cinto A 144. B 50.

Giglio infegna di Firenze A
89.

AiornaMi d* Italia B 9%.

96, 107,

Giovannelli ,-iua Operai 89.

S. Giovanni de’ Fiorentini B

H 7 -

Giovanni XXII I* Sommo Font,

A 88.

Giovannozzi Giovannozzo B
99 “

.

Giraldi Gio: Banda B 17. 18.

Giugni , loro Negozi di Lana
A 5

Gori Antonfrancefco lodato

A Si. B 41. 49.
!Di Gozon, Delìderio A t^rj.

Greci nel Concilio Fiorentino

A. 120,

5 » Gregorio Turonenfe B» 70.

Guarini Marco Antonio B 2.3*

Guazze il Lorenzo ts 53,
Guerra de’ Papalini £ 51,

Guicciardini franccfeo B. 43.

I
Acopì B 1-37S

S. Ilario a Colombaia* ^
„

I1 7 *.

Immagine trafportata qui da
Loreto B ri $.

Imperatore Carlo IV £ 7.

Imperatore Federigo III* B 4,,

*47
Incendio in Firenze nel 1337»
A 5,

Inondazione ia Firenze note-

vole A U
Infcrizioni A 23. 36. 46. 3

7 5. 97. 99. no. 130* 1,3 1-

138.

longellino Galbero ^ 34. £
1x9-

LAmi Giovanni Iodato A
154. B 99* 107.

Landini Àgoftino B 99.
Land ini Cridofano fuo Co-

mento A 152.

Langio Giovanni B 69,

Lapaccini Alelfo B 227. er

feg.

Lapin! Giuliana B m.
Lazzeretto fuor di Firenze
£ no.

Leibniz io- Gottifrcdo Gugliel-

mo B 1 6. 27.

Libreria. Stroziana B eoo. 13 io

136»

Lioni ^ 9*.

S* Lorino del Conte £ rii.

S 9 Lucia de* Magnoli B ni.

M Abillon Giovanni B raj*

Magiftrato in Venezia
detto del Petizion B 86 . e feg.

Malagonndli 41. e Teg.

Malevola Orlando A a 7., 25 -

5 ®»

Mano dritta a’ Greci quale e

jrf- HO;
Manzuoli Card- Luca 3 96.
Marchetti Alefiandro B 9,5;.

Marchiò Vincenzio R 70*

S -Mai-
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3 . Marco prefo per Protet-

tore da’ Cortoneii B 92.

$. Marco Vecchio A 144. B
1 io.

Maria Vergine partoriente ^

che fi vede effigiata falcia-

ta 5 71.

5 . Maria degli Angeli A 153,
S, Maria del Fiore di Firen-

ze A 144.

S. Maria del Fiore di Lapo
A 89.

S. Maria Maddalena in Pinti

A 34.
S. Maria del Popolo A 144.

S. Maria Ughi B 115.

Marquez Giufeppe Michele^
B 105.

Martini Gaetano B 9.

S. Martino a Menfola A #5.
Marziano Capella A 8z.

Marzimedici Alefiandro Bui .

Maftei da Terni , 0 da Nar-
ni A 3$. e feg.

Mazzei Filippo B 108. 109.
Medici B ii, in,
Menagio Egidio A 29.

Mennenio Francefco A 137.
Mercati Michele B io6 . 112,

Metauro fiume A 43, 47.
S. Michele Vifdomini A 12.

Micheli Pier Antonio lodato
A 1 4 s

r

Del Migliore Ferdinando Leo-
poldo A 12. 144. B 71.

Monache di Annalena A 85
92.

Menafiero di Settimo A 97.
101 , c feg.

Monete A £8, 11$.
Monfommano J 79* 9 feg.

M 49 *

Montecalvoli B 75.
Morelli Francefco B 92,
Muratori Lodovico Antonio

lodato B 17. 24,

Mufeo Vettori B

VTArdi Iacopo fua Storia

A 90. 91. fua Comme-
dia B 132. 133.

Narni B 38. e feg

Negri Giulio B 1 07. 129,

133 *.

Neri Piero 3 99 . S. Filippo

B to6. e feg.

Neroni Dietifalvi A 85, e
feg. B io5 .

Niccodemo , che depofe di

Croce il Corpo di Gesù
Crifio B 69.

Niccolini Piero B m, 113.
Niceforo Califiò E 69.
Nigofanti Pietro A 42.

Nomi di buono augurio A
1 3 °.

Notaj di Lucca , e loro rag-
guardevolezza B 67.

OPatorio di $. Guglielmo
in Pifa A 13

.

Oratorio di S. M. Maddalena
in Via di S. Gallo A io. 12.

Ordine dell’ Elefante in Da-
nimarca A 137.

Orlandi Giovanni A 145,
Orfini A 1. e feg. B 19.

Olii di Balena A 144. 149.

Del fjÀlagio Guido A 14*.

JL Panvimo Onofrio^fnc,

Pao-



Paoli Sebaftiano lodato A 14$*

Pazzi Cofimo & 133.
Pecori A 76,
Pecorino Antonio* E 4$.
Pedaggio che cola folle A

* 7 *

Pelliparius , che cofa lignifichi

A 59,

Peri Bartolommeo A 6, e feg.

Petrei Piero B no.
Petmcci Neri A 1 5 ni.
Piccplomini Enea Silvo poi

Somino Pontefice , fua lito-

ria B 4,

S. Pier Celerino A 147.
Pietrafanta £ 75,
Pilone Giorgio A 14 6.

Platina Bartolommeo B u*
Della Piazza B 1 3 9.

Fontano Giovanni £ 69..

Ponti per iinprefe di luoghi
B 99.

Pontormo £ 9$. e feg..

Da Pontormo Iacopo B 96.
Della Porta Ardicino A 93.
Porta di S. Francefco in_*

Firenze Ai o. e feg.

Porta al Prato ^35.
Portinari Folco B 109.

Prato della G indizia in Fi-

renze 19.
Prato Magno £ 63.

Prema Icore £ n. e feg.

Premarino Niccolò £ 92.

Priorità Fiorentino A $9..

Prifciano Peregrina £ 19*

**3. 26. 17.

S. Procolo B 3 9.

Procurazione die cofa fìa

97;

Puccinelli Placido 14» 37.

38, d d* £ 07* 141.

*49

R Affaellino del Garbo A
24.

Ragazzoni Iacopo B xo8.

Re Alberto II. di Boemia^
8 $

Re Carlo VII. di Francia

B 7,

Re Ladislao IV* di Boemia,

B 3,

Redi Francefco lodato ^ 152*

Da Ripa Stefano B ni.
Roland ino Cronica B 18»

Roflfelii Stefano B 137.

Ruberto. Re di Gerusalemme
e di Sicilia A 11.

Ruggieri Cofìantina A no*

S
A bellico Marco Antonio A
22.

Sacchetti Franco £ 2.2»

Saiimbeni £ 50*
SaNetti A 88.

Sai vini Anton Maria lodato A
29- Saldino lodato A 70. 89*

Sandrìni Domenica lodato. A,

70>

Sanfovino Francefco A 74»
Santini Antonio B ni.
Sardi Gafpero B 2$:. i<5 ,

Scornigiani 5 o da Scorno A
i%z. B 98.

Serie degli Abati CidercienlL

di Foifa nuova B ni.
Serpenti A 143. e feg.

Serrinoti Giovanni £ ir.

Sfora zzi ni Domenico 139.
Signorini Ignazio A 9. £

119.

Sigonio Carlo £ 38*

Sin-



1 5 °
Sindacato d‘ Oriente E 92.

Sederini Niccolò ^ pi. Rug*
gieri lodato 8 85.

Spedale del Tempio A 17. e

feg, di S. Spirito di Firen-

ze B 103- e feg.

De Stofch Filippo B 1.

Strozzi Carlo Tommafo Aiy*
79. 141. B 14. 6 5, 73. 82.

100, 11 7. 131. Onofrio B
11. Palla £13. Carlo ^19.
B 100. Suor Maria Mini-

ma B 114. Marietta B 131.

Sundheimio Ladislao B 2.6»

HPAlfo Torquato A 148»

J. Terni B 38. e feg.

Tellamento curiofo B 13®.
Ticci Dionifio B 130.
Tiepolo Iacopo B 87.

$. Tommafo d’ Aquino 9 fua
morte B no,

Torelli %A 55.

Tornabuoni B io 6,

SS. Trinità nell’ Alpi B 53,
e feg.

Triniti de* Monti A nf.
Tronci Paolo A 145. B iz .

23.

VAi Stefano £ 107. 112*
Valori 82.

Varchi Benedetto A 19.
Velluti Luigi. £ zìi.
Verino Ugolino B 50 . 129 .

Vtrzoni Paolo , fuo Diario
150. B 114.

Yefpucci Simone B 132.
Ughelli Ferdinando , fua Ita-

lia Sacra A 65. B 31.
Da Vico Giovanni Prefetto

di Roma B 81.

Villani Gio: fue Storie A 3*

18. 147. Matteo B 82.

Viperefchi A 154.
Vifconti B 13.

Volto Santo di Lucca B
ec. di Barga B 71. di Bor-

go S. Sepolcro B 72,

Ufeppi Franccfco B 7*
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